
Atti Parlamentari — 2 3 1 4 1 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 FEBBRAIO 1 9 1 3 

D X 1 . 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO 1913 

P R E S I D E N Z A . D E L V I C E - P R E S I D E N T E C A R C A N O 

INDI 

P E L P R E S I D E N T E M A R G O R A , 

I J\ 1) I 0 E. 

Comun i c a z i o n i del Presidente (Ringrazia-
menti) . Pag. 23142 

Bilancio di grazia e giustizia e dei culti 
iDiscussione generale) 23162 

'CACCIALANZA 23185 

'CAVAGNARI . . . . . : 23168-75 

CIMORELLI. 23172 

'GALIIMBERTI 23188 

LUCIFERO 23177 

MURRI . . . 23182 

PELLERANO . 23176 

PIATTI . . . . . . . 23180 

FODRECCA. 23162 

Disegni di legge (Presentazione): 
Cessione in permuta al comune di parte dei 

terreni costituenti la Piazza d'Armi di 

Porta Milano in Pavia (SPINGARDI). . . 23161 

Riordinamento'dei servizi del Ministero di 

agricoltura, industria e commercio 

(NITTI) 23180 

APPROVAZIONE DI DUE CONVENZIONI E DI UN 

PROTOCOLLO FINALE AVENTI PER OGGETTO L'URTO 

fra le navi (Discussione) 23152 

DI SCALEA, sottosegretario di Stato . . . . 23153 

ORLANDO SALVATORE 23153 

VARIAZIONI NEL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI . 23155 

MORPURGO 23156 

SACCHI, ministro. . . . . . . . . . . 23156-61 

Eccedenze d'impegni nei bilanci dell' interno 

e della pubblica istruzione (Approva-
zione) 23153-54 

Variazioni nei bilanci della pubblica istru-

zione e della marina . . . . . . . 23154-55 

I n t e r r ogaz i on i : 

Viticultori nella provincia di Pisa (DELLO 
SBARBA): 

'CAPALDO, sottosegretario di Sta'o (R.S.). . 23143 
Tribunale di Orvieto; 

GALLINI, sottosegretario di Stato 23143 

TRAPANESE . . 23144 

importazione di fiori italiani in Francia : 
CELESIA. 23145 

;DI SCALEA, sottosegretario di Stato.... 23144 

1801 

Convenzioni internazionali in materia di as-
ssicurazioni sociali: 

CAPALDO, sottosegretario di Stato. . Pag. 23145 

CORNAGGIA 23146 

Insufficienza d'insegnanti nelle scuole pri-
marie : 

LUCIFERO . . 1 23147 

VICINI, sottosegretario di Stato. . . . 23146-48 

Strada Rapallo-Montallegro : 

CAVAGNARI 23148-49 

DE SETA, sottosegretario di Stato . . 23148-50 

FALCIONI, sottosegretario di Stato . . . . . 23149 

PRESIDENTE 23150 

Infortuni sul lavoro : 
CAPALDO, sottosegretario di Stato. . . . . 23150 

CORNAGGIA 23150 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE : 

LAVORI PARLAMENTARI. 23161-90 

NOTIZIE SULLA SALUTE DEL DEPUTATO ROMUSSI . 23141 

CERMENATI 23142 

FALCIONI, sottosegretario di Stato . . . - 23142 

PRESIDENTE . 23142-91 
v 

Proposte di legge (Soolgimento): 
Pensioni degli ufficiali del Genio militare . 23151 

DÌ SALUZZO 23151 

SPINGARDI, MINISTRO 23151 

COSTITUZIONE DEL COMUNE DI GRANZE . . . . 23152 

GIOLITTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. . . . • 23152 

STOPPATO . . . . . . . . . 23152 

Relazione (Presentazione) : 
Bilancio delle poste e telegrafi (AGUGLIA.) . 23180 

L a seduta comincia alle 14.5. 

D A C O M O , segretario, legge i l processo 

verbale del la seduta precedente. 

(È approvato). 
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C E E M E K A T I . Da una le t te ra familiare, 
r icevuta e l e t t a in questo momento, ap-
prendo la dolorosa not iz ia che il depu ta to 
Eomussi è g ravemente ammala to (Senso) e 
giace in una casa di salute, a Milano, alla 
vigilia di un arduo decisivo a t to operat ivo. 

Credo di i n t e r p r e t a r e i sent imenti della 
Camera t u t t a inviando all 'amatissimo col-
lega i più fervidi e sinceri auguri, che 
egli abbia, con l 'ausilio felice* della scienza 
chirurgica, a t r ionfa re completamente del 
male che lo t r avag l i a ; e pregando l'illu-
stre Presidente a voler assumere le precise 
ult ime notizie, per comunicarle tosto al-
l 'Assemblea sulle condizioni del l 'ammalato. 
(Bene !) 

E voglia ancora l ' au tor i t à del Pres idente 
farsi i n t e rp re t e presso di lui del nostro voto, 
del voto, cioè: che Carlo Eomussi, che da 
mezzo secolo combat te s t renuamente pel 
t r ionfo degli ideali della democrazia, che 
da mezzo secolo esercita l 'a l to ministero 
della s tampa con cristallina onestà e con 
vivida intelligenza, sia conservato lunga-
mente alla sua famiglia, alla.,sua Milano, al 
suo collegio, a questo supremo Consesso na-
zionale, del quale egli è t a n t a e nobilissima 
par te . (Vivissime approvazioni). 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. A nome del Governo mi associo 
all 'onorevole Cermenati nell 'esprimere i più 
fervidi auguri per la salute del nostro ca-
rissimo collega onorevole Eomussi. 

Vorrei però sperare che le sue condizioni 
non fossero in rea l tà così gravi quali ap-
par i rebbero dalle notizie pe rvenu te all'ono-
revole Cermenati sopra t tu t to r icordando 
che appena pochissimi giorni or sono ebbi 
occasione di vedere l 'onorevole Eomussi in 
mezzo a noi, e non mi parve proprio che 
le sue condizioni di sa lute fossero ta l i , da 
lasciare presupporre in alcun modo la gra-
v i tà delle notizie, oggi dateci. 

Ad ogni modo mi associo con la massima 
cordialità al l 'onorevole Cermenat i non solo 
nell 'esprimere auguri per una p ron ta gua-
rigione dell 'onorevole Eomussi, ma anche 
nelle parole da lui pronuncia te per quel 
nostro carissimo amico che noi desideriamo 
sia lungamente conservato alla Camera ove 
fa onore al nostro Paese. ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Di gran cuore mi associo 
ai fervidi voti, f a t t i per la sollecita guari-
gione del l 'amato nostro collega. È perfino 
superfluo dire che la Presidenza chiederà 
tos to notizie della preziosa salute del no-
stro collega Eomussi e ne renderà informata 
la Camera. (Vive approvazioni). 

Congedo. 
P E E S I I ) E N T E . L'onorevole Salvia, ha 

chiesto un congedo, di 3 giorni, per mot iv i 
di famiglia. 

(È conceduto). 

Comunicazioni del Presidente. 
PEESIDElsTTE. Comunico alla Camera 

il testo di un te legramma pervenuto dal-
l 'onorevole senatore Frola . 

« Apprendo dai giornali le parole bene-
vole, i vot i espressi a mio riguardo dal-
l 'onorevole Cavagnari , a cui si associò l'o-
norevole Falcioni, ed esprimo ad ent rambi 
ed alla Eccellenza Vostra i miei ringrazia-
menti per l ' a t to cortese. 

« Colgo l'occasione per assicurare la Ca-
mera dei deputa t i che, appena ristabili to 
in salute, i lavori della Commissione d ' in-
chiesta sul Palazzo di, giustizia procederan-
no con la maggiore possibile alacri tà . 

« Secondo Frola ». 
Comunico alla Camera un altro telegram-

ma pervenu to alla Presidenza dalla famiglia 
Pa lumbo, 

« Sommamente onorat i del voto della 
Camera, comunicatoci dall ' Eccellenza Vo-
s t ra , con ve ra commozione, esprimiamo sen-
t imenti di viva gra t i tudine . 

« Famiglia Palumbo ». 
Interrogazioni. 

PEESIDElsTTE. L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l 'agricol tura, industr ia e commercio, an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presenta ta ¡ dall ' onorevole 
Dello Sbarba, « per sapere se in tenda prov-
vedere , senza ulteriore indugio, l ' invio al 
Consorzio antifìllosserico di Pisa della quan-
t i t à di legno americano (talee e barbatel le 
selvagge), da quel Consorzio richieste in nu-
mero di 300 mila, s t re t t iss imamente neces-
sarie ai v i t icul tor! della provincia di Pisa 
per l ' impianto dei nuovi vigneti , già pronti 
negli scassi, t enendo presente che al con-
t inuo a l largars i dell ' infezione fìllosserica in 
provincia di Pisa, non può d i re t t amente ed 
efficacemente fa r f ron te quel Consorzio, i cui 
vivai, impian ta t i sol tanto dalla decorsa pri-
mavera, si t rovano del t u t to sprovvisti d i 



Atti Parlamentari — 2 3 1 4 3 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII l a SESSIONE -— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 FEBBRAIO 1913~~~ 

legno amer icano ; né può p r o v v e d e r s e n e in 
F ranc ia sia per la esigua q u a n t i t à che può 
venirne di là, ed oramai in r i t a rdo , sia pel 
prezzo (di lire 4 e 5 al cento) asso lu ta-
mente inibi torio per i piccoli agr icol tor i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « La v i t i co l tu r a 
del nostro Paese r app resen ta t a l e p a t r i -
monio da m e r i t a r e la massima cons idera-
zione per pa r t e del Ministero. 

« Non mancarono in fa t t i , le cure più di-
l igenti da p a r t e di esso sia nei r iguard i 
della rigorosità con la quale f u condo t t a 
la lo t ta cont ro la fillossera nei primi t empi , 
sia dopo, col p r e p a r a r e la cooperazione nella 
difesa, e m a n a n d o al l 'uopo la legge sui con-
sorzi dei v i t i cu l tor i . 

« Anche per q u a n t o r iguarda le v i t i ame-
ricane nul la venne t r a scu ra to , ina per il 
r ipe tu to consiglio del la Commissione com-
petente , l 'Amminis t raz ione non può assu-
mersi il compi to di forn i re d i r e t t a m e n t e ai 
vi t icol tori t u t t o il m a t e r i a l e che loro abbi-
sogna per r icost i tu i re i v ignet i . 

« Tale funzione , per consiglio del la spe-
ciale Commissione consul t iva è lasc ia ta al-
l ' iniziat iva p r i v a t a e più ancora ai consorzi 
antifìllosserici, m e n t r e l 'Amminis t raz ione si 
r iserva lo s tudio ben più g rave dei va r i 
p rob lemi che interessano la v i t i co l tu ra mo- • 
de rna e che non possono essere risolti che 
da persone t ecn i camen te capac i . 

« Comprendesi lo s ta to d ' an imo dei vit i-
coltori p isani che desiderano p rovvede re 
so l lec i tamente alla r icos t i tuz ione dei loro 
vigneti , ma essi hanno iì t o r t o di non ave r 
sempre secondata l ' ope ra del Governo, al-
lorché vo leva d i fender l i dal t e r r ib i l e ne-
mico. 

« Del resto, essi non fu rono mai abban-
donat i , poiché l 'Amminis t raz ione , finché le 
fu possibile, si adoperò a d i fender l i dal ma-
lefico parass i t a . Non si mancò anche ¿di 
sussidiare a d e g u a t a m e n t e il consorzio an t i -
filloserico pisano vo lon ta r io che, pr ima del-
l ' a t t ua l e , aveva per pr incipale scopo di 
p repa ra re e fac i l i ta re la r icost i tuzione dei 
vigneti de l la provincia , con legno ameri-
cano. 

« Ora, a l l ' ant ico si è sost i tui to il nuovo 
consorzio lega lmente r iconosciuto, ma non 
è colpa dello S t a t o se esso non può a n c o r a 
p rovvedere ai bisogni più u rgen t i dei viti-
coltori locali. 

« Le 300,000 ta lee chieste da l consorzio 
possono corr ispondere ad un bisogno reale, 
ma nessuna disposizione di legge obbliga 

ta le concessione, che pur volendo, non si 
sarebbe s ta t i in grado di f a r e . 

« L 'obb l igo del Ministero è l imi ta to a 
quello di fo rn i re g r a t u i t a m e n t e il legno ne-
cessario per l ' impian to delle vigne di p i an t e 
m a d r i e dei v igne t i sper imenta l i il quale f u 
e sube ran t emen te m a n t e n u t o . 

« I n f a t t i , di f r o n t e ad una r ichiesta per 
t a l e scopo di 6,600 ta lee da d imora e da 
innesto e 6,000 ba rba te l l e per le vigne di 
p i an t e madr i del consorzio pisano vennero 
concesse n. 87,000 t a l e e da d imora , da in-
nesto e da barba te l l a io e n. 24,000 ba rba -
tel le se lvat iche aff inchè il di più fosse con-
cesso ai vi t icol tor i . 

« Ma non bas ta ; a l t re 104,000 ta lee da 
d imora e 46,000 ta lee selvagge, p r o d o t t e 
nel vivaio di vit i amer icane annesso alla 
Eeg ia scuola superiore di Pisa, sono s ta te 
concesse d i r e t t a m e n t e ai v i t icol tor i della 
regione. 

« Per cui in complesso ai v i t icol tor i di-
r e t t a m e n t e e i nd i r e t t amen te , fu rono d a t e 
261,000 vit i , cifra ques ta bene e leva ta , se 
si con f ron ta con le disposizioni di legge e 
con le difficoltà in cui il Ministero si è t ro-
v a t o . 

« Il sottosegretario di Stato » 
« C A P A L D O ». 

P E E S I B E N T E . La pr ima in ter rogazio-
ne a l l 'ordine , del giorno di oggi è dell 'ono-
revole T rapanese al ministro di grazia e 
giustizia e dei cult i , « su l l ' a t t ua l e s ta to di 
completo abbandono del t r ibuna le di Or-
v ie to , ove da o t t o mesi mancano il presi-
den te , il cancel l iere capo e due vice can-
cellieri, per cui gli avvocat i , in segno di 
legi t t ima p ro te s t a , hanno deciso l 'as tensione 
dal le udienze ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S ta to per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere . 

GAL L I N I , sottosegretario di ¡Stato per la 
grazia e giustizia e per i eulti. È pur t roppo 
vero che vi è s ta to un per iodo, non lungo, 
in cui per cause, i nd ipenden t i da l la vo lon tà 
di t u t t i , il t r i b u n a l e di Orvie to non po t eva 
funz ionare bene, perchè m a n c a v a n o il pre-
s idente , iì cancell iere capo ed u n vice can-
cel l iere . 

Ma il Ministero ha f a t t o subito t u t t o 
quello, che ha p o t u t o , per r iparare , t a n t o 
che il fo ro o rv ie tano ha riconosciuto la ra-
gionevolezza degli sforzi, f a t t i dal Ministe-
ro, ed ha desisti to dall ' a b b a n d o n a r e le 
udienze, come si era proposto. Oggi le cose 
s tanno a ques to p u n t o : la p rocura Eeg ia è 
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al c o m p l e t o , come p u r e al c o m p l e t o è il 
p e r s o n a l e g i u d i c a n t e . Vi è solo q u e s t o c h e 
il p r e s i d e n t e , a m m a l a t o d a d i v e r s i mesi , h a 
ch i e s to il c o l l o c a m e n t o a r iposo , c h e n o n 
si è p o t u t o a n c o r a a c c e t t a r e , p e r c h è , c o m e 
l ' o n o r e v o l e T r a p a n e s e sa, c ' è u n l imi te ne l l a 
s o m m a , fissata p e r il d e b i t o v i t a l i z io , c h e 
n o n si può so rpas sa r e , se n o n in d a t e con-
diz ioni . 

Ass i cu ro p e r ò l ' o n o r e v o l e T r a p a n e s e c h e 
il Min i s t e ro p r o v v e d e r à o col c o l l o c a m e n t o 
a r iposo, o col la r a d i a z i o n e d a l r u o l o , c o m e 
è poss ib i le f a r e , in gu i sa d a s u r r o g a r e p re -
s to il p r e s i d e n t e . I l c ance l l i e r e c a p o è s t a t o 
s u r r o g a t o e il v i c e c a n c e l l i e r e è s t a t o r im-
p i a z z a t o d a u n a g g i u n t o , c h e a n d ò su b i t o 
sul l uogo . 

Cosicché oggi si p u ò d i r e che , sul la c a r t a , 
il t r i b u n a l e è a l c o m p l e t o , e f u n z i o n a a d 
ogn i m o d o col p e r s o n a l e c h e h a , e, f r a 
b r e v e , sa rà r e s t i t u i t o a l la c o m p l e t a i n t e -
g r i t à de l suo p e r s o n a l e g i u d i c a n t e , d i c an -
ce l l e r i a e de l p u b b l i c o m i n i s t e r o . 

Spero c h e q u e s t e d i c h i a r a z i o n i sodis fe-
r a n n o l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e T r a p a n e s e 
h a f a c o l t à d i d i c h i a r a r e se sia s o d i s f a t t o . 

T R A P A N E S E . Mi posso d i c h i a r a r e so-
d i s f a t t o pe r q u a t t r o q u i n t i de l l a r i s p o s t a 
c h e mi h a d a t o l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o 
d i S t a t o . P e r u n q u i n t o , pe r q u e l c h e ri-
g u a r d a il p r e s i d e n t e , m i p a r e , o n o r e v o l e 
s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o , c h e s u c c e d a a d 
O r v i e t o que l lo che succede in v a r i i t r i b u -
n a l i de l R e g n o . 

N o i ci t r o v i a m o nel la pos iz ione eccezio-
n a l e di a v e r e u n p r e s i d e n t e il q u a l e h a 
q u a r a n t a a n n i d i serviz io , e c h e v o l e v a la-
s c i a r e l 'uf f ic io per r a g i o n i d i s a lu t e . 

Y e n n e a R o m a , ed a i co l l egh i c h e a n -
d a r o n o a v i s i t a r l o r i spose : ho d o m a n d a t o 
il c o l l o c a m e n t o a r iposo m a m i si d ice c h e 
p e r m a n c a n z a di f o n d i d e b b o c o n t i n u a r e a 
p r e n d e r e lo s t i pend io i n t i e r o . 

E ques to scrupolo di q u e s t o g a l a n t u o m o 
è d i v e n t a t o u n a spec ie d i b a r z e l l e t t a neg l i 
uff ic i g iud iz ia r i , d o v e si g i u d i c a assa i cu-
r ioso che il G o v e r n o , n o n p o t e n d o col lo-
c a r e in pens ione u n c a p o d 'uf f ic io , p r e f e r i s c a 
c o n t i n u a r e a da rg l i lo s t i p e n d i o , così c h e 
d a d i ec i mesi q u e s t o p r e s i d e n t e p r e n d e lo 
s t i p e n d i o i n t e r o c o m e se p r e s t a s s e , serviz io 
q u a n d o a v r e b b e d o v u t o pe rcep i r e il t r a t -
t a m e n t o di pens ione . 

O r a , o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o 
il d i sserv iz io c h e a v v i e n e a l t r i b u n a l e di 
O r v i e t o h a d a t o luogo a n c h e a l la d i ce r i a 
che il Min i s t e ro volesse a d d i r i t t u r a soppr i -

mer lo , t a n t o c h é d a l l ' o n o r e v o l e F i n o c c h i a r o -
A p r i l e ho d o v u t o f a r m i a u t o r i z z a r e i e r i a 
t e l e g r a f a r e a l s indaco di O r v i e t o che q u e -
s t a e r a u n a v o c e a s s o l u t a m e n t e f a n t a s t i c a . 

Q u i n d i , n e l d i c h i a r a r m i s o d i s f a t t o p e r 
t u t t o q u e l che r i g u a r d a la c a n c e l l e r i a , la 
r eg i a p r o c u r a e l ' a u t o r i t à g i u d i c a n t e , d ico 
c h e s p e r o c h e p r e s t o si d i a a l t r i b u n a l e di 
O r v i e t o a n c h e il p r e s i d e n t e . 

P R E S I D E N T E . S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e Oelesia a l m i n i s t r o degl i af -
f a r i e s t e r i « p e r s a p e r e se è in v i s t a d i u n 
s u p e r i o r e i n t e r e s s e n a z i o n a l e che il G o v e r n o 
t o l l e r a l a v i o l a z i o n e de l lo sp i r i t o e de l l a 
l e t t e r a de i t r a t t a t i d i commerc io c h e la 
F r a n c i a c o m m e t t e o s t a c o l a n d o l ' i n t r o d u -
z ione de i fiori i t a l i a n i n e l suo t e r r i t o r i o ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r 
gli e s t e r i h a f a c o l t à d i r i s p o n d e r e . 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. L ' o n o r e v o l e Celesia sa c h e 
la c o n t r o v e r s i a , che r i g u a r d a 1' a r g o m e n t o 
de l l a sua i n t e r r o g a z i o n e , f r a il G o v e r n o 
f r a n c e s e e que l lo i t a l i a n o , n o n è s t a t a di 
b r e v e d u r a t a . 

L u n g h e e l abo r io se t r a t t a t i v e sono in-
t e r c e d u t e a f f i n c h è si po t e s se r iusc i re a d u n a 
so luz ione c a p a c e di t u t e l a r e i l e g i t t i m i in-
t e ress i ed i l e g i t t i m i r e c l a m i de i p r o d u t t o r i 
i t a l i an i . 

Q u e s t e t r a t t a t i v e l a b o r i o s e h a n n o con-
d o t t o a d u n a a t t e n u a z i o n e de l d e c r e t o del 
19 a p r i l e 1912, q u e s t a a t t e n u a z i o n e , pe rò , 
d i f a t t o , n o n r i s p o n d e a l l e g i u s t e es igenze 
c h e e r a n o s t a t e p o s t e i n n a n z i d a l l a p a r t e 
i t a l i a n a , anz i , in c e r t o m o d o , m e t t e os taco l i 
ed i m p e d i m e n t i , che , se n o n a p p a r e n t e -
m e n t e , s o s t a n z i a l m e n t e d a n n e g g i a n o la p ro -
d u z i o n e i t a l i a n a ed il c o m m e r e i o de i fiori 
i t a l i a n i . E perc iò , d a p a r t e de l G o v e r n o 
i t a l i a n o , si è i n s i s t i t o a f f i nchè il d e c r e t o 
d e l 19 a p r i l e 1912 fosse e s p l i c i t a m e n t e re-
v o c a t o . I l G o v e r n o f r a n c e s e , i n v e c e , n o n 
h a c r e d u t o di r e v o c a r l o , h a c r e d u t o di 
m o d i f i c a r l o . 

I l G o v e r n o i t a l i a n o r i t e n n e c h e le mo-
d i f i c a z i o n i f o s s e r o i n su f f i c i en t i , ed il Go-
v e r n o f r a n c e s e p r o p o s e a l G o v e r n o i t a l i a n o 
la n o m i n a di u n a Commiss ione t e c n i c a di 
d e l e g a t i f r a n c e s i ed i t a l i a n i p e r s t u d i a r e 
in gene re , e n e l l ' i n t e r e s s e r e c i p r o c o de i due 
paes i , i l m o d o di conc i l i a r e le es igenze de l 
c o m m e r c i o de i v e g e t a l i con le e s igenze 
de l l a d i f e s a c o n t r o l e m a l a t t i e de l l e p i a n t e . 

I l G o v e r n o i t a l i a n o h a preso in esame 
q u e s t a r i c h i e s t a , ed essa è a n c o r a a l lo s tu -
dio p e r d e c i d e r e se c o n v e n g a a c c e t t a r e la 
p r o p o s t a f r a n c e s e o p i u t t o s t o di a d o t t a r e 
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una reciproci tà di t r a t t a m e n t o nel Eegno 
contro le importazioni dal la F ranc i a degli 
stessi p rodo t t i . È questo il ques i to che è 
allo studio. Ri tengo che la soluzione di 
ques to quesito, d 'accordo coi ministr i com-
pe t en t i , dovrà essere quella che r isul terà 
t ecn icamen te più vantaggiosa alla tu t e l a 
degli interessi i ta l iani . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Celesia ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

C E L E S I A . Ringrazio l 'onorevole sot-
tesegre ta r io di S ta to per le ch ia re spiega-
zioni che mi ha da to oggi, e che va r ranno a 
f a r sapere agli in teressa t i a che pun to si 
t rov i l 'annosa, quest ione dèi fiori. Mi com-
piaccio che egli a m m e t t a f ra le possibili 
soluzioni quella della rec iproci tà di t r a t t a -
mento , che v e r a m e n t e r isponde a t u t t i i 
nos t r i desideri i e a t u t t i i nostr i interessi . 
E aggiungo da questo banco quello che 
ev iden temen te l 'onorevole sot tosegre tar io 
di S ta to non po teva dire dal suo (e anzi 
quasi quasi dovrà con t radd i re a quello che 
10 sto per dire, perchè capisco che da que-
sti banchi si par la senza assumere respon-
sabili tà ment re da quelli le cose si debbono 
concepire e dire d ive rsamente ) e cioè che 
11 decreto del Governo f rancese mi fa l 'ef-
fe t to di chi al danno voglia aggiungere le 
beffe. 

Ci prendono in giro, per dir la in lin-
guaggio non diplomatico, ma popolare. 
Dopo che da due anni ci s t anno in t u t t i i 
modi danneggiando, i n t e rp re t ando gli ac-
cordi commerciali come a loro conviene,dopo 
che a noi impediscono di manda re là quei pro-
do t t i che essi mandano invece da noi quando 
a loro accomoda o si f anno anche manda re 
quando a loro accomoda, vengono innanzi 
con un decreto che quasi quasi è dannoso 
per noi. Quindi aggiungono le beffe al danno. 
Questo posso dirlo io, non l 'onorevole Di 
Scalea; ma ce r t amen te è doloroso per noi 
che viviamo al confine della Franc ia , che 
con la F r a n c i a e Provincie finitime abbia-
mo relazioni cont inue di amicizie, di pa-
rentele e di t radizioni , vedere ques ta guer ra 
a piccoli colpi di- spillo che t u t t i i giorni 
e in t u t t e le occasioni ci viene f a t t a dal 
Governo f rancese . 

La questione dei fiori non è che uno dei 
piccoli incidenti , ed io potrei f a re una lunga 
esposizione se volessi accennare a t a n t e al-
t re quest ioni che a bel la posta si lasciano 
non decise, come ad esempio le questioni 
ferroviar ie . . . 

P R E S I D E N T E . Ma questo non ha a 
che fare con la sua interrogazione! 

Le r icordo che ella ha sol tanto la fa-
col tà di d ichiarare se sia, o no, sodisfat to 
della risposta d a t a l e dal l 'onorevole sotto-
segre tar io di S ta to . 

C E L E S I A . Non dubit i , onorevole Presi-
dente , che s tarò nel l imiti del l ' in terroga-
zione. 

Dico a p p u n t o che la risposta dell 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to è adegua ta 
per una par te , ma non per l ' a l t ra , perchè 
il f a t t o che fo rma ogget to della mia inter-
rogazione va connesso con molt i a l t r i che di-
mostrano in quel Governo uno spirito, al-
meno verso di noi, non conforme alle di-
chiarazioni che si fanno . 

Noi dobbiamo sperare, e lo a t t end iamo 
con vivo desiderio, che dal Governo della 
così d e t t a sorella la t ina anche nelle piccole 
cose e non sol tanto nelle f ras i e nelle fes te 
a Leonardo da Vinci ci si dimostri non 
diciamo del l ' a f fe t to , ma delr iguardo a quello 
che sono i n o s t r i legi t t imi interessi e soprat -
t u t t o alla giustizia. 

C O L A J A N N I . Ci t r a t t a n o quasi come 
se fossimo al leat i . ( I lar i tà — Commenti). 

C E L E S I A . I n f a t t i quasi da a l leat i ! . . . 
Concludendo : ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to , prendo a t to delle sue 
dichiarazioni che si t e r r à conto del t r a t t a -
mento di reciprocità per i p rodo t t i f ran-
cesi che vengono in I ta l ia , e spero che u n a 
buona volta si dirà che l ' es t rema Ligur ia non 
deve sopportare il danno di una condizione 
di cose che, se mai, dovrebbe essere divisa 
da t u t t o il Paese. 

Mi auguro che la questione sia decisa 
una buona vol ta , r i servandomi in caso con-
t rar io di r i tornarvi sopra. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Cornaggia, al ministro di a-
gr icol tura , indust r ia e commercio « per sa-
pere se in t enda a f f r e t t a r e anche con gli 
a l t r i Sta t i , la stipulazione di convenzioni 
simili alla f r anco- i t a l i ana , resa esecutoria 
col Regio decreto 30 giugno 1907, n. 546 ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
l 'agr icol tura , i ndus t r i a e commercio ha fa-
col tà di r ispondere . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Gli in-
t end iment i del Governo in torno alla ne-
cessità di s t ipulare convenzioni internazio-
nali in ma te r i a di assicurazioni sociali, allo 
scopo di meglio t u t e l a r e non solo i nostr i 
operai al l 'estero, ma anche gli operai s tra-
nieri in I ta l ia , sono ch ia ramen te esposte 
nel la relazione che precede il disegno di 
legge, n. 1149 p resen ta to nella t o r n a t a del 
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17 maggio 1912, disegno di legge relativo a 
provvedimenti per le assicurazioni sociali, 
nei riguardi degli italiani emigrati all'estero 
e degli stranieri residenti nel Regno. 

I l concetto contenuto in questo disegno 
di legge è anche più ampio di quello che 
animava il decreto del 30 giugno 1907, al 
quale accenna l'interrogazione dell'onore-
vole Cornaggia, perchè mentre quel decreto 
limitava le convenzioni internazionali uni-
camente agli infortuni sul lavoro, questo 
disegno di legge prevede non solo gli in-
fortuni sul lavoro, ma anche i casi di pre-
videnza che sono adottati possibilmente 
per la vecchiaia o invalidità degli operai 
al lavoro. 

I l disegno di legge cui ho accennato venne 
esaminato ed approvato con lievissime mo-
dificazioni dalla Commissione parlamentare, 
ma la stagione inoltrata dei lavori legisla-
tivi non permise che fosse portato in di-
scussione. Sopravvenne intanto un accordo 
con la Germania e allora il Governo del 
Re, per dare a questo accordo una pra-
tica esecuzione, tradusse in decreto i prov-
vedimenti che formavano oggetto del dise-
gno di legge, e il decreto stesso attualmente 
si trova innanzi alla Camera per la sua con-
versione in legge, e porta il numero 1248. 

Come vede l'onorevole interrogante, noi 
siamo nello stesso ordine di idee; e gl'in-
tèndimenti che animano la sua interroga-
zione sono condivisi dal Governo. 

Aggiungo anche di più, che sono in corso 
parecchie convenzioni con diversi Stati 
esteri e che altre convenzioni saranno tra 
breve stipulate. 

Credo che l'onorevole Cornaggia vorrà 
dichiararsi sodisfatto di queste mie dichia-
razioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORNAGGIA. Mi dichiaro perfetta-
mente sodisfatto e fo voti che alle buone 
intenzioni corrispondano prontamente i fatti . 

P R E S I D E N T E . Seguono due interro-
gazioni dell'onorevole Colonna di Cesarò, 
al ministro delle poste e dei telegrafi « per 
sapere perchè a Taormina, diversamente 
da quanto avviene in altri uffici analoghi 
per importanza e per orario, non sia stato 
consentito il servizio dei telegrammi-let-
tera »; e al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere quando cominceranno final-
mente i lavori di ampliamento della sta-
zione ferroviaria di Giardini-Taormina ». 

Non essendo presente l'onorevole,Di Ce-

i sarò, queste interrogazioni s'intendono ri-
tirate. 
- Segue l'interrogazione dell'onorevole Lu-

cifero, al ministro dell' istruzione pubblica 
« per sapere come intenda provvedere a 
che non res tino chiuse le scuole alle quali 
non concorse nessun maestro fornito di ti-
toli, e per le quali i Consigli scolastici non 
vollero confermare insegnanti che avevano 
lodevolmente assolto negli anni precedenti 
la missione loro ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica, ha facoltà di rispon-
dere. 

VICINI, sottosegretario di Stato peri'istru-
zione pubblica. La questione dell'ammissione 
all' insegnamento nelle scuole facoltative o 
anche obbligatorie, di personale non prov-
visto dell'abilitazione si è presentata molte 
volte al Ministero e alle autorità scolasti-
che, ed è stata sempre risolta, come le esi-
genze imponevano, con una certa larghezza 
di criteri. 

La regola generale che all' insegnamento 
non può essere ammesso chi non abbia l'a-
bilitazione trova una prima eccezione nel-
l'articolo 329 della legge Casati che con-
templava le scuole che non stanno aperte 
tutto l'anno. Ma in materia è tuttora vi-
gente l'articolo 8'del testo unico 21 otto-
bre 1903 che consente di preporre persone 
non abilitate, in mancanza di aspiranti pa-
tentati alle scuole fuori classe. 

Così le autorità locali hanno spesso ap-
plicato questo concetto eccezionale e am-
messo anche le persone che non avessero 
abilitazione all' insegnamento in difetto di. 
insegnanti abilitati. 

Però il Ministero ha sempre raccoman-
dato, come è naturale, la maggiore sorve-
glianza nell'esame dei titoli di studio o di 
capacità pratica che la persona può avere; 
e anche che ciò sia fatto con cura scrupo-
losa appunto perchè non si ha la garanzia 
dei titoli conseguiti dopo un corso regolare 
e per esame. Sempre si è applicato questo 
principio solo per quelle scuole per le quali 
non si fossero presentati concorrenti abi-
litati, come avviene per i piccoli paesi so-
prattutto di sede disagiata. Se non sono 
state riammesse persone che precedente-
mente avevano insegnato, il provvedimento 
deve essere stato preso sulle informazioni 
raccolte dalle autorità locali, dai Consigli 
scolastici e dai provveditorati. 

Quale può essere il rimedio 1 Questo 
stato di cose trae la sua origine dalla crisi 
magistrale che attraversiamo e per la quale 
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si è corsi al riparo coi provvedimenti legi-
slativi, che anche ultimamente la Camera 
ha approvati e che daranno nn maggior 
contingente di maestri per l 'avvenire; come 
per esempio, con l'esperimento che si sta 
facendo dei corsi magistrali aggiunti ai 
ginnasi isolati, coll 'aver reso miste alcune 
scuole normali e via dicendo. 

Credo che appena l'amministrazione delle 
scuole, con l'applicazione integrale che deve 
compiersi entro l'anno corrente 1913 della 
legge 4 giugno 1911, passerà dai comuni alle 
autorità scolastiche provinciali e si avranno 
dei ruoli organici del corpo insegnante e si 
potranno fare delle graduatorie degli aspi-
ranti eleggibili, si avrà sotto mano più pronto 
il personale per provvedere alle diverse 
scuole e l'inconveniente lamentato difficil-
mente potrà rinnovarsi. 

Però, allo stato presente, non saprei ve-
dere quale disposizione speciale si possa 
prendere per provvedere a quei casi singoli 
che dall'interrogante non sono stati indi-
cati, ma che evidentemente devono essersi 
verificati, se egli è stato mosso a presentare 
la sua interrogazione. Tanto più questo 
debbo pensare perchè anche l 'onorevole 
Berti (e risulta pure a noi che in alcuni casi 
non si è potuto provvedere) anche l'onore-
vole Bert i aveva presentata un'interroga-
zione analoga a quella dell'onorevole Lu-
cifero e mi avverte che, per ragioni di fa-
miglia lontano dalla Camera, deve lasciare 
con dispiacere decadere la sua interroga-
zione. Così le cose che ho dette all'onore-
vole Lucifero e che riguardano un po' più 
l'avvenire di quello che possano riguardare 
il momento presente, serviranno di risposta 
anche alla interrogazione del nostro collega 
onorevole Bert i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucifero ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

L U C I F E R O . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato della sua risposta e 
gli fo notare che quando abbiamo votato 
le leggi e sono stati emanati provvedimenti 
che le leggi hanno seguito, perchè la lotta 
contro l'analfabetismo venisse intensificata, 
sapevamo di già che avremmo urtato contro 
la insufficienza numerica degli insegnanti. 

Quindi noi comprendevamo che qualche 
cosa bisognava fare fino a tanto che quello 
studio diligente che ha cominciato dalla 
legge ed è passato all'amministrazione, a-
vrebbe condotto il numero degli insegnanti 
per lo meno ad essere uguale al numero 
delle scuole. 

Ma quello che non dobbiamo tollerare, 

e che son certo che l'onorevole sottosegre-
tario di Stato ed il suo ministro non tolle-
reranno, è che quando non si trovino mae-
stri patentati di ambo i sessi, quando non 
possa ammettersi lo sdoppiamento delle classi 
in modo che lo stesso insegnante, anche con 
orario inferiore, possa insegnare in varie 
scuole ugualmente, o quando non si possa 
avere qualcuno che per titoli, come la li-
cenza liceale o quella d'istituto tecnico, pos-
sano dare affidamento di una certa serietà 
dell'insegnamento, non si trovi in qualche 
modo il mezzo che le scuole non restino 
chiuse. 

Eaccio notare che nella mia provincia 
(poiché l'onorevole sottosegretario di Stato 
ha ragione : se mi son mosso a parlare, fu 
perchè vi sono stato spinto da fatti che 
conosco), nella mia provincia vi sono nove 
scuole femminili che resteranno chiuse. 

Ora, lo dico schiettamente, questo è cru-
dele e tanto più crudele quando noi non 
solo diciamo, ma tentiamo di dimostrare 
che vogliamo combattere l'analfabetismo. 

Queste scuole dovranno restar chiuse 
perchè il Consiglio scolastico di Catanzaro 
ha dichiarato : « Non vogliamo krumiri ! ». 
(Interruzioni). 

10 non capisco veramente cosa c'entrino 
qui i krumiri; perchè krumiro dovrebbe si-
gnificare uno che non ha la patente e rubi 
il pane ad un altro che l'ha. E questo sa-
rebbe enorme ! Capirei la parola krumiro 
quando ci fosse uno che abbia una coltura 
maggiore e che venisse sostituito da chi 
abbia una cultura minore. 

Ma quando la scuola deve star chiusa, 
non posso che pregare l'onorevole sottose-
gretario di Stato di fare il possibile perchè 
la scuola si apra e l'insegnamento ci sia. 

11 Consiglio scolastico di Catanzaro ha 
stabilito un minimo di capacità per coloro 
che non hanno la patente : ciò malgrado, 
come ho detto, nove scuole femminili sono 
senza insegnanti. 

Mi consta che, poco tempo fa, è stato in-
detto un esame per quelle signorine, le quali 
vogliano cimentarvisi per avere una licenza 
provvisoria per l'insegnamento in queste 
nove scuole, e se, mentre parliamo, questo 
esame avrà avuto luogo e le maestre prov-
visorie saranno state trovate, la mia inter-
rogazione non ha più ragione di essere ed 
io ne sarò lieto ; ma ove questo non sia 
avvenuto, non comprendo perchè non si 
debbano continuare ad incaricare dell'in-
segnamento quelle maestre provvisorie che 
per due anni hanno insegnato con lode del 
provveditore e che ora sono state sceluse, 
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perchè non avevano quel tale minimo di 
studi richiesto dal Consiglio scolastico. 

Tale è ad esempio il caso della scuola 
di Isola Capo Eizzuto (parlo di questa per-
chè è la sola di cui ricordi il nome) ove 
per due anni una signorina ha insegnato 
con lode del provveditorato e con buoni 
resultati, come mi assicurano siasi accertato 
negli esami. 

Non pretendo eccezioni, pretendo sol-
tanto che le scuole restino aperte, Non mi 
lagno quindi che questa signorina sia stata 
esclusa, purché però al suo posto si mandi 
un'altra insegnante che abbia i titoli neces-
sari; ma se questo non è possibile, il ministro 
faccia in modo che la scuola non resti 
chiusa. Ecco la vivissima preghiera che gli 
rivolgo. (Benissimo!) 

VICINI , sottosegretario.di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Come avevo preveduto que-
ste interrogazioni hanno la loro origine da 
disposizioni di autorità locali, che sono co-
nosciute dai deputati, ma sfuggon£_all'au-
torità centrale perchè non sono di sua com-
petenza. 

Le disposizioni che il Ministero ha dato 
in questa materia, che è di eccezione, poi-
ché si t rat ta di consentire l'insegnamento a 
persone che non ne hanno l'abilitazione, 
sono state sempre generiche. 

Si è detto : potete affidare l'insegna-
mento a persone non abilitate, purché of-
frano almeno garanzie di capacità intellet-
tuale e di poter attendere al delicato ufficio 
del magistero ; abbiamo inoltre raccoman-
dato che le autorità locali si accertino con 
scrupolosa cura della capacità dei concor-
renti sprovvisti di titoli legali,' ma si rifiu-
tino di assumere quegli aspiranti che non 
diano, a loro giudizio, le migliori garanzie 
di profìcuo risultato, perchè ci troviamo in 
questo dilemma: o lasciar chiuse le scuole 
o affidarle a persone cui facciano difetto la 
coltura generale e la capacità pedagogica. 

Ma se si t rat ta di persone, come ha detto 
l'onorevole Lucifero e come pure ha accen-
nato nella sua interrogazione l'onorevole 
Bert i , che negli anni precedenti abbiano 
insegnato con lodevole risultato è certo che 
debbono essere-preferite, senza quelle limi-
tazioni eccessive che invece di giovare alla 
scuola le sarebbero di danno. 

Eaccomanderemo quindi ai Consigli sco-
lastici 'e. alle ^autorità locali l'osservanza 

delle disposizioni vigenti, le quali in questo^ 
periodo di transazione debbono essere in-
terpretate con discreto giudizio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Cavagnari ai ministri dell'in-
terno e dei lavori pubblici, « per sapere se 
il Governo, ad ottenere che le pratiche di 
ordine amministrativo e tecnico procedano 
regolarmente e senza grave iattura per l'an-
damento dei lavori, non creda di provve-
dere alla esecuzione d'ufficio della strada 
Rapallo-Montallegro già contemplata dalla 
legge del 1903 per l'accesso alle stazioni fer-
roviarie ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I lavori di costruzione della 
strada di accesso delle frazioni San Mau-
rizio e Montallegro alla stazione ferroviaria 
di Rapallo vengono condotti direttamente 
dal comune di Rapallo che per tale costru-
zione ha avuto dallo' Stato il sussidio di 
lire 168,500 in base alla legge 9 luglio 1903, 
n. 312. 

L'ufficio del Genio civile di Genova che 
vigila sull'andamento dei lavori predetti ri-
ferisce che essi procedono regolarmente 
ed in modo da lasciar prevedere il com-
pimento dell'opera nel tempo stabilito e 
quindi senza che appaia minimamente la 
necessità di provvedimenti al riguardo. 

Se poi l'onorevole Cavagnari intende ri-
ferirsi a lagnanze per ritardi da parte del-
l'ufficio del Genio civile nel rilascio dei cer-
tificati di avanzamento dei lavori occorrenti 
al comune per poter esigere dalla Cassa de-
positi e prestiti le quote del mutuo ottenuto 
dalla Cassa stessa in seguito alla cessione 
del sussidio dello Stato, si deve rilevare che 
fin dal dicembre ultimo scorso l'ufficio del 
Genio civile emise il certificato richiesto 
pel pagamento al comune di una rata di 
lire 42,647 da parte'della Cassa depositi e 
prestiti. Questa però richiese chiarimenti 
in proposito ed il comune non ha risposto 
esaurientemente che il 2 febbraio corrente. 

Tra breve quindi il comune potrà avere 
a sua disposizione la somma indicata e prov-
vedere ai pagamenti dovuti alla impresa co-
struttrice. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAVAGNARI. Se non sbaglio, ho rivolto 
la mia interrogazione anche all'onorevole 
ministro dell'interno. L'onorevole sottose-
gretario di Stato per l'interno è lì che pas-
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seggia. Se volesse avere la cortesia di dar-
mi una risposta, gliene sarei grato. (Ilarità 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di rispon-
dere l'onorevole sottosegretario di Stato 
per l'interno. 

E ALCIONI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Questa sua interrogazione, ono-
vole Cavagnari, non interessava affatto il 
Ministero dell'interno ma soltanto quello 
dei lavori pubblici : ecco perchè mi è parso 
che fosse sufficiente la risposta datale dal-
l'onorevole collega dei lavori pabblici. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare, 
onorevole Cavagnari. 

CAVAGNA-RI. Allora dovrò rileggere il 
testo della mia interrogazione per vedere 
se la risposta sia stata adeguata. 

EALCIONI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. È inutile; l'ho letta. 

CAVAGNARI. La rileggerò per infor-
mazione della Camera. 

P R E S I D E N T E . Ma anche la Camera la 
conosce : l'ha già sentita leggere. 

CAVAGNARI. Io ho parlato di pratiche 
di ordine amministrativo e tecnico e perciò 
mi pareva che, in quanto riguarda la parte 
amministrativa, dovesse essere chiamato a 
rispondermi il ministro dell'interno. Ma se 
l'onorevole sottosegretario di Stato mi pre-
senta questo fine di non ricevere, non vo-
glio sollevare un conflitto. Si figurino ! Un 
uomo come me è troppo vecchio e troppo 
maturo per non conoscere le cose e per 
dare a tutto ciò che succede l'importanza 
che merita ! Mi basta di aver compiuto il 
mio dovere. 

Risponderò dunque parzialmente (e, dico, 
parzialmente, perchè tralascio tutta la parte 
che si riferisce al Ministero dell'interno) al-
l'onorevole De Seta. I rapporti del Genio 
civile non li contesto. È un Cicero prò domo 
sua. Avete mai sentito un farmacista o un 
droghiere dir male della propria mercanzia! 
L'onorevole sottosegretario di Stato dice 
che le cose procedono regolarmente, ma io 
ho fatti da esporre che dimostrano il con-
trario. 

I l primo è questo. Mi riferirò al pro-
verbiale motto del non meno proverbiale 
marchese Colombi, dicendo che anche le 
strade si fanno o non si fanno e, per fare 
le strade, ho sempre sentito dire che ci vo-
gliono i fondi. 

Ora senta l'onorevole De Seta che cosa 
mi scrive l'impresario. E non sospettatemi 
se parlo a favore di un impresario. È un 
impresario che non ha mezzi, per cui, se 

anche mi volesse sovvenire in qualche modo, 
farebbe uno sforzo al quale le sue forze 
non arrivano (Si ride). Ne parlo dunque 
soltanto perchè voglio che la strada sia co-
struita. 

Egli scrive, ed è esatto ciò che egli dice 
perchè mi consta anche da altre fonti : il 
primo certificato non ancora saldato con 
pagamento, mi fu rilasciato il 18 ottobre 
scorso e il 19 lo presentai personalmente al 
segretario del comune. 

Questo povero impresario dunque si tro-
va senza fondi di riserva ed alle prese con 
un certificato che non gli viene pagato. 

Oggi il calendario segna il 19 febbraio ; 
sono perciò quattro mesi che questo pove-
retto è in sofferenza ed aspetta il corrispet-
tivo di un lavoro che ha eseguito. 

La richiesta del secondo certificato è 
stata fatta da me fino nello scorso dicem-
bre e certamente è stata trasmessa, come 
mi era stato promesso, alla fine dell'anno, 
mentre questa lettera data da pochi giorni 
or sono. 

Dunque questo impressario ha un man-
dato maturato e non ancora saldato, un 
altro maturato e non ancora riconosciuto 
perchè quell'ufficio tecnico che dovrebbe 
accertare i lavori se la piglia comoda; ne 
avrebbe un terzo, ma qui si verifica un 
altro fatto e cioè che della strada, ,che 
dovrebbe avere un percorso di otto chi-
lometri, come mi scrive l'impresario, si deb-
bono ancora consegnare all'impresa circa 
quattro chilometri di tracciato. 

Mi dica dunque l'onorevole sottosegre-
tario di Stato se questo si chiama proce-
dere regolarmente... 

D E SETA,sottosegretario di Stoto peri la-
vori pubblici. Ma in tutto questo non c'en-
tra lo Stato; c'entra il comune! 

CAVAGNARI. Se ciò si chiama regolare 
rinunzio a riconoscere per l'avvenire che vi 
possano mai essere delle irregolarità. 

Mandi piuttosto il Governo un ispettore-
sul luogo per accertare questa specie di sa-
botaggio perchè tutti promettono ma le pra-
tiche non corrono e i denari non vengono. 
E ne sa il perchè l'onorevole sottosegreta-
rio di Stato*? Perchè in certi uffici prevale 
la convinzione che, vadano o non vadano 
innanzi le pratiche, il 27 del mese arriva 
sempre! (Commenti — Ilarità — Approva-
zioni). 

D E SETA, sottosegretario' di Stato pei- i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
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D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Non credevo di urtare i 
nervi sensibilissimi dell' onorevole Cava-
gnari, con la mia risposta che era fondata 
puramente e semplicemente sui dati di fatto. 
(.Interruzioni del deputato Cavagnari). 

E ho ricordato come la strada, di cui 
egli ha fatto cenno, venga costruita dal co-
mune; e che lo Stato quindi potrebbe avere 
una ingerenza soltanto quando il comune 
spendesse male il denaro che gli è stato 
dato per il sussidio; ma, ripeto, lo Stato 
non entra più nella costruzione... 

CAYAGN A R I . Ma come, non c'entra più? 
P R E S I D E N T E . L ' interrogazione non 

deve convertirsi in un dia'ogo. Onorevole 
Cavagnari, ella non ha il diritto di repli-
care. 

(Il deputato Cavagnari continua a par-
lare). 

Ordino agli stenografi di non raccogliere 
le parole dell'onorevole Cavagnari. La sua 
interrogazione è esaurita. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Cornaggia, al ministro di 
agricoltura, industria e commercio, « per 
sapere se intenda proporre una modificazione 
alla legge per l'assicurazione contro g i in-
fortuni del lavoro, per tener conto nella 
determinazione degli indennizzi anche del-
l 'età dell'operaio colpito da infortunio, sic-
ché riesca possibile di convertirli in un as-
segno annuo non irrisorio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Posso 
assicurare l'onorevole Cornaggia, che sono 
allo studio provvedimenti per modificare 
la legge sulle assicurazioni degli infortuni 
sul lavoro e che l'insieme di questi prov-
vedimenti tende appunto allo scopo al 
quale accenna 1' onorevole interrogante, 
quello cioè di fare in modo che in caso di 
infortunio l'operaio infortunato abbia un 
sussidio maggiore di quello che oggi perce-
pisce, e che l'onorevole Cornaggia dichiara 
irrisorio. 

Non mi è dato in questo momento dar-
gli formale assicurazione se fra questi prov-
vedimenti verrà tenuto conto anche di quel 
criterio speciale che forma oggetto della 
sua interrogazione, cioè la determinazione 
dell'età dell'operaio infortunato, come uno 
degli elementi per la indennità da asse-
gnarsi. 

È certo però che siamo d'accordo in 
questo unico fine, che cioè i provvedimenti 
mirino a rendere un po' meno tenue l 'at-
tuale indennizzo che gli. operai infortunati 
percepiscono. 

I l Governo sarà lieto, quando tali prov-
vedimenti saranno presentati alla Camera, 
di accogliere tutti i suggerimenti che po-
tranno venire dalle persone che si occu-
pano di questa materia, perchè lo scopo, 
che è nel desiderio di tutti, possa essere 
conseguito con maggiore facilità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cornaggia 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORNAGGIA. Ho appreso con piacere 
la risposta datami dall'onorevole sottose-
gretario di Stato. Ma giacché egli cortese-
mente ha accennato come non sia sicuro 
che il provvedimento accennato da me sia 
messo t ra quelli contemplati dal Ministero 
per la riforma della legge sull'assicurazione 
contro gli infortuni del lavoro, mi permetto 
di spiegare un momento il mio concetto. 

Noi sappiamo benissimo che oggi tutte 
le indennità per infortuni sono commisurate 
allo stipendio che percepisce l'infortunato, 
ma non si tiene in esse alcun conto dell'età 
dell'infortunato, abbia egli venti anni op-
pure settanta. Ora questo praticamente porta 
un gravissimo inconveniente, perchè qualora 
si dovesse, come è desiderio della legge, con-
vertire l'indennizzo in un'annualità vitali-
zia, l 'annualità potrebbe essere di qualche 
importanza ove si tratt i di un vecchio, 
atteso l 'al to interesse che le Società di 
assicurazione od altri possono dare in ra-
gione dell'età. Ma quando abbiamo un gio-
vane infortunato, allora non si può far conto 
che sull'interesse corrente del 3.50 della 
rendita o ben poco di più. Ed allora suc-
cede che diventa talmente derisoria e illu-
soria questa indennità, che i pretori fini-
scono col non consentire che si traduca 
in annualità, e finisce praticamente l'inden-
nità per essere niente altro che una proroga 
delle conseguenze dell'infortunio : perchè, 
esaurito quel capitale di 1000, 2000 o al più 
3000 lire che viene dato a colui che ha per-
duto una gamba, un braccio o un occhio, 
esso si trova poi ad essere nelle medesime 
condizioni in cui sarebbe stato se non 
fosse intervenuta la legge sugli infortuni 
del lavoro. 

Su questo perciò richiamo l'attenzione 
del Governo nello studio della nuova rifor-
ma. Tenga presente il Governo questa circo-
stanza, che scopo della legge è di assicurare 
all'infortunato tanto da vivere. Poiché egli 



Atti Parlamentari — 23151 •— Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 ^ 1 3 B B B A l Ò _ Ì 9 1 3 

non può uccidersi per il fatto di aver subito 
un infortunio è necessario di assicurargli 
una pensione vitalizia che basti-se non altro, 
per la difesa contro la fame. 

Praticamente questo scopo oggi non si 
raggiunge. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Svolgimento della proposta di legge dei depu-
tati Di Saluzzo e Mia ri per pensioni agli 
ufficiali del Genio militare provenienti dagli 
ingegneri . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di legge dei 
deputati Di Saluzzo e Miari per pensioni 
agli ufficiali del Genio militare provenienti 
dagli ingegneri. 

Se ne dia lettura. 
R I E N Z I , segretario, legge. (Vedi tornata 

del 15 giugno 1912). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Saluzzo 

ha facoltà di svolgere la sua proposta di 
legge. 

D I SALUZZO. Onorevoli colleghi, la 
proposta di legge che ho l'onore, in unione 
col collega Miari, di presentare alla Camera, 
si inspira ad un concetto di equità dove-
rosa e mira a rimediare ad una lacuna che 
esiste nella vigente legge sulle pensioni del 
luglio 1907. 

Questa legge, che ha migliorato le pen-
sioni degli ufficiali in genere, e fra queste 
anche quelle degli ufficiali di artiglieria e 
genio provenienti dagli allievi ingegneri as-
sunti in servizio quali sottotenenti, non ha 
considerato una categoria speciale di uffi-
ciali, quella di cui discorro, cioè gli^ufficiali 
del genio provenienti dagli ingegneri lau-
reati ed assunti in servizio quali semplici 
soldati. 

Come è noto, le armi di artiglieria e ge-
nio, per riempire i vuoti dei propri quadri 
di ufficiali, son sovente ricorse a recluta-
menti eccezionali di allievi ingegneri. 

Nel 1896 fu indetto un concorso per gli 
ingegneri laureati, i quali furono poi a loro 
tempo nominati sottenenti effettivi e diven-
nero ottimi ufficiali. Ma, forse per la novità 
della cosa, non si prese alcuna disposizione 
per ragguagliare agli effetti della carriera 
questi ufficiali ai loro colleghi provenienti 
dall'accademia. Di guisa che questi ufficiali 
si trovano ora in una condizione di infe-
riorità rispetto ai loro colleghi, sia per quanto 

ha tratto alla carriera sia per quanto ha 
tratto alle pensioni. 

Per quanto riguarda la carriera, basta 
appena ricordare che questi ufficiali conse-
guirono il grado di tenente in un'età fra 
il 26° ed il 29° anno, mentre i loro colleghi 
provenienti dall'accademia lo conseguirono 
al 23° anno di età. Quindi rimasero sempre 
indietro, rispetto ai loro colleghi; dai tre 
ai sei anni. Per essi, dunque, la ben nota 
crisi delle carriere si è aggravata in modo 
speciale. Essi conseguirono il grado di ca-
pitano fra il 40° o il 41° anno di età. I l 
che vuol dire che essi saranno raggiunti 
dal limite di età stabilito per il grado di 
capitano, che è il 50° anno, avendo appena 
i venticinque anni di servizio coi quali pos-
sono ottenere il limite minimo della pen-
sione. E per una parte di essi succederà 
che neppure avranno compiuto i venti-
cinque anni di servizio, anzi neppure i ven-
tiquattro anni; e si troveranno quindi in 
condizione di essere toccati dal limite di 
età, senza avere gli anni di servizio neces-
sari per la pensione. 

Questa è davvero una situazione penosa, 
creata non per colpa di questi ufficiali. Mi 
sembra quindi equo di considerare qnesti 
ufficiali alla stessa stregua, con cui furono 
t ra t ta t i , nella legge sulle pensioni, gli uf-
ficiali veterinari e gli ufficiali medici, e con 
cui furono trat tat i dalla legge del luglio 
1909 gli ufficiali del genio navale prove-
nienti dagli ingegneri. 

Così, in unione col collega Miari, pro-
porrei che venisse introdotto nella legge 
sulle pensioni un comma, per il quale a 
questi ufficiali venisseso computati, negli 
anni di servizio, i cinque anni antecedenti 
al conseguimento della laurea. 

Confido che l'onorevole ministro della 
guerra vorrà accogliere questa proposta, sia 
perchè si tratta di un atto di giustizia, sia 
perchè questi ufficiali sono ridotti oramai 
ad un numero così esiguo (ventinove in 
tutto) , che il provvedimento da noi pro-
posto non costituisce certamente un grave 
onere per il bilancio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
la guerra, consente che sia presa in consi-
derazione questa proposta di legge? 

S P I N G A R D I , ministro della guerra. Mi 
rendo perfettamente conto delle considera-
zioni svolte dall'onorevole Di Saluzzo e, 
salvo le consuete riserve non ho nulla in 
contrario che sia presa in considerazione la 
proposta di legge, di cui si t rat ta . 
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P R E S I D E N T E . Non opponendosi l 'ono-
revole ministro, pongo a pa r t i t o se debba 
prendersi in considerazione la propos ta di 
legge degli onorevoli Di Saluzzo e Miari. 

(È presa in considerazione). 

Svolgimento della proposta di legge del depu-
tato Stoppato per il distacco della frazione 
Granze dal comune di Yescovana e costitu-
zione di essa io cornane.' 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolgimento della proposta di legge del 
d e p u t a t o S toppa to per il distacco della f r a -
zione Granze dal comune di Yescovana e 
cost i tuzione di essa in comune. 

Se ne d ia l e t t u r a . 
R I E N Z I , segretario, legge. (Vedi tornata 

del 13 febbraio 1912). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le S toppa to 

ha faco l tà di svolgerla. 
S T O P P A T O . Onorevoli colleglli, da molt i 

ann i l 'Amminis t razione del comune di Ye-
scovana . è t r avag l i a t a da un grave dis-
sidio. 

Essendo quel comune diviso in t r e f ra-
zioni, Granze, Concadirame e Yescovana, 
i vent i consiglieri che ne formano la rap-
presen tanza , sono dis t r ibui t i nella propor-
zione di o t to per la f raz ione di Granze, di 
t r e per quella di Concadirame e di nove 
per la f raz ione di Yescovana . 

I n quell ' Amminis t razione per an t ich i 
dissidi, che si po t r ebbe ro dire secolari, dif-
f ìci lmente si riesce a comporre una mag-
gioranza, che possa t r anqu i l l amen te reg-
gere le sort i del comune. 

La condizione topografica è ta le , che le 
due frazioni , la maggiore e la minore, Ye-
scovana e Granze, res tano separa te dal 
fiume Gorzon. Questo fiume non ha eira un 
solo pon te per una d is tanza lunghissima, 
per modo che i f razionis t i di Granze non 
hanno che ques t 'un ico mezzo per comuni-
care col capoluogo che dista circa ot to chi-
lometri . 

Da questa condizione di f a t t o sono de-
r iva te , come dissi, gravi difficoltà pra t iche , 
per quan to i c i t t ad in i di Granze hanno 
bisogno di valersi degli uffici e dei servizi 
pubbl ic i : s ta to civile, condo t t a ostetr ica, 
posta, te legrafo, Genio civile e via discor-
rendo. Onde, nel .1910, la maggioranza degli 
e let tor i della f raz ione di Granze chiese la 
separazione della f raz ione stessa dalle f ra -
zioni di Yescovana e Concadirame. 

I l Consiglio comunale di Yescovana, a 
vot i unanimi , diede adesione al distacco 
della f raz ione di Granze dal capoluogo ; ma 
poiché mancano gli estremi volu t i da l l ' a r -
ticolo 115 della legge comunale e provin-
ciale per c iò -che r i f le t te la popolazione, 
occorre u n a disposizione legislat iva. 

La f raz ione di Granze ha o l t re duemila 
ab i t an t i ; da oltre q u a t t r o secoli è divisa, 
anche per servizi di c a r a t t e r e religioso, 
dalla f raz ione di Yescovana, avendo una 
parrocchia au tonoma. Ol t re a ciò, come si 
può dimostrare, la rend i ta censuaría per 
t e r ren i e fabbr ica t i , ha nella f raz ione di 
Granze una base possibile per l ' amminis t ra-
zione d 'un comune au tonomo. 

Q u a n t u n q u e non fosse necessario a' sensi 
di legge, si chiese anche il voto del con-
siglio provinciale di P a d o v a ; il quale, a vot i 
unanimi, disse di r i tenere utile ed oppor-
t u n a la separazione della frazione, sia per 
ragioni morali , sia anche per ragioni di ca-
r a t t e r e amminis t ra t ivo . 

Per queste ragioni, che b revemente ho 
svolte, confido che la Camera vorrà pren-
dere in considerazione la p ropos ta di legge 
che venne teste l e t t a . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno'. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-, 

nistro dell'interno. Pe r le ragioni esposte 
dal l 'onorevole S toppa to , consento piena-
men te che sia presa in considerazione la 
propos ta di legge da lui p resen ta ta . 

P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i t o se deb-
ba prenders i in considerazione questa pro-
posta di legge. 

(È presa in considerazione). 

Discussione del disegno di legge : Approvazione 
di due Convenzioni e di un protocollo finale 
firmati a Bruxelles addì 2.1 settembre 4 9 1 0 , 
aventi per oggetto l'urto tra navi e l 'assi-
stenza ec! il salvataggio marittimi. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del gioruo reca 
la discussione sul disegno di legge : Appro-
vazione di due Convenzioni e di un proto-
collo finale firmati a Bruxelles add ì 23 set-
t embre 1910, aven t i per ogget to l ' u r to f ra 
navi e l 'assistenza ed il salvataggio mari t -
t imi. 

Se ne dia l e t t u r a . 
R I E N Z I , segretario, legge: (Y. Stampato 

n. 1101-A). 
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P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è ape r t a . 

Non essendovi oratori inscri t t i e nessuno 
chiedendo di par lare , d ichiaro chiusa la di-
scussione genera le . 

Passeremo alla discussione degli arti-
coli: 

Ar t . 1. 
« P iena ed in te ra esecuzione è d a t a alle 

due Convenzioni ed al Protocollo finale, 
avent i per ogget to l 'unificazione di t a l u n e 
regole in ma te r i a di u r to f ra navi , e di as-
sistenza e salvataggio mar i t t imi , firmati a 
Bruxel les add ì 23 se t t embre 1910 f ra l ' I t a -
lia ed a l t r i S t a t i ». 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Al tes to f rancese delle due Convenzioni 
e del Protocol lo finale è uni ta , e sarà con-
t emporaneamen te pubbl ica ta la t raduz ione 
i ta l iana ». 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
O R L A N D O S A L V A T O R E . Pe r chie-

dere un semplice chiar imento; non per fa re 
un discorso. 

L 'ar t icolo 10 della Convenzione dice : 
« Sot to r i serva di convenzioni u l te r ior i , 

le disposizioni p resen t i lasciano fe rme le 
regole sulla l imitazione di responsabi l i tà 
dei p rop r i e t a r i di navi , qua l i sono s tabi l i te 
in ciascun paese, e così pure le obbliga-
zioni r i su l tan t i dal con t r a t t o di t r a spo r to 
o da qualunque al t ro c o n t r a t t o ». 

Non ho p o t u t o domanda re spiegazioni 
in proposito nè al re la tore , ne ad a l t ro dei 
colleghi che hanno f a t t o di ques ta conven-
zione a rgomento dei loro s tudi . Le doman-
do ora. 

Vorre i sapere se so t to questa clausola sia 
inclusa la r i se rva della g r a d u a t o r i a dei 
crediti r i su l tant i da danni avvenu t i per ab-
bordaggio, perchè sotto ques ta g r adua to r i a 
è compresa la possibil i tà o no di da r e corso 
a quella legge sul c red i to nava le che sta 
ancora dinanzi al P a r l a m e n t o . 

Col l 'ar t icolo 10 si r iservano i d i r i t t i ri-
sul tant i da c o n t r a t t i r e la t iv i al carico e da 
qua lunque a l t ro c o n t r a t t o , quindi anche ad 
un c o n t r a t t o r i su l t an te da ipoteca nava le 
è r i se rva ta la legislazione del proprio paese, 
salvo f u t u r e intese in ternazional i . 

È così che deve in tenders i ques to ar t i -
colo ì 

Ecco la d o m a n d a che r ivolgiamo al Go-
verno. 

D I SCALEA, sottosegretorio di Stato per 
gli affari esteri. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Questa Convenzione r iguarda 
r appor t i che non possono t u r b a r e le re la-
zioni di ca ra t t e r e , di d i r i t to pr iva to ; quindi 
r epu to che nessun c o n t r a t t o di d i r i t to pri-
va to possa essere leso dalle disposizioni del-
l 'ar t icolo 10. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Quindi re-
s te rebbe fermo t u t t o ciò che può r igua rda re 
d i r i t t i di c a ra t t e r e p r iva to . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, me t to a pa r t i t o l 'ar t icolo 2. 

(È approvato). 
Si procederà poi alla votazione segreta 

su questo disegno di legge. 
Discussione del disegno di legge : Approvazione 

di eccedenze di impegni per la somma di 
lire 1 3 2 , 2 I 2 . 5 S verificatesi sulle assegna-
zioni di taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del llinistero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1 9 1 1 - 1 2 , concer-
nenti spese facoltative. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Ap-
provazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 132,212.55 verificatesi sulle 
assegnazioni di t a lun i capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero del-
l' in terno per l 'esercizio finanziario 1911-12 
concernent i spese faco l t a t ive ». 

Se ne dia l e t t u r a . 
R I E N Z I , segretario, legge: (V. Stampato 

1216-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
N o n essendovi orator i inscr i t t i e nessuno 

chiedendo di pa r la re dichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

Passiamo alla discussione degli ar t icol i : 
Ar t . 1. 

« È a p p r o v a t a l 'eccedenza di impegni di 
lire 3,220.79 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 83 « Quota a carico dello Stato per 
pagamento delle indennità per abbattimento 
di animali » dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero del l ' in terno per l'eser-
cizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 
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Art. 2. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 128,991.76 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 125 « Spese per il casermaggio 
dei reali carabinieri (articolo 1 della legge 
24 marzo 1907, n. 110) », dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 

Anche su questo disegno di legge si pro-
cederà poi alla votazione segreta. 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
di eccedenze di impegni per la somma di 
lire 2 , 1 4 3 . 2 6 su ialuni capitoli dello s lato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'istruzione pubblica per l 'esercizio finan-
ziario 1 9 1 1 - 1 2 concernenti spese facoltative. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Ap-
provazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 2,143.26 su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1911-12 concernenti spese 
facoltative ». 

Se ne dia lettura. 
R I E N Z I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 1214-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passiamo alla discus-
sione degli articoli : 

Art. 1. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 985.97, verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 170 « Biblioteche governative -
Acquisto, conservazione e rilegatura di libri, 
documenti, manoscritti e pubblicazioni perio-
diche » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 

Art. 2 , 

« È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 1123.97, verificatasi sull'assegnazione del 

capitolo n. 171 « Biblioteche governative -
Stampa dei bollettini delle opere moderne 
italiane e straniere - Scambi intemazionali » 

dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l'e-
sercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni per 
lire 33.32 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 174 « Indennità e spese per ispe-
zioni e missioni in servizio delle biblioteche » 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 
Si procederà poi alla votazione segreta 

di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
di maggiori assegnazioni per lire 4 9 , 8 6 6 . 0 6 
per provvedere al saldo di spese residue 
inscritte nel conto consuntivo del Ministero 
della pubblica istruzione per l 'esercizio fi-
nanziario 1 9 1 1 - 1 2 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Ap-
provazione di maggiori assegnazioni per 
lire 49,866.06 per provvedere al saldo di 
spese residue inscritte nel conto consuntivo 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

Se ne dia lettura. 
R I E N Z I , segretario, legge : (Y. Stampato 

n. 1215-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli : 

Art. 1. 
« È approvatala maggiore assegnazione di 

lire 40,009.65 al capitolo n. 286 « Saldo degli 
impegni riguardanti le spese generali degli 
stati di previsione della spesa per gli anni 
finanziari anteriori all' esercizio corrente » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione 
per l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 677 al capitolo n. 287 « Indennità ai fun-
zionari civili che prestano servizio nei comuni 
compresi nelVallegato di cui all' articolo 1 della 
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legge 12 gennaio 1909, n. 12 e saldo di spese 
relative riguardanti gli anni finanziari ante-
riori all' esercizio corrente » per provvedere 
al saldo delle eccedenze d' impegni verifi-
catesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero dell' istruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,934.34 al capitolo n._303 « Saldo degli 
impegni riguardanti le spese fdelV istruzione 
media, degli stati di previsione della spesa 
per gli anni finanziari anteriori all' esercizio 
corrente » per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero dell'i-
struzione pubblica per l'esercizio finanziario 
1911-12 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 5,841.73 al capitolo n. 320 « Saldo degli 
impegni riguardanti le spese per le Univer-
sità ed altri stabilimenti d' insegnamento su-
periore degli stati di previsione della spesa 
per gli anni finanziari anteriori all'esercizio 
corrente » per provvedere al saldo delle ec-
cedenze d' impegni verificatesi nel conto 
consuntivo della spesa del Ministero delì'T-
struzione pubblica per l'esercizio finanziario' 
1911-12 ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« È approvatala maggiore assegnazione di 
lire 19.80 al capitolo n. 430 « Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese per gli Istituti e 
Corpi scientifici e letterari, degli stati di pre-
visione della spesa per gli anni finanziari 
anteriori all'esercizio corrente (per la parte 
riguardante le spese per le biblioteche) » per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'im-
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell' istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1911-12 ». 

(È approvato). 

Art. 6v » 

« È approvatala maggiore assegnazione di 
lire 1,383.54 al capitolo n. 445 « Saldo degli 
impegni riguardanti le spese per le antichità 
e le belle arti, degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari anteriori al-
l'esercizio corrente » per provvedere al saldo 

delle eccedenze d' impegni verificatesi nel 
conto consuntivo della spesa del Ministero 
dell'istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 ». 

(È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno dì legge: Approvazioni 
di maggiori assegnazioni per lire 3 , 6 2 5 . 2 4 
per provvedere al saldo di spese residue 
inscritte nel conto coosuntivo del l i n i s t e r o 
della marina per l 'esercizio finanziario 1 9 1 1 -
1 9 1 2 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Appro-
vazione di maggiori assegnazioni per lire 
3,625.24 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 ». 

Se ne dia lettura. 
R I E N Z I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1222-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta . 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico di legge, di cui do lettura : 

« È approvata la maggiore assegnazione 
di lire 3,625.24 inscritta al capitolo n. 113-
octies-e : « Eccedenza di impegni verifica-
tasi sul capitolo n. 34 : Arredamenti e spese 
varie della marina mercantile, dello stato di 
previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 e retro » per provvedere al 
saldo delle eccedenze di impegni verifica-
tesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1911-12 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà in seguito alla votazione segreta su 
questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanzi ameni o 
su taluni capitoli delio stato di previsione 
delia spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l 'esercizio Smaliziano 1 9 1 2 - 1 3 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Mag-
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giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1912-13 -
Autorizzazione di maggiori spese ». 

Se ne dia lettura. 
R I E N Z I , segretario, legge : (V. Stampato 

n. 1280-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Morpurgo. 

M O R P U R G O . Dichiaro che voterò sen-
z'altro la proposta di maggiori assegnazioni 
e diminuzioni di stanziamento così come 
viene presentata, ma, poiché a pagina 6 
dello stampato, nella tabella : « Es t ra t to 
della situazione dei fondi relativi alle opere 
straordinarie che subiranno diminuzioni di 
stanziamento, in dipendenza della ta-
bella A », [annessa al disegno di legge, 
trovo una proposta di riduzione di 200,000 
lire sul capitolo n.204, « sistemazione idrau-
l ico-forestale bacini montani del Veneto », 
e poi al n. 208 trovo un'al tra proposta di 
riduzione di lire 300,000 «per le opere idrau-
liche di terza, quarta e quinta categoria », 
pure nel Veneto, così chiedo alla cortesia 
dell 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
che egli voglia assicurarmi che, nonostante 
queste due notevoli proposte di diminuì 
zione, saranno accolte t u t t e le proposte di 
lavori fat te e da farsi dal Magistrato alle 
acque nell'interesse della regione veneta. 

Questo dico perchè l 'onorevole ministro 
m'insegna che è urgente provvedere a molti 
ed importanti lavori idraulici nel Veneto, 
e che il Magistrato alle acque ha avanzato 
proposte per questi lavori, ed è necessario 
che il Ministero abbia modo di fornirgli 
tu t t i i mezzi che saranno necessari, non 
solo, ma che possa anche eccitarlo a fare 
proposte nuove, corrispondenti ai grandi 
bisogni di quella regione. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI , ministro dei lavori pubblici. 

Sono lieto di potere assicurare l 'onorevole 
Morpurgo che con questa diminuzione di 
stanziamento non si reca nessun nocumento 
al regolare svolgimento delle opere. 

Qui non si t ra t ta che di spostamenti di 
fondi in relazione alle previsioni di paga-
menti per l'esercizio che va a finire col giu-
gno del 1913. 

L'onorevole Morpurgo invece ha racco-
mandato in questa occasione la maggiore 

larghezza per quelle proposte che potessero 
venire dal Magistrato alle acque. 

Su questo tema l'onorevole Morpurgo 
sa che io sono animato dalle migliori in-
tenzioni, e che, certamente, nei limiti del 
possibile, nei limiti della legge del conso-
lidamento, tutte le proposte che verranno 
fat te per questi importanti opere non po-
tranno che trovare la più benevola acco-
glienza, sempre però, ripeto, nei limiti delle 
leggi organiche, che, fino a modificazione 
loro, non potrei permettermi di sorpassare. 

Quindi la sostanza della raccomanda-
zione che fa l 'onorevole Morpurgo è degna 
di o^ni riguardo, e le proposte che potranno 
venire dal Magistrato alle acque, e di que-
sto posso dare assicurazione all 'onorevole 
Morpurgo, saranno per quanto è possibile 
tenute in benevole riguardo. 

M O R P U R G O . Prendo atto della bene-
vola dichiarazione dell'onorevole ministro, 
e ringrazio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri o-
ratori inscritti e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art . 1. 

« Nello stato di previsione della spèsa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1912-13 sono introdotte le 
variazioni indicate nella tabella A annessa 
alla presente legge. 

« Nel conto dei residui del bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1912-13 sono introdotte le varia-
zioni risultanti dalla tabella B unita alla 
presente legge. 

« Agli effetti delle autorizzazioni di leggi 
speciali per opere pubbliche, la variazioni 
che vi si riferiscono saranno compensate nei 
bilanci successivi con corrispondenti ridu-
zioni od aumenti, a seconda che siano com-
prese fra le maggiori assegnazioni o fra le 
diminuzioni di stanziamento. 

« In corrispondenza alla diminuzione di 
lire 1,900,000 portata al capitolo n. 211, di 
cui alla predetta tabella B, sono ridotti della 
stessa somma gli stanziamenti per « Partite 
di giro », nei capitoli sotto indicati : 

« S te to di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici - Capitolo n. 244--
Somme corrispondenti ai pagamenti da disporre 
per le opere straordinarie di bonificamento, da 
rimborsarsi al Tesoro mediante prelevamento 
dal conto corrente con la Gassa dei depositi e 
prestiti (articoli 67 e 68 del testo unico della 
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legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, nu-
mero 195) ». 

« Stato di previsione dell 'entrata - Ca-
pitolo n. 260 « Somme da prelevarsi dal conto 
corrente con la Cassa dei depositi e prestiti, 
costituito dalle assegnazioni destinate alle opere 
straordinarie di bonificamento (articoli 67 e 68 
del testo unico della legge sulle bonificazioni 
22 marzo 1900, n. 195) ». 

Si dia le t tura delle, due tabelle annesse 
a questo articolo. 

R I E N Z I , segretario legge: 

T A B E L L A A . 

Nuove e maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio fìnanzia-
r o 1912-13. 

M A G G I O R I A S S E G N A Z I O N I , 

a) TITOLO I . — Spesa ordinaria. 

Gap. n. 4. Amministrazione centrale -
Personale di ruolo - SussidiL. 

Gap. n. 6. Circoli ferroviari 
d'ispezione - Spese d'ufficio » 

Gap. n. 7. Amministrazione 
eentrale - Provvista di car ta e 
di oggetti varii di cancelleria » 

Gap. n. 11. Circoli ferroviari 
d'ispezione - F i t t o di locali per 
uso d'ufficio (Spese fisse) . . » 

Gap. n. 12. Assegni, indennità 
di missione e spese diverse di 
qualsiasi natura per gli addetti 
ai Gabinetti » 

Cap. n. 13. Genio civile - Per-
sonale di ruolo (Spese fisse) . » 

Cap. n. 19. Genio civile -
Spese d'ufficio (Spese fisse) . » 

Cap. n. 20. Genio civile -
Provvista, riparazione e tra-
sporto di mobili ed istrumenti 
geodetici, restauro e adatta-
mento di locali » 

Cap. n. 21. Genio civile -
Pitto di locali per uso d'uffi-
cio (Spese fisse) . » 

Cap. n. 22. Genio civile -
Spese diverse » 

Cap. ii. 24. Sussidi ad ex im-
piegati ed alle loro famiglie . » 

Cap. n. 25. Indennità per in-
carichi e studi diversi al per-
sonale di altri Ministeri . . » 

1802 

5,000 

4,000 

5,000 

3,000 

2,500 

80,000 

8,000 

20,000 

3,000 

4,000 

10,000 

10,000 

Cap. n. 26. Spese postali per 
la corrispondenza non ammessa 
in franchigia, telegrafiche per 
l 'estero e telefoniche . . . L . 600 

Gap. n. 30. Spese casuali . » 4,000 
Cap. n. 34. Manutenzione di 

ponti e strade nazionali, sgom-
bero di nevi, di materie franate 
o trasportate dalle piene, lavori 
per impedire interruzioni di t ran-
sito e per riparare e garantire 
da danni le opere predette -
Spese per il servizio delle Re-
gie Trazzere » 250,000 

Cap. n. 35. Trasferte e com-
petenze diverse al personale di 
sorveglianza addetto ai lavori 
di manutenzione e di ripara-
zione di ponti e strade nazio-
nali ed al servizio delle Regie 
Trazzere . . » 3,000 

Cap. n. 36. Salario ai capi 
cantonieri e cantonieri delle 
strade nazionali - Indennità di 
percorrenza ai capi cantonieri 
(Spese fisse) » 10,000 

Cap. n. 38. Indennità a di-
versi comuni per la manuten-
zione di tronchi di strade nazio-
nali che ne attraversano gli abi-
tati , .a mente dell' articolo 41 
della legge 20 marzo 1865, n. 2248 
allegato F » 32,000 

Cap. n. 43. Opere idrauliche 
di l a categoria - Competenze al 
personale addetto alla sorve-
glianza dei lavori di manuten-
zione e riparazione » 1,500 

Cap. n. 46. Opere idrauliche 
di 2a categoria - Competenze al 
personale addetto alla sorve-
glianza dei lavori di manuten-
zione e riparazione . . . . . » 10,000 

Cap. n. 48. Opere idrauliche 
di l a e 2a categoria -. Assegni agli 
ufficiali, ai guardiani, ai mano-
vratori idraulici ed agli osserva-
tori idrometrici ed udometrici 
(Spese fisse) » 2,000 

Cap. n. 61. Manutenzione e 
riparazione dei porti . . . . » 118,000 

Cap. n. 62. Escavazione dei 
porti » 200,000 

Cap. n. 65. — Manutenzione, 
riparazione, illuminazione e rin-
novazione di apparecchi dei fari 
e fanali . » 70,000 
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540 

2,000 

583,000 

65,000 

3,800 

1,200 

110,000 

indennità in base all' articolo 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66 L . 30,000 

Gap. n. 106. Genio civile -
Personale aggiunto - Indennità 
di residenza in E o m a {Spese 
fisse) » 3,000 

Cap. n. 107. Genio civile -
Personale aggiunto addetto al 
servizio generale - Indennità 
fìsse mensili, trasferte, sussidi, 
competenze diverse e indennità 
in base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66 » 50,000 

Cap. n. 183. Indennità fisse 
mensili, trasferte e competenze 
diverse al personale di custodia 
delle bonifiche ed al personale 
ordinario del Genio civile ad-
detto al servizio, dellp opere di 
Basi l icata . . » 150,000 

Cap. n. 222-Ms. Bonificamento 
della bassa zona di Pozzuoli 
(legge 13 aprile 1911, n. 311, arti-
colo 15, lettera f) {Spesa ri-
partita) » 100,000 

Cap. n. 226. Lavori di ripa-
razione di strade nazionali resisi 
necessari in conseguenza di al-
luvioni, piene e frane, e opere 
di difesa delle strade stesse con-
tro le corrosioni dei fiumi e dei 
torrenti (leggi 7 luglio 1901, 
n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 lu-

Cap. n. 67. — Pigioni pel ser-
vizio dei porti e dei fari. {Spese 
fisse) L. 

Cap. n. 71. — Quota a carico 
dello S ta to nelle, spese per com-
petenze, locali, mobilio, perso-
nale ed altre, occorrenti per il 
Collegio arbitrale istituito a ter-
mini dell 'articolo 17 della legge 
27 aprile 1885, n. 3048. (Serie 3a) » 

Cap. n. 74. — Sovvenzioni 
chilometriche per ferrovie con-
cesse all ' industria privata (leggi 
30 aprile 1899, n . 1 6 8 ; 4 dicem-
bre .1902, n. 506; 16 giugno 1907, 
n. 540; e 12 luglio 1908, n. 444). 
{Spesa obligatoria) » 

Cap. n. 80. — Sovvenzioni 
per pubblici servizi di naviga-
zione lacuale (leggi 5 marzo 1893, 
n. 125; 21 luglio 1911, n. 852 e 
23 giugno 1912, n. 659) {a) . . » 

Cap. n. 82. — Indennità di 
trasferte e di missione al perso-
nale dell 'Amministrazione cen-
trale distaccato presso il Magi-
strato alle acque » 

Cap. n. 84. — F i t t o di locali 
{Spese fisse) . . . . . . . . . . 

Cap. n. 87. — Opere idrau-
liche di I a categoria nelle Pro-
vincie venete e di Mantova. -
Manutenzione e riparazione . » 

Gap. n. 89. — Opere idrauli-
che di 2a categoria nelle Provin-
cie venete e di Mantova. - Ma-
nutenzione e riparazione . . » 400,000 

Cap. n. 90. Opere idrauliche 
di 2a categoria nelle Provincie 
venete e di Mantova - Compe-
tenze al personale addetto alla 
sorveglianza dei lavori di manu-
tenzione e riparazione . . . » 16,000 

Cap. n. 92. Servizio idrogra-
fico e mareografico nelle Provin-
cie venete e di Mantova . . » 7,000 

Tota le delle maggiori asse-
gnazioni della spesa ordinaria L . 2,044,140 

b) TITOLO I I . — Spesa straordinaria. 

Cap. n. 101. Amministrazione 
centrale - Personale aggiunto -
Sussidi, competenze diverse e 

(a) S i è v a r i a t a la d e n o m i n a z i o n e del c a p i t o l o p e r 
m e t t e r l a in a r m o n i a c o n le d i spos iz ion i de l la l e g g e 
23 g i u g n o 1912 , 11. 659 . 

glio 1903, n. 311; 7 luglio 1904, 
n. 313; 29 dicembre 1904, n. 674; 
29 dicembre 1907, n. 810 (art. 1, 
lett . d}-, 24 dicembre 1908, n. 747 
(art . 1); 13 aprile 1911, n. 311 
(art . |15, lett . g)\ Eegio decreto 
21 dicembre 1911 n. 1471 (art . 1, 
lett . a) e legge 4 aprile 1912, 
n. 297 (art. 4, lett . s) {Spesa 
ripartita) » 450,000 

Totale delle maggiori asse-
gnazioni della [spesa straordi-
nar ia L . 783,000 

D I M I N U Z I O N I 
D I S T A N Z I A M E N T O . 

a) TITOLO I . — Spesa ordinaria. 

Cap. n. 2. Amministrazione centrale -
Personale di ruolo - Indennità 
di residenza in Roma {Spese 
fisse) . . L . 7,600 
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Cap. n. 3. Amministrazione 
centrale - Personale di ruolo -
Indennità di trasferte , di reg-
genza e diverse L . 

Cap. n. 27. Spese di stampa 
e per la pubblicazione del Bol-
lettino ufficiale del Ministero -
Premi ai funzionari autori delle 
migliori monografìe tecniche ed 
amministrative » 

Cap. n. 45. Opere idrauliche 
di 2a cateogoria - Manuten-
zione e riparazione » 

Totale delle diminuzioni di 
stanziamento della spesa ordi-
naria L . 

8,500 

5,000 

13,500 

34,600 

b) T I T O L O I I . — Spesa straordinaria. 

Cap. ri. 99. Amministrazione centrale -
Personale aggiunto - - Stipendi 
(Spese fisse) . . , . L . 33,000 

Cap. n. 105. Genio civile -
Personale aggiunto addetto al 
servizio generale - Stipendi 
(Spese fisse) » 10,000 

Cap. n. 108. Lavori di siste-
mazione e miglioramento dipen-
denti dalle leggi 27 giugno 1897, 
n. 246 ; 25 febbraio 1900, n. 56 
(articolo 1, let tera c); 27 dicem-
bre 1903, n. 514 (articolo 1) ; 
30 giugno 1904, n. 293 (articolo 1, 
lettera /); 14 maggio 1906, ir. 198 
(articolo 1, lettere e e d)-, 6 giu-
gno 1907, n. 300 (articolo 1, let-
tera d); 5 aprile 1908, n. 126 (ar-
ticolo 1, lettera a); 24 dicembre 
1908, n. 747 (articolo 3); 13 aprile 
1911, n. 311 (articolo 1 e arti-
colo 15, let tera h) e 4 aprile 
1912, n. 297 (articolo 4, lettera a) 
(Spesa ripartita) » 595,000 

Cap. n. 139. Opere maritt ime 
dipendenti dalle leggi 14 luglio 
1889, n. 6280; 17 giugno 1892, 
nn. 279 e 281; 2 agosto 1897, 
n. 349 ; 25 febbraio 1900, n. 56 ; 
19 giugno 1902, n. 275; 27 dicem-
bre 1903, n. 514 ; 13 marzo 1904, 
n. 102; 30 giugno 1904, n. 293; 
8 luglio 1904, n. 351; 14 luglio 
1907, n. 542; 12 giugno 1910, n.297; 
13 luglio 1910, n.466 (articolo 49, 
lettera a e articolo 51, tabella A, 
lettera a, n. 4); 12 marzo 1911, 

n. 258, articoli 1 e 2), 13 aprile 
1911, n. 311 (articolo 1 e arti-
colo 15, let tera m) e 4 aprile 1912, 
n. 297 (articolo 4 lettere g, h, i, 
h) (Spesa ripartita) . . . . . L. 

Cap. n. 178. Lavori di conso-
lidamento delle frane, risana-
mento degli abi tat i e fornitura 
d' acqua potabile ( S p e s a ripar-
tita,) » 

Cap. n. 204. Sistemazione i-
draulico-forestale nei bacini 
montani dei corsi d'acqua delle 
Provincie venete e di Mantova 
(articolo 6 comma a, della legge 
22 dicembre 1910, n. 919, e let-
tera a, n. 1 della tabella G an-
nessa alla legge medesima) (Spesa 
ripartita) » 

Cap. n. 208. Opere idrauliche 
di 3a, 4a e 5a categoria nelle pro-
vinole Venete e di Mantova -
Concorsi e sussidi a termini degli 
articoli 98 e 99 della legge 30 
marzo 1893, n. 173; nn. 2 ,15 e 
19 della legge 7 luglio 1902, n.304; 
provvedimenti relativi al buon 
regime dei fiumi e torrenti e sus-
sidi ad opere idrauliche in virtù 
dell 'articolo 321 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248, allegato F 
(articolo 6 comma c, e tabella (7, 
lettera e, n. 6, della legge 22 di-
cembre 1910, n. 919) ( S p e s a ri-
partita) » 

Cap. n. 220. Consolidamento 
di frane minaccianti gli abitati , 
cui provvede direttamente lo 
Stato escluse le provincie di B a -
silicata e Calabria (tabella D, ed 
articolo 62, lettera a, della legge 
9 luglio 1908, n. 445, e articolo 15, 
lettera l, (,n. 1) della legge 3 a-
prile 1911, n. 311) ( S p e s a ripar-
tita ) » 

Cap. n. 228. Concorso straor-
dinario dello Stato nella rico-
struzione e nel consolidamento 
di opere stradali provinciali, di-
s trutte o danneggiate dalle fra-
ne, alluvioni o piene nelle Pro-
vincie di Campobasso, Chieti, 
Palermo e Potenza (articolo 1, 
le t tera i, della legge 29 dicem-
bre 1907, n. 810) ( S p e s a ripar-
tita) » 

Cap. n. 239. Assegnazione per 
un fondo di riserva per mag-

963,000 

150,000 

200,000 

300,000 

100,00 

150,000 
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giori stanziamenti relativi a spe-
se autorizzate da leggi prece-
denti o dalla legge 30 giugno 
.1904, n. 293, e per eventuali 
nuove opere da autorizzarsi con 
la legge di bilancio per somme 
non eccedenti lire 30,000 e con 
leggi speciali per somme supe-
riori L . 

Totale delle diminuzioni di 
stanziamento della spesa straor-
dinaria . L . 

R I E P I L O G O . 

Maggiori assegnazioni: 
Par te ordina-

ria L . 2,044,140. » 
Parte straordi-

naria » 783,003. » 

291,540 

2,792,540 

2,827,140 
Diminuzioni di stanziamento: 

Parte ordina-
ria L . 34,600. » 

Par te straordi-
naria » 2,792,540. » 

2,827,140 

T A B E L L A B . 

Aumenti e diminuzioni da portarsi al residui 

di alcuni capitoli del bilancio del Ministero 

dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-

rio 1912-13. 

A U M E N T I . 

Cap. n. 118. Sussidi ai comuni per la 
costruzione di strade comunali obbligato-
rie e di strade comunali di accesso alle sta-
zioni ferroviarie o all'approdo dei piroscafi 
postali, ecc., e costruzione diretta a cura 
dello Stato di strade comunali di accesso 
alle stazioni ferroviarie in provincia di Ba-
silicata e nell'isola di Sardegna. (Leggi 
30 agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267; 
19 luglio 1894, n. 338; articolo 3 della legge 

25 febbraio 1900, n. 56; legge 8 luglio 1903, 
n. 312; articolo 54 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140, e articolo 70 del testo unico di legge, 
approvato con regio decreto 10 novembre 
1907, n. 844) (Spesa ripartita) L. 500,000 

Cap. n. 206. Lavori di ripa-
razione e sistemazione delle ope-
re idrauliche di l a e 2a categoria 
nelle provincie venete e di Man-
tova, in dipendenza delle leggi 
30 giugno 1904, n. 293 (artico-
lo 1°, lettera &); 21 giugno 1906 
n. 238 (articolo 2, lettera a ) ; 

5 maggio 1907, n. 257 (artico-
lo 15) ; 29 dicembre 1907, n. 810 
(articolo 1° lettera a) e 22 di-
cembre 1910, n. 919 (articolo 6, 
comma & e d e tabella G, let-
tera nn. 3 e 4, in parte, e let-
tera d, n. 8) ( S p e s a ripartita) L . 800,000 

Gap. n. 215. Opere marittime 
nelle provincie venete in dipen-
denza delle leggi 14 luglio 1889. 
n. 6280 ; 13 marzo 1904, n. 102, e 
14 luglio 1907, n 542 ( S p e s a ri-
partita) . . . . . . . . . . . » 2,000,000 

Totale degli aumenti , . L. 3,300,000 

D I M I N U Z I O N I . 

Cap. n. 108. Lavori di siste-
mazione e miglioramento dipen-
denti dalle leggi 27 giugno 1897, 
n. 246 ; 25 febbraio 1900, n. 56 
(articolo 1, lettera e); 27 dicem-
bre 1903, n. 514 (articolo 1) ; 30 
giugno 1904, n. 293 (articolo 1, 
le t tera /); 14 maggio 1906, n. 198 
(articolo 1, lettere e e <Z); 6 giu-
gno 1907, n. 300 (articolo 1, let-
tera d)-, 5 aprile 1908, n. 126 (ar-
ticolo 1, le t tera a)- 24 dicembre 
1908, n. 747 (articolo 3); 13 aprile 
1911, n. 311 (articolo 1 e arti-
colo 15, lettera h) e 4 aprile 1912, 
n. 297 (articolo 4, lettera a). 
(Spesa ripartita) . . . . . . L . 500,000 

Cap. n. 139. Opere marittime 
dipendenti dalle leggi 14 luglio 
1889, n. 6280; 17 giugno 1892, 
nn. 279 e 281 ; 2 agosto 1897, nu-
mero 349 ; 25 febbraio 1900, nu-
mero 56; 19 giugno 1902, n. 275; 
27 dicembre 1903, n. 514; 13 mar-
zo 1904, n. 102 ; 30 giugno 1904, 
n. 293 ; 8 luglio 1904, n. 351; 14 lu-
glio 1907, n. 542; 12 giugno 1910, 
n. 297; 13 luglio 1910, n. 466 
(articolo 49, lettera a, e artico-
lo 51, tabel la A, lettera a, n. 4); 
12 marzo 1911, n. 258 (articoli 1 
e 2) e 13 aprile 1911, n. 311 (ar-
ticolo 1 e articolo 15, lettera m) 
e 4 aprile 1912, n. 297 (articolo 4, 
lettere g, ìi, i, le). (Spesa ripar-
tita) » 250,000 

Cap. n. 154. Sovvenzioni alle 
tramvie extra urbane a trazione 
meccanica in servizio pubblico 
(articolo 18 della legge 12 lu-
glio 1908, n. 444) » 650,000 
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Cap. n. 211. Opere di bonifi-
cazione nelle provincie venete 
e di Mantova in dipendenza del 
testo unico di legge sulle boni-
ficazioni 22 marzo 1900, n. 195, . 
e delle leggi 7 luglio 1902, n. 333; 
6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, 
lettera g) e 30 giugno 1909, n. 407 
(articolo 1, lettera /). (Spesa ri-
partita) . L . 1,900,000 

Totale delle diminuzioni . . L . 3,300,000 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici : 
ne ha facoltà. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Ho 
chiesto di parlare semplicemente per a v -
vertire che nella tabella A, a pagina 23, 
bisogna rettificare due errori di cifre. Al 
capitolo numero 61 invece di lire 118,000 
bisogna mettere lire 116,000 e al capitolo 
numero 71 invece di lire 2,000 bisogna met-
tere lire 4,000. 

Non occorrono ulteriori modificazioni 
perchè gli errori si compensano. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, metto a partito l 'arti-
colo 1° con le annesse tabelle delle quali è 
stata data lettura e con le modificazioni 
proposte nella tabella A dall'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« TI Governo del R e è autorizzato ad 
anticipare sino al maggio 1913 l'esecuzione 
di lavori idraulici approvati da leggi dello 
Stato nelle varie provincie del Regno, per 
una somma di lire sette milioni in aggiunta 
alle assegnazioni di cui alla tabella A della 
legge 4 aprile 1912, n. 297. Ai pagamenti 
relativi sarà provveduto nelle forme e nei 
limiti di cui agli articoli 3 della legge stessa 
e 3 della legge 12 luglio 1912, n. 772 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Sono autorizzate le seguenti spese da 
inscriversi nella parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici entro i limiti di stanzia-
mento stabiliti dalla legge 4 aprile 1912, 
n. 297 : 

a) lire 2,000,000 in aggiunta alla spesa 
autorizzata per la esecuzione delle opere 
di cui all'articolo 2, lettera b) della legge 
13 aprile 1911, n. 311; 

b) lire 2,000,000 in aggiunta alla spesa 
autorizzata per la esecuzione delle opere 
di cui al n. 19 della tabella I della legge 
22 marzo 1900, n. 195; 

e) lire 3,000,000 in aggiunta della spesa 
autorizzata per la esecuzione delle opere di 
cui al n. 4 della tabella G della legge 22 di-
cembre 1910, n. 919; 

d) lire 3,200,000 in aggiunta alla spesa 
autorizzata per la esecuzione delle opere di 
cui al n. 5 della tabella G della legge 22 di-
cembre 1910, n. 919; 

e) lire 325,000 per reintegrazione al 
fondo assegnato per la costruzione ed eser-
cizio dell'Acquedotto pugliese delle somme 
pagate e da pagarsi a tutto giugno 1913 
per fornitura d'acqua ai comuni pugliesi a 
norma dell'articolo 3 della legge 4 aprile 1912, 
n. 256 ». 

(È approvato). 

Anche su questo disegno di legge si pro-
cederà poi alla votazione segreta. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 

della guerra ha facoltà di parlare per pre-
sentare un disegno di legge. 

SPINGARDI,* ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge relativo alla cessione in permuta 
al comune di parte dei terreni costituenti 
la Piazza d'Armi di Porta Milano a Pavia. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
deferito all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
del disegno di legge relativo alla cessione 
in permuta al comune di parte dei terreni 
costituenti la Piazza d'Armi di Porta Mi-
lano a Pavia. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferito all'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
s' intenderà così stabilito. 

(Resta così stabilito). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta sul disegno di legge 
sull'esercizio delle farmacie, ma avendomi 
l'onorevole relatore fatto sapere di non aver 

' potuto ancora terminare il coordinamento 
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degli articoli, la votazione segreta di que-
sto disegno di legge è rimessa a domani in-
sieme con quella dei disegni di legge testé 
approvati. 

Discussione del disegno di legge : Stato di pre-
visione dell,! spesa dei Ministero di grazia 
t giustizia e dei culli par l 'esercizio finan-
ziario dal 1 luglio 1 9 1 3 al 3 0 giugno 1 9 1 4 . 

P R E S I D E N T E L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: S tato di 
previsione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. 

Se ne dia lettura. 
R I E N Z I , segretario legge: (V. Stampato 

n. 1227-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Podrecca. 

P O D R E C C A . Abbiamo assistito in que-
sta Assemblea a discussioni dottissime in ma-
teria di politica ecclesiastica, e pur l 'altro 
giorno abbiamo udito il v ibrante discorso del 
ministro guardasigilli sulVexequatur • e la 
stampa cattolica ha gettato alte grida d'al-
larme soprattutto imputando al ministro 
delle velleità di persecuzione villana e scor-
tese (sono parole della stampa allarmata) 
dimenticando che ben altrimenti energiche 
sarebbero le repressioni e i provvedimenti, 
se si imitasse Cavour, il quale consentiva 
ed applaudiva a che il ministro Siccardi 
prendesse l 'arcivescovo di Torino Franzoni, 
un Oaron del tempo, per il collare e lo fa-
cesse mettere in prigione. Cosa che noi, pur 
dal punto di vista di avversari ad oltranza, 
non possiamo approvare, ma che ricordiamo 
anche perchè dimostra quanto cammino 
abbia fatto il concetto di rispetto alla li-
bertà di pensiero. 

Da quando venne pronunziato il motto 
« libera Chiesa in libero Stato » e anche 
prima, fino ai mott i più recenti : « l ibere 
fedi o libere Chiese in S ta to sovrano », la 
legislazione ecclesiastica ha scritto dei mo-
numenti di sapienza giuridica, ma ciascuno 
di quei monumenti o documenti era il sim-
bolo, il sigillo di un momento storico, la 
sintesi di uno stato di fa t to . Cosicché ab-
biamo le leggi, che io ora accenno rapida-
mente, sulla espulsione dei gesuiti dal Pie-
monte che infestavano, dicevano allora i 
conservatori, il suolo dello Stato ; così l 'abo-
lizione del foro ecclesiastico, la soppressione 

di enti ecclesiastici e secolari r i tenuti inu-
tili al funzionamento del culto cattolico, 
così dicevano i conservatori del 1865 ; così 
la proclamazione di Roma capitale del 1861; 
come la promulgazione della legge di aboli-
zione delle corporazioni religiose e le altre 
connesse del 1862-63 per le provincie di Roma 
e finalmente la legge delle guarentigie del 
1871. T u t t e queste leggi hanno risposto a 
momenti storici nella successiva evoluzione 
sì dello Stato che della Chiesa. 

Orbene, noi siamo rimasti a quelle leggi, 
le rievochiamo, le analizziamo, cerchiamo 
di applicarle alle contingenze del momento 
senza però domandarci se la Chiesa di oggi 
sia quella di cinquanta anni fa o anche di 
venti o anche di dieci anni fa. 

Ora io penso che la Chiesa cattol ica non 
abbia più nessuno dei fini essenziali e dei 
carat ter i formali coi quali si è prodotta e co-
st i tui ta , quindi le leggi che regolavano i 
rapporti fra S tato e Chiesa non hanno più 
ragione di essere. 

L a Chiesa primitiva, la ecclesia, la religio, 
unione di fedeli, provvedeva da sè al culto. 

Provvedeva con le offerte spontanee; 
aveva le offerte specifiche per tu t te le va-
rie forme e destinazioni del culto. Prov-
vedeva al l 'a l tare, alla fondazione di cat-
tedre, provvedeva con le procurationes, per-
sino alle trasferte dei pastori da un luogo 
all 'altro. 

Aveva quindi sistemato, provveduto a 
t u t t e le necessità della Chiesa per l'esercizio 
del culto. 

Non ha questa religio primitiva la pro-
prietà fondiaria; è povera come chi at-
tende ogni ricchezza dal cielo in una vita 
futura, ed è anche pura come chi non ha cu-
pidigie temporali. 

Ma successivamente lo Stato o il prin-
cipe (io non voglio certo rifare qui la sto-
ria delle concessioni date e dei privilegi 
largiti alla Chiesa) lo S tato e il principe 
hanno ritenuto bene di accordarle la capa-
cità di possedere. 

Taluni maligni, che appartengono al mio 
part i to , dicono magari per utilizzarne la 
influenza spirituale a proprio vantaggio, 
in quanto potevano esercitarsi pressioni so-
pra le plebi, con minaccie di carattere 
spirituale, a vantaggio dei potenti ; ma io 
voglio dare per provato che non per utilità 
polit ica, ma per rendere possibile l'esercizio 
del culto, si è inspirato il legislatore ita-
liano nell 'accordare riconoscimenti e pri-
vilegi e sovvenzioni alla Chiesa cattolica^ 
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Sono dunque beni, quelli che oggi il Mi-
nistero dei cult i amministra, le cui rendite 
sono destinate, per definizione al cu l to . 

Per dirla in volgare, lo stipendio che si 
paga al sacerdote è giustif icato da l la sua 
spirituale missione. 

E d ecco il punto. È oggi la Chiesa cat-
to l ica apostolica romana un ente religioso? 
Esercita il sacerdote un ufficio esclusiva-
mente religioso o anche, a vo ler essere 
molto larghi nel criterio, preminentemente 
spirituale ! 

E c c o il problema che, secondo me, mi-
nistri di grazia e giustizia e culti devono 
proporsi. 

L a risposta, l ' interpretazione autent ica , 
la prendo dal la fonte diretta , dagli stessi 
cattol ic i i quali, quando analizzano la com-
plessa figura della personalità della Chiesa 
e del cattolicismo in genere, vengono alla 
stessa conclusione alla quale vengo io. 

L'Osservatore Romano, giorni sono, rispon-
dendo al col lega Cabrini in merito al di-
ritto delle organizzazioni cattol iche di en-
trare nel Consiglio superiore del lavoro, 
f o n d a v a questo diritto sul f a t t o che ormai 
l 'apoliticismo è sparito e che un sindaca-
lismo conservatore e un sindacalismo rivo-
luzionario giustificano e rendono necessario 
un sindacalismo cattol ico. 

In t u t t o questo il cul to non ha. par te 
alcuna. Così che noi abbiamo oggi come ma-
nifestazione e p r o v a della maggiore att i-
v i tà dei cattolici , le leghe cattol iche, le 
cooperative cattol iche, le case popolari cat-
tol iche e via via, maestri , ferrovier i , ed 
anche t r a m v i e r i cat to l ic i , senza neppure la 
distinzione di t ramvier i cat to l ic i e di cat-
tol ici tramvieri come si fa per i deputat i . 
(Si ride). 

N o n c'è ormai ramo d e l l ' a t t i v i t à mo-
derna che sfugga alla concorrenza delle 
unioni cattol iche che formano una n u o v a 
relìgio temporale. 

Ciascuna unione ha carat tere commer-
ciale ed industriale. Dal le società di as-
sicurazione, alle fabbriche di concimi chi-
mici (ne ho vista una nel Veneto i n t i t o l a t a 
« Concimi chimici cattol ic i»!) , dalle aziende 
vinicole ai consorzi di agricoltura, dalle 
speculazioni edilizie alle pensioni, dal la la-
vanderia alla modisteria, alla fabbr ica di 
busti , dal la distil leria alla salumeria sono 
esercitate, in nome del cattolicismo, t u t t e 
le forme di a t t i v i t à commerciale ed indu-
striale ! 

Ieri stesso qui in S o m a in v ia V i t t o r i a 
Colonna ho v e d u t o un negozio con insegna 

di salumeria cattol ica , ove si vendono ma-
iali e qualche satirico irriverente potrebbe 
dire che non v i mancherà mai la produ-
zione. 

Certo è strano che si abbia oggi una sa-
lumeria cattol ica , come è strano che si abbia 
un part i to cattol ico. 

N o n so se lo Stato o i Municipi (è un'in-
dagine che si potrebbe fare e alla quale sa-
rebbero consenzienti molti contr ibuent i an-
che cattol ic i) t raggano da questi esercizi 
elencati, e spesso occul tat i sotto veste di 
carità, le imposte che g r a v a n o pesantemente 
sugli altr i esercenti; non so se la legge sul 
l a v o r o delle donne e dei fanciu l l i sia ri-
spettata sempre nei laborator i cattol ic i , ma 
affermo che questa forma nuovissima di 
a t t i v i t à cattol ica, che del resto i cattol ic i 
sono liberissimi di esercitare, toglie al cat-
tolicismo il carattere spirituale, per il quale 
carattere esclusivamente gli vengono con-
ferit i i beni e gli assegni per il cu l to . 

Mi si osserverà che i cattol ic i in genere 
non sono sacerdoti e che le spese del cul to 
sono esclusivamente dest inate a sovvenire 
i sacerdoti: questo è verissimo, ma poiché 
gli stessi cattol ic i esercitano, come tali , a-
ziende lucrose, possono ormai coi g u a d a g n i 
di queste aziende sovvenire ai bisogni del 
loro culto ai quali p r o v v e d e v a lo Stato , 
quando cat to l ic i tà v o l e v a dire p o v e r t à . 

Tuttoc iò forse non interessa la classe 
capital ista: interessa però, anche per parti-
colari condizioni di lotta , il proletariato. 

jSToi a b b i a m o tra le a t t i v i t à che mag-
giormente si segnalano nel nostro paese per 
parte dei cattol ic i , la i n v a d e n z a loro nel 
campo delle competizioni di classe: abbiamo 
oggi il sacerdote leghista, vero e proprio 
organizzatore del proletar iato giallo. 

N o n entro nel la discussione del diritto 
o meno dei cat to l ic i di essere organizzatori: 
essi hanno anche questo diritto; come hanno 
quello di aprire salumerie, per le l o r i ve-
dute; ma il proletariato che ha- vedute di-
verse ha diritto di insorgere quando questi 
suoi concorrenti nel campo della lo t ta di 
classe sono in fondo sussidiati dallo S t a t o . 

Abbiamo, il proletar iato in I ta l ia che si 
organizza per il migl ioram rnto d d proprio 
tenore di v i ta , migl ioramento il cui diritto 
è ormai rico nosciuto e che sappiamo scatu-
rire da una ben intesa lotta di classe in com-
petizione col capital ista per la e levazione 
delle mercedi e per il migl ioramento del le 
condizioni sia morali che economiche; ab-
biamo questo proletariato che lot ta t u t t i i 
giorni assiduamente per organizzarsi in con-
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correnza con una parte del proletariato, 
quella organizzata dai cattolici, che riesce 
quasi sempre e riuscirà sempre più prevalente 
nel campo della organizzazione proletaria. 

iToi abbiamo lamentato spesso casi pietosi 
nelle Camere del lavoro, nelle leghe di re-
sistenza, segnalati e sfruttati nelle polemi-
che dai nostri avversari, dai clericali; 
abbiamo fughe di poveri cassieri o ammi-
nistratori di Camere del lavoro, abbiamo 
prevaricazioni nelle leghe e nelle Case del 
popolo. 

Si t ra t ta molte volte di disgraziatissimi 
segretari di organizzazioni laiche, i quali, 
oltre a dare tutta la loro giornata a quella 
che è la loro fede politica, dànno anche 
la loro attività di impiegati alle organizza-
zioni e ¡vi sono luoghi dove le leghe sono 
così povere da non avere la possibilità di 
stipendiare decentemente, umanamente il 
segretario che compie quest'opera di orga-
nizzazione proletaria. 

Abbiamo paesi, specialmente nella Lom-
bardia e nel Veneto, dove una Camera di 
lavoro laica in opposizione alla confessio-
nale non si può costituire, perchè la 
organizzazione cattolica ha accentrato e 
preso con sè tutti i lavoratori, con la lu-
singhiera profferta di salari e di impieghi 
assai meglio retribuiti. Abbiamo ventimila 
parrocchie con 150 mila preti. Orbene quasi 
tutt i sono segretari di Camere di lavoro e 
di leghe gialle, di organizzazioni proletarie. 
Ora il sacerdote, che lo Stato sovviene per 
l'esercizio del culto, se la sbriga assai rapi-
damente del culto. Con dieci minuti di 
messa al mattino, percepisce quanto gli basta 
per dedicarsi poi all'organizzazione confes-
sionale e spezzare così l 'unità prolet 
tutto beneficio del capitalismo. 

A proposito di queste cifre mi sovviene 
che un anno o due fa, l'onorevole Eugenio 
Chiesa, parlando di sacerdoti, accennò alle 
fraterie e chiese notizie di quella famosa 
inchiesta sulle Congregazioni religiose orga-
nizzata dal Sacchi e poi continuata da Vit-
torio Emanuele Orlando. 

Vorrei anch'io qualche notizia di que-
st'inchiesta dall'onorevole ministro, per a-
vere delle cifre che non sieno quelle che pos-
siamo dare noi fantasticamente e per in-
duzione. 

La Camera del lavoro laica langue dun-
que spesso per la impossibilità di sov-
venire ai bisogni dei suoi organizzatori 
ed in concorrenza colla vittoriosa Camera 
del lavoro cattolica, la quale è sovvenuta 
dallo Stato . 

Vi possono essere conservatori e ca-
pitalisti ai quali tutto ciò non interessa 
affatto. Ma al proletariato interessa che di 
tutto ciò che, a torto o a ragione, egli giu-
dica nemico dell'organizzazione ed ha ca-
rattere di organizzazione crumira, in con-
trasto con la proletaria, non si faccia fau-
tore lo Stato col salariare sacerdoti che 
non si dedicano più esclusivamente al culto 
ma a fare opera anche di organizzazione 
politica ed economica. 

Ma lo Stato stesso, indipendentemente 
da queste considerazioni, non deve per-
mettere che i partiti si servano dei fondi 
destinati al culto : i partiti politici non si 
possono stipendiare sopra il patrimonio 
dello Stato. 

Che il cattolicismo sia oramai partito 
politico, lo prova la presenza in questa Ca-
mera di un gruppo parlamentare cattolico, 
il che vuol dire che il cattolicismo è diven-
tato, anche nella sua massima rappresen-
tanza, un partito vero e proprio. Tanto 
vero che nessuno ha pensato di organizzare 
in questa Camera un gruppo parlamentare 
israelita, protestante, evangelico, metodista 
o musulmano, salvo che non vengano a 
costituir quest'ultimo i nostri futuri col-
leghi della Libia. È quindi anacronistico 
il primo articolo dello Statuto, quando parla 
ancora di una religione dello Stato. 

Oggi questa religione dello Stato, che 
dovrebbe essere la cattolica, non è più una 
religione pura e semplice, ma è diventata 
un partito politico, cosicché, se volete con-
servare il primo articolo dello Statuto, sa-
rebbe meglio farlo più sinceramente, modi-
ficandolo così: la politica cattolica è la po-
litica dello Stato. 

I l Papa (stava per dire l'onorevole Sarto 
ma egli è ineleggibile) ha intuito il pericolo; 
o, meglio, questo pericolo della costituzione 
di un partito cattolico, egli lo aveva intuito 
da molti anni, fino da quando era patriar-
ca di Venezia, e cerca di impedirlo; ma è 
tardi; egli stesso ed i suoi successori saran-
no travolti dalla fatale evoluzione della 
Chiesa che tende inevitabilmente a rendersi 
politica e a industrializzarsi per trarre dalla 
religione vantaggi legislativi e materiali. 

E vedete la stranezza del fenomeno che 
abbiamo potuto rilevare nella stampa ita-
liana e nello stesso nostro Parlamento. Il 
Papa è apparso in veste di intransigente, 
mentre è transigentissimo in realtà; il grup-
po parlamentare cattolico è apparso in ve-
ste di transigente nei suoi giornali cattolici, 
mentre è intransigente in sostanza perchè 
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il gruppo parlamentare cattolico tende a 
diventare l'esclusivo rappresentante del 
cattolicismo nella vita politica italiana ; 
e si sa che i partiti sono sempre assorbenti 
e non possono delegare alle frazioni poli-
tiche affini quello che spetta ad essi di eser-
citare e di rappresentare. 

Quindi il gruppo cattolico sarà sempre 
più ostile, mano mano che sarà più forte, a 
quelle alleanze coi moderati che sono così 
care al Papa il quale è veramente transi-
gente in materia politica. 

Il Papa non vuole partiti cattolici, egli 
vuol governare attraverso ai moderati o 
meglio, come egli stesso ha corretto, attra-
verso i conservatori; esperimento che egli 
aveva già fatto a Venezia quando capeg-
giò per molti anni il partito moderato con-
tro l'amministrazione sana e democratica 
del povero Selvatico, anima artistica a cui 
va sempre il nostro memore rimpianto. 

Anche allora il Papa non voleva sa-
perne del partito cattolico vero e proprio, 
ma voleva essere alleato dei moderati che 
amministrassero e facessero la politica.a 
Venezia per conto Suo. 

Egli cerca dunque di ostacolare la co-
stituzione di un partito cattolico vero e 
proprio che impedisca al papato di fare la 
sua politica attraverso ai conservatori ; e a 
questo proposito ci sarebbe da domandare 
che cosa si intenda per conservatore in 
contrapposto con la qualifica di moderato. 

Moderati per i cattolici sono sempre i 
vecchi cavouriani che essi non possono tol-
lerare, mentre il conservatore nella nuova 
dizione sarebbe colui, che, appartenendo 
a qualsiasi partito, appoggia per un ricam-
bio di aiuti, il partito cattolico nella sua 
cosidetta missione spirituale. 

Così che per la Chiesa può essere con-
servatore il moderato, il massone, il repub-
blicano o il socialista purché, in una data 
situazione politica, non osteggi il cattoli-
cismo, concetto molto largo, opportunistico 
ed utilitario che dimostra come sia ancora 
viva la secolare esperienza della Chiesa. 

Oggi, per fronteggiare il partito catto-
lico, che cosa ha escogitato la Santa Sede ? 
La galvanizzazione della questione del po-
tere temporale, la galvanizzazione del pro-
blema di Eoma capitale. 

Io ho scorso in questi giorni la lunga 
serie di telegrammi e lettere che i vescovi 
hanno mandato al Papa. Lettere, telegrammi 
equivoci, abilmente equivoci, perchè in essi 
non vi è mai una dichiarazione esplicita, e 

servono mirabilmente tanto ad accontentare 
i temporalisti, quanto ad accontentare i pa-
trioti. 

Ne ho visto di curiosi, curiosi anche per 
la loro forma grammaticale, la quale dimo-
stra come la Chiesa di spiritualistico non 
abbia più niente, ma si preoccupi soltanto 
di dar forza, vigore, autorità, prestigio alla 
rappresentanza del cattolicismo, in quanto 
compagine temporale. 

In quei telegrammi, per esempio, si dà 
sempre del voi al Papa e del lei a Sua San-
tità. Cosa strana che mette il Papa al di-
sopra di Dio stesso. Perchè a Dio parlano 
dando del tu : « Padre nostro che sei nei 
cieli, sia santificato il nome tuo, venga il 
regno tuo, ecc., ecc. ». Vuol dire che i cat-
tolici hanno voluto mettere al disopra della v 

stessa divinità questa rappresentanza spi-
rituale, che poi si è trasformata in potestà 
temporale. 

In questi telegrammi, e nelle risposte, per 
quanto sibilline, per quanto equivoche, del 
Papa, si è risollevata la questione tempo-
rale romana, si è galvanizzato cadavere. 

Perchè la questione romana è l'espediente 
col quale il Papa vuole impedire la costi-
tuzione del partito cattolico in Italia, che 
sarebbe il partito della intransigenza cat-
tolica. 

Espediente nel quale il Papa stesso non 
crede, perchè il potere temporale non è più 
una questione di politica estera, ma è una 
questione di politica interna, che lo Stato 
in Italia deve risolvere, ossia che ha già 
risolto e per sempre. 

Sul Campidoglio potranno passare i par-
titi, avvicendarsi gli uomini, ma il triregno 
non vi avrà mai posto. 

Quindi è un espediente, una burletta, 
cui si ricorre esclusivamente per impedire la 
formazione del partito cattolico nel nostro 
paese. 

Un partito cattolico avrebbe impedito 
quello che è il grande programma della 
Chiesa in Italia e nel .mondo : la sommer-
sione di tutte le classi e di tutte le caste, 
ed il predominio di una casta sola, enor-
memente, indefinitamente locupletata, la 
casta cattolica. Unificare le religioni signi-
fica unificare una grande e prosperosa in-
dustria. Ecco il perchè anche della vivacità 
battagliera con la quale il partito cattolico 
si è associato al movimento del popolo ita-
liano o di una parte del popolo italiano, che 
accompagnava in Libia le armi nazionali. 
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I l partito cattolico è apparso in una veste 
nuovissima nel nostro paese, nella veste pa-
triottica sulla quale calcolava, per conci-
liare a sè molte simpatie nel paese. 

Infatt i le bandiere italiane sono state 
benedette quando andavano, in Libia. Ma, 
io mi domando: se gli italiani, in luogo di 
avere contro di sè dei mussulmani, avessero 
avuto in Libia dei cattolici, quelle bandiere 
sarebbero state egualmente benedette? Do-
mando se invece di una guerra con la Li-
bia e con gli arabi fosse stata una guerra 
con l 'Austria o con la Spagna, il partito cat-
tolico le avrebbe benedette ? 

C O R N A G G I A . A h ! Sì, sicuramente. 
P O D R E C C A . Forse le avrebbero bene-

dette ! Ma qui un cardinale italiano avreb-
be benedette le corazzate italiane, in Au-
stria ed in Ispagna un cardinale austriaco, 
o spagnuolo, avrebbero fat to altrettanto in 
nome di quello stesso Papa, però con grande 
imbarazzo di quello stesso Iddio che non 
avrebbe saputo a chi dare la vittoria fra le 
armi ugualmente benedette. 

La Chiesa tende a trasformare l'univer-
salità spirituale in universalità temporale. 
E ben presto la lotta si delineerà, non solo 
nel nostro paese, ma in tutto il mondo, fra 
due grandi partiti, i liberi pensatori da una 
parte ed i cattolici dall 'altra, i liberi pen-
satori con le diverse graduazioni della de-
mocrazia da un lato ed i cattolici dall 'al-
tro con le diverse graduazioni dei conser-
vatori. 

E badate al pericolo. La Chiesa potrà 
trovare dei conservatori nel senso da essa 
voluto anche nei partiti democratici, poi-
ché essa li lusingherà, li alletterà con con-
cessioni che lo Stato non può offrire (per-
chè questo è meno ricco della Chiesa) e che 
lo stesso partito socialista non può offrire, 
perchè povero. 

Poiché l'uomo, la sua azione ed i suoi 
sentimenti sono sempre determinati da ne-
cessità fisiologiche, l'uomo che vedrà la mi-
gliore offerta venire da questa Chiesa che 
si viene sempre più arricchendo, passerà 
armi e bagagli ad essa, anche se origina-
riamente sia uscito dalle schiere democra-
tiche. 

E questo lo vediamo già delinearsi nei 
paesi che sono, si può dire, al l 'avanguardia 
della civiltà politica, non della civiltà scien-
tifica od artistica, nella quale possiamo an-
cora essere noi gli antesignani. 

In Australia, per esempio, giungiamo a 
vedere l 'alleanza vera e propria del partito 

clericale col proletariato, contro i partiti 
borghesi liberali. 

I l partito cattolico offre al proletariato 
vantaggi finanziari che nessun altro partito 
può offrire ; offre condizioni anche legisla-
t i v e che nessun altro partito può offrire. 
E d il proletariato si associa al partito cle-
ricale. 

USToi, in Australia, abbiamo in questo mo-
mento l'esempio di un accordo clerico-ope-
raio. 

I l partito cattolico offre ai lavoratori al-
cuni vantaggi materiali. Ohe cosa richiede 
in compenso? L a rinuncia assoluta a tutto 
ciò che è materia di governo intel lettuale e 
spirituale. 

I l partito cattolico australiano riserba 
a sè l 'amministrazione dello spirito, diremo 
così, al punto tale che non è possibile che 
entri, nelle regioni dell 'Australia dove que-
sto connubio si è verificato, un libro che 
discuta della libertà del pensiero. E voi ve-
dete con isgomento tale una compra di co-
scienza contro la quale noi latini insorgiamo, 
perchè abbiamo una lunga serie di martiri, 
che la libertà del pensiero hanno posto in 
cima a tut t i i beni della terra. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Podrecca, 
non potrebbe venire un po' al bilancio ? 
(Ilarità). 

P O D R E C C A . Parlo sul bilancio ! 
P R E S I D E N T E . Capisco che sul bilancio 

si può parlare di tut to ! 
P O D R E C C A , No, parlo contro il Fondo 

per il culto e dico gli argomenti che mi ser-
vono per venire alla conclusione. 

P R E S I D E N T E . Faccia pure; ma poiché 
ella ci ha portato anche in Australia, io le 
raccomandavo di venire un po' al bilancio! 
(Ilarità) 

P O D R E C C A . Sono un viaggiatore ap-
passionatissimo. Ma vengo subito a quel 
Fondo culto contro il quale andavo pren-
dendo, sia pure servendomi di paesi lon-
tani, argomenti che forse al Presidente non 
piacciono. 

P R E S I D E N T E . Non è che non mi piac-
ciano ; ma da certe faccende io sono stato 
sempre e sto molto lontano! (Siride) 

P O D R E C C A . Le dichiarazioni che l'o-
norevole mi ìistro fece l 'altro giorno, sono 
state molto vibranti ; ma esse dovrebbero 
chiudere un periodo storico. 

Quelle dichiarazioni riflettono la que-
stione temporale; cercano di difendere Ro-
ma e l 'unità d 'Ital ia da un pericolo che 
non esiste più; ma avete un altro pericolo: 
la conquista di tut ta l ' I tal ia spirituale da 
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parte del cattol icismo, at traverso la con-
quista economica che il part i to cattol ico 
compie, t u t t i i giorni ! 

Che cosa sono infat t i i placet e gli exe-
quátur pei parroci e pei vescovi, quando 
tut to il sacerdozio è solidale, per suo pro-
gramma, con coloro che venissero eventual-
mente colpiti da un placet o da un exequá-
tur negato1? 

Ohe cosa è il-placet che il ministro Vi-
gliani voleva accordare ai sacerdoti degni, 
se non il riconoscimento d'una casta che 
sappiamo pericolosa per il Paese? Ma è pe-
ricoloso anche che noi ci ingeriamo nella 
nomina dei sacerdoti ; che noi giudichiamo 
quando essi siano degni o indegni perchè 
noi abbiamo criteri assolutamente diversi 
dalla Chiesa, per giudicare della moral i tà ! 

Abbiamo giudicato, per esempio (e l 'ho 
già detto alla Camera, due o tre volte) , 
abbiamo giudicato, senza fare i Catoni, 
non morale che un sacerdote venga riam-
messo nel seno della Chiesa, e riammesso a 
celebrare, ed abbia il placet, quando, but-
ta ta la tonaca , abbia preso moglie ed abbia, 
figli. Viene il giorno in cui questo sacer-
dote chiede di rientrare nella Chiesa, la 
Chiesa l 'accoglie e la moglie ed i figli d i luì 
sono messi sul lastrico. L a Chiesa dice esser 
questo cosa onesta e degna ! E voi date a 
costui il placet? Ma si ribella la coscienza 
pubblica a questo conferimento. 

Noi, in questa materia , non ci dovremmo 
mai entrare. Che importa a noi che un sa-
cerdote sia persona più o meno degna È 
la Chiesa che lo deve giudicare; è la Chiesa 
che jfdeve giudicare il proprio rappresen-
tante , il proprio pastore. Per quel che ri-
guarda Y exequátur, ma che importa a noi 
che lo S t a t o lo mantenga fermo, immobile e 
se ne valga ? Mi pare che Bonghi dicesse 
qui alla Camera, parlando appunto del-
l' exequátur,che lo S t a t o non deve mai farne 
un'arma di persecuzione, nè un'arma di in-
dagine sulla moral i tà dei sacerdoti cattol ic i . 

Ottimo concetto .Quindil' exequátur è com-
pletamente esautorato, quando non ve ne 
potete servire. Ma, quando ve ne servite 
per un caso part icolare , come pel caso 
Caron, che valore ha la squalifica che lo 
Stato può dare al Caron, quando sono cen-
tinaia e cent inaia i vescovi che la pensano 
come lui, che la devono pensare come lui? 
Quando il suo pensiero è inspirato dal P a p a ! 
Quando voi non negate Y exequátur al Papa , 
perchè lo negate ai diversi Caron che stanno 
nel nostro paese % 

E poi, qui si t r a t t a d'una materia con-
troversa; tanto controversa, che, ieri stesso, 
un giornalista cattol ico, dei più -ascoltat i 
in mezzo ai cattolici , il Crispolti, doman-
dava se la legge delle guarentigie viet i o 
raccomandi l ' ingerenza dello S ta to in quel 
che r i f let te la nomina dei vescovi. 

Guardate un po': dopo quarant ' anni 
siamo ancora a domandarci se dobbiamo 
interpretare questa legge in un senso o nel 
senso diametralmente opposto, il che vuol 
dire che queste leggi sono assolutamente 
irrite, contradditorie, inefficaci. 

Orbene, c'è un modo per risolvere la 
questione, per non trovarc i più inceppati 
in mezzo a questo farraginoso cumulo di 
leggi che si sono andate ammonticchiando 
at traverso tant i e tant i decenni ; c'è un mo-
do semplice ed è quello di applicare la legge 
della soppressione delle corporazioni reli-
giose e fare un falò di t u t t a la legislazione 
ecclesiastica : sopprimere l 'art icolo 1° dello 
S t a t u t o e cominciare dal secondo. 

Se con un t ra t to di penna si cancella 
questo articolo, si sopprimono i bea i della 
Chiesa, e il Fondo del culto. Io non vi 
dirò in che modo : sono cose che vanno 
studiate insieme a quegli altri problemi che 
altre Nazioni come la Franc ia , la Svizzera 
e l 'America hanno risoluto. I modi saranno 
diversi ed è compito del Ministero di stu-
diarli , ma il mezzo decisivo di risolvere la 
questione è sempre quello di sopprimere per 
sempre il Fondo culto ed incamerare i beni 
della Chiesa. 

Io ricordo che altra volta sono stato di-
chiarato dalla stampa clericale un rapina-
tore, uno spogliatore, che assalta la Chiesa 
ed il suo patrimonio temporale . 

Or bene io credo che l ' incameramento 
dei beni ecclesiastici sia una periodica ne-
cessità nel mondo, perchè questi beni si 
vanno formando periodicamente e per quan-
to voi tagl iate i rami dell 'albero, questi ri-
spuntano di anno in anno. Si sono formati 
in antico nella forma più vieta, più contra-
s tante coi nostri concett i morali : è la do-
nazione in articulo mortis, è l 'ob la to , il 
fanciullo che inferiore ai 12 anni fa dona-
zione del suo alla Chiesa, è il dono regale. 
So t to m lle forme la Chiesa ha ampliato il 
suo patrimonio ecclesiastico; oggi lo accu-
mula con quella infinità di forme industriali 
e commerciali alle quali ho accennato e che 
vanno ad abbracciare tu t t i i campi dell 'at-
t iv i tà commerciale e industriale. Sono riu-
sciti anche a fondere concett i spirituali e 
intent i commerciali, cosa che pareva impos-
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sibile ; eppure la Chiesa è riuscita a rea-
lizzare questa fusione, come ha fatto con 
la salumeria cattolica, come ho accennato 
testé ; termini veramente antitetici, salu-
meria e cattolicismo, eppure la Chiesa ha 
saputo armonizzarli insieme. (Si ride). 

L'a l tro giorno mi t rovavo a Bergamo e 
mi si narrava della benedizione dei cartoni 
dei bachi da seta, che frutta migliaia di 
lire al vescovo ogni anno. I poveri conta-
dini perdono una giornata di lavoro, per-
chè vengono da lontano, e sono diecine di 
migliaia, a far benedire i cartoni sui quali 
si allevano i bachi da ~seta, e quanto più 
alta è l 'offerta che il povero contadino fa 
alla Chiesa, tanto più sarà promettente il 
raccolto dei bozzoli nell 'annata. 

Vedete come sia così industrializzato il 
sentimento religioso, e lo abbiamo tanto in-
dustrializzato che anche in Ital ia si è tra-
sportata la speculazione dell 'acqua di Lour-
des : è una manifesta industrializzazione, 
perchè si mandano oggi per l ' Ital ia le bot-
tiglie del l 'acqua di Lourdes incassate, come 
si mandano le acque minerali; si mandano 
queste bottiglie che hanno virtù miracolose 
e si costituiscono così delle succursali; sono 
succursali impiantate in Italia, perchè in 
Francia si comprende che presto o tardi, 
la Eepubblica chiuderà la grotta di Lour-
des, e noi siamo destinati ad ereditare an-
che quella, come abbiamo ereditato i con-
gregazionisti. Ebbene, su quella cassa di bot-
tiglie miracolose, che vanno al letto del-
l 'ammalato, che vanno al povero sofferente, 
al padre ed alla madre, che palpitano per 
la salute della loro creatura, c'è questa 
comica dicitura : « la merce viaggia a ri-
schio e pericolo del committente ». L a Ma-
donna fa il miracolo, lo imbottiglia, ma 
poi non lo garantisce neanche dagli scontri 
f e r r o v i a r i ! (Viva ilarità). 

Conchiudo: la soppressione del fondo 
per il culto si impone, perchè la Chiesa si 
è trasformata ; di spirituale non ha più 
nulla in sè. 

Quando noi combattiamo la Chiesa cat-
tolica apostolica romana, non combattiamo 
una religione. Siamo rispettosi di tutte le 
manifestazioni del pensiero religioso, siamo 
rispettosi di t u t t e le religioni, anche delle 
loro leggende, dei loro miti, perchè esse sono 
veramente l 'anima dei popoli. Se sul bi-
lancio dell'istruzione pubblica si dovesse 
parlare della soppressione del catechismo 
nelle scuole, io parlerei per la istituzione di 
cattedre universitarie per lo studio compa-

rato delle religioni e la voterei di gran cuore, 
perchè lo studio delle religioni dei popoli è 
lo studio dei popoli stessi, che, attraverso i 
secoli, si sono trasformati, rendendo più belle 
e più gentili le religioni stesse. 

Se oggi abbiamo il cristianesimo, reli-
gione umanitaria, non è che noi siamo stati 
trasformati dal cristianesimo, ma è che noi 
abbiamo trasportato in esso i riflessi dei 
sentimenti nostri, diventati migliori. 

Della manifestazione religiosa, sotto qual-
siasi forma, sia la preghiera della donnic-
ciuola, sia l'aspirazione del filosofo, noi sia-
mo profondamente rispettosi. Quando sen-
tiamo un canto di Lutero anelante a pu-
rità, o una messa di papa Marcello del Pa-
lestrina o sentiamo nel Parsifal di Wagner 
sublimato il concetto del sacrifìcio dell 'Uomo 
per l 'uomo, non disprezziamo, ma inten-
diamo l 'alta poesia di una fede che nulla 
ha di comune con le religioni positive. 

I l concetto cristiano della paternità è 
altissimo, come altissimo è quello della ma-
ternità, che il popolo ha simboleggiato in 
Maria; ma, quando di questi sentimenti si 
fa quella speculazione, sulla quale io ho 
intrattenuto la Camera, non si tratta piii 
di problemi dello spirito, ma di problemi 
finanziari, che lo Stato è chiamato a risol-
vere. ISToi non siamo profanatori della reli-
gione, ma vogliamo restituire le aspirazioni 
ideali dell'uomo alla loro primitiva bellezza. 
(Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cavagnari. 

C A V A G N A R I . Oggi meno che mai credo 
opportuna e necessaria una discussione ge-
nerale intorno al bilancio di grazia e giu-
stizia. 

ISToi abbiamo da poco approvata una 
legge sul riordinamento giudiziario, la quale 
sta per avere prossimamente la sua esecu-
zione, e stiamo attendendo gli ultimi ri-
tocchi al nuovo codice di procedura penale. 
Per cui stanno per essere attuate molte 
delle modificazioni concretate dal Governo 
e sanzionate dal Parlamento così in mate-
ria penale che in materia civile ; modifica-
zioni tali che ci risparmiano ogni discus-
sione, la quale sarebbe d'altra parte una 
ripetizione di quanto abbiamo avuto occa-
sione di esprimere anche in tempi recenti. 

Ecco il motivo per cui io non intratterò 
la Camera che per brevi istanti. Innanzi 
tutto, se non temessi di troppo affaticare 
l ' a t t iv i tà legislativa, veramente esemplare, 
lo dichiaro con compiacenza, del ministro 
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che siede sulle cose della giustizia, io, as-
sociandomi a quanto il nostro dotto relatore 
viene esponendo nel suo pregevole scritto, 
quasi mi azzarderei di dire all 'onorevole 
ministro : orbene, dappoiché oggi su que-
sta via vi siete posto, via così utile alla 
esplicazione di tut te le funzioni sociali più 
elevate, comprese anche quelle at t inent i 
alla vita economica del paese, giacche 
dico, su questa strada vi siete messo con 
tanto zelo, proseguite: questo è l'augurio 
che vi faccio, e proseguite vedendo se non 
sia il caso di occuparvi della riforma che 
viene, per usare un termine burocratico e 
pedestre, pedissequa, la riforma del Codice di 
procedura civile, riforma che è vivamente 
sentita nel nuovo indirizzo che voi avete 
dato all 'ordinamento giudiziario, per sem-
plificare i dibattit i , per renderli meno co-
stosi, e soprattutto meno lunghi, ed anche 
per seguire la traccia che si era imposta 
uno dei vostri predecessori, l 'onorevole Or-
lando, il quale, impensierito dal vero gi-
nepraio che è costituito da t u t t e le sin-
gole disposizioni che governano la nostra 
procedura civile, si era prefìsso di realizzare 
con proposte concrete, mi pare del 1908, la 
riforma di questo procedimento. 

Io spero che l 'onorevole ministro consen-
tirà a riprendere l 'opera del suo predecessore 
e a darci anche una riforma di questo co-
dice, che, come ripeto, costituisce una con-
sequenziale, costituisce quasi una necessità, 
dato l'indirizzo del nuovo ordinamento che 
è stato dato al funzionamento della giu-
stizia. 

Mi associo poi alla raccomandazione che 
io vedo nella relazione circa un argomento 
che ha formato materia di raccomandazioni 
da otto o dieci anni a questa parte. 

E qui bisogna proprio che mi ripeta, 
quantunque gli affidamenti che abbiamo 
avuto anche recentemente dal banco del 
Governo mi assicurino che l'onorevole mi-
nistro, compenetrato anche dalle conse-
guenze penose che queste deficienze han-
no apportato nello svolgimento delle at-
tività, specialmente commerciali, si adope-
rerà perchè anche la legge che riguarda le 
società per azioni sia riformata in modo 
che rispecchi meglio di quello che non faccia 
ora l 'andamento di queste aziende, e pre-
cluda una volta per sempre il campo a 
tutt i quei giuochi, a tut t i quegli espedienti, 
a tut t i quei fenomeni che io non vorrei defi-
nire perchè dovrei troppo entrare in det-
tagli, e farà sì ohe le aziende di cara t te re 
anonimo possano nei loro bilanci rispec-

chiare la vera loro vita economica nella 
sua sincerità. 

Sarà questa forse la ventesima racco-
mandazione che faccio su questo argomento. 

USTè meno interessante si presenta la ri-
forma del codice della marina mercanti le. 
Sono parecchi anni che la Commissione re-
la t iva at tende al suo lavoro, come è detto 
anche nella pregevolissima relazione del col-
lega Manna. 

Ma purtroppo tut te le Commissioni so-
gliono avere delle procedure assai lunghe; 
anzi è invalso l'uso di ritenere che le Com-
missioni sono fa t te per non fare; ma io 
credo che questa farà, e che l 'onorevole 
ministro vorrà per lo meno far valere la sua 
autorevole parola presso la Commissione 
stessa per modo che anche il nostro di-
ritto maritt imo, specie nei rapporti inter-
nazionali, possa avere la sua esplicazione, 
secondo le forme più moderne ed univer-
salmente acce t ta te . E questo è quanto, ono-
revoli colleghi, mi premeva di ricordare al la 
vostra benevola attenzione. 

E d ora permettetemi una piccola pun-
tare l la su ciò che ha formato il tema di una 
mia ossservazione quando si discusse ulti-
mamente la legge sul riordinamento giudi-
ziario. Io voglio riferirmi, lo dico subito, 
alla condizione dei magistrati, alla persona 
del magistrato in relazione alla sua funzione. 

Io non potrei con la mia modesta pa-
rola contribuire in alcun modo ad una mag-
giore elevatezza della nostra magistratura. 

L 'accet to come è, e richiamo la vostra 
attenzione sopra qualche punto speciale. 

Non dimentico che anche stamane, se 
non erro, andavo rileggendo uno di quegli 
antichi, i quali, attraverso i secoli, ci tra-
mandano di tanto in tanto qualche sprazzo 
di luce filosofica, scientifica e veramente 
degna di ammonimenti, il quale dice: parlo 
del filosofo peripatetico greco, il quale dice 
fra le sue auree sentenze: Praestat in repu-
blica esse bonum magistratum absque lege, 
quam bonas leges absque magistratu. 

È fuori dubbio : vai meglio avere anche 
una cat t iva legge in mani di un buon ma-
gistrato che avere delle buone leggi in 
mani di magistrati che questa qualità non 
possono vantare. Per cui, su questo punto, 
onorevole ministro, mi consenta che io 
ricordi quanto nell 'ultima discussione ave-
vo detto in riguardo all 'ordinamento giudi-
ziario. 

Io non ricordo il testo o l 'articolo pre-
ciso che disciplina la materia della ina-
movibilità dei magistrati . Deve essere una 
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legge di cui fu autore il nostro collega Or-
lando; e so che questa inamovibil i tà abbia-
mo cercato di rendere anche più stabile e 
solida; ma pur convenendo in questa con-
dizione di cose, alla quale anch'io sotto-
scrivo, e per la quale ho votato, vorrei ri-
chiamare l 'at tenzione del Governo su ciò 
che costituisce ta lvol ta l ' incompatibilità di 
alcuni magistrat i nell 'occupare in certe sedi 
il posto che occupano. 

Eicordo che quando, duran te il dibat-
t i to sull 'ordinamento giudiziario, si parlò 
delle discussioni che si fanno in Camera di 
consiglio, io rammentavo qualche conver-
sazione f a t t a in Camera di consiglio presso 
qualche Corte, che veramente non rappre-
sentava cosa edificante, nè accresceva il sen-
t imento di venerazione che si deve avere 
verso la giustizia. 

Eichiamavo allora vivamente l ' a t t en -
zione dell 'onorevole ministro su questo pun-
to perchè provvedesse, e ricordo che egli 
interrompendomi affermava : il ministro ve-
de e provvede. 

Io sono uomo di buona fede, ho la 
fede in cima delle mie convinzioni : ma 
desidererei che l 'onorevole ministro mi 
dicesse qualche cosa in proposito. Sono fa t t i 
sintomatici, come domani un foruncolo che 
apparisce sopra una pa r t e del corpo u-
mano indica che c'è qualche cosa d ' infet to 
dent ro . Così anche diceva una vol ta un 
nostro collega d i re t tore di una casa di sa-
lute, o per dirla più chiaramente, diret tore 
di un manicomio, par lando di elementi sov-
versivi : Non vi dolete di questi pronuncia-
menti; sono come i dolori di ven t re che 
rivelano qualche cosa di anormale nel no-
stro corpo. 

I f a t t i singoli non dovrebbero nemmeno 
essere r icordat i alla Camera, ed io son lon-
tano dal voler fare personali tà ; desidero 
soltanto che l 'onorevole ministro prenda 
in considerazione questa materia, perchè 
io non ho bisogno qui di r ichiamare il pa -
ragone della moglie di Cesare, ormai trop-
po invecchiato; ma credo che la giusti-
zia deve rimanere pura ed immacolata e 
senza sospetti di sorta, nel de t t a re le sue 
sentenze, perchè se perdiamo la fede nella 
giustizia, non ci rimane più nulla. 

Dunque, onorevole ministro, desidererei 
che ella mi desse qualche schiarimento a 
questo riguardo, perchè non vorrei che il 
male andasse dilagando. 

L 'amminis t razione della giustizia non 
deve avere in sè nulla di scorretto, deve 
avere la sua casa di cristallo; ma pur troppo 

i sintomi a cui ho accennato possono f a r 
nascere qualche sospetto. 

isTon so se l 'onorevole ministro abbia af-
ferra to il concetto, l'essenza di quanto si 
diceva in quella discussione riguardo a certe 
Camere di consiglio ; ma se l 'onorevole mi-
nistro non avesse assodato circostanze spe-
ciali, io potrei par lare in modo più chiaro 
e preciso e met tere i punti sugli i, dicendo 
che quei fenomeni si verificavano alla Corte 
di appello di Genova. 

Io mi a t t endo dal Governo una rispo-
sta categorica al riguardo ; perchè, se 
l 'onorevole ministro poco tempo fa si fosse 
t rovato , per avven tu ra in una delle sale 
che precedono quella di udienza della Corte 
di cassazione di Torino (anche qui mi è caro 
met te re i punti sugli i) avrebbe sentito 
cer t i commenti che lo avrebbero f a t t o rab-
brividire, ed egli avrebbe chiuso le sue pu-
diche orecchie per non sentire. 

C I M O E E L L I . Avrebbe dovuto stare a 
sentire ! 

CAVAGlfAEI . Vi sono cose che pudi-
camente non si possono stare a sentire ! 
{Ilarità). 

Come ministro forse avrebbe anche acuito 
il senso dell 'udito; ma come pr ivato avrebbe 
det to : ma dove siamo ? 

Anche qui succedono dei fenomeni de-
plorevoli come per la Corte di appello di 
Genova. 

IsTon voglio entrare in particolari , pe r -
chè sono nemico di ciò che può r iguardare 
od offendere persone, funzionari od a l t r i ; 
ma il f a t to che vi espongo è di una ver i tà 
che non patisce eccezioni di sorta. 

Veda un po' l 'onorevole ministro se an-
che a questo riguardo possa at t ingere, e ne 
avrà il mezzo, precise informazioni, e consi-
deri quale concetto si potrebbe fa re il buon 
popolo se gli si fornissero man mano di questi 
par t icolar i , sul modo come si amministra la 
giustizia in I ta l ia . 

Sono cose dell 'al tro mondo a ripeterle! 
Vorrei anche r ichiamare l 'a t tenzione del-

l 'onorevole ministro su certe frasi che si 
leggono in alcune sentenze, le quali non 
contribuiscono cer tamente a far sì che il 
popolo abbia t roppa fede nella giustizia. 

Ho avuto occasione, durante i miei ozi 
estivi, di sentirmi r ipetere all 'orecchio, e 
questa volta l 'ho tenu to molto aperto, qual-
che periodo di queste sentenze. 

Cito appena una riga o due perchè non 
voglio abusare della pazienza della Ca-
mera, 
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È vero che la motivazione è cosa tutta 
che riflette il relativo estensore, ma io non 
voglio andare oltre chi l 'ha estesa. 

Dunque se c'è qualcuno che credesse 
troppo nella giustizia, ascolti quello che 
dice questo estensore. 

È la motivazione di una sentenza della 
Corte di appello di Genova. Parlo della 
forma, con intendo entrare nel merito. Vi 
è una saracinesca costituita prima dal mio 
intelletto e poi dalla opportunità di non 
invadere il campo altrui, per cui mi guar-
derei bene dall'oltrepassarla. Ma parlo della 
forma perchè essa si ripercuote per altre 
considerazioni in chi legge. 

« Nulla di più incerto dell'esito delle liti, 
« anche quando sieno sorrette dalle migliori 
« ragioni, onde l'aforisma habent sua sidera 
« lites ». 

Questa è la motivazione che viene da 
un consigliere di Corte di appello; onde mi 
domando se questi sono precetti -da inse-
rirsi in una sentenza ! 

E ve n'è un'altra: Errare umanum est ... 
B A C C H E L L I . Sono considerazioni filoso-

fiche ! 
C A V A G N A R I . Ma le può fare chiunque, 

fuorché l'estensore di una sentenza ! 
E poi aggiunge ancora: Tot capita, tot 

sententiae, ed altro. 
Ora non dico che sia da farne un capo 

d'accusa; ma non mi sembra ammissibile 
che queste motivazioni, questi aforismi, co-
me dice l'estensore... 

F I N O C C H I A E O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Bisogna con-
siderarli nell' insieme ! 

C A V A G N A R I . Vedrà anche il resto, 
onorevole ministro. Se crede, le farò pre-
sente di questo monumento di sapienza giu-
ridica aforistica ! 

Il magistrato deve essere il primo ad 
avere fiducia in ciò che amministra anche 
perchè è per lui un dovere. 

Ma, onorevole ministro, ho anche da se-
gnalarle un periodo del procuratore gene-
rale di Genova che mi dicono sia un uomo 
di va lore: io non lo conosco neppure di 
nome, e quindi nessun secondo fine mi 
muove davvero : parlo solo per buona vo-
lontà, quantunque, onorevole ministro, alle 
volte io desti le ire del vostro collabora-
tore a quel banco. 

Questo magistrato, nel discorso inaugu-
rale dell'anno giuridico, dopo aver detto 
che « il maggior difetto della nostra proce-
dura giudiziaria sono le lungaggini mentre 
il diritto è venuto progredendo e adattan-

dosi ai tempi nuovi » ha aggiunto questi 
periodi che, per quanto ben levigati, mi 
hanno fatto una certa impressione, non pa-
rendomi proprio conveniente che siano la 
emanazione di un funzionario della giu-
stizia. 

Sentite un po' : « Volgersi indietro per 
cogliere nel volo di un anno il numero e il 
significato del nostro piatire, parmi oggi 
proposito di ben poca lena e di scarso con-
forto, quando il ritmo della vita nazionale 
pulsa più gagliardo nelle vene, e orizzonti 
più-ampi si schiudono al nostro sguardo e 
i dolori degli uomini hanno echi più pros-
simi e l'umana probità si effonde in opere 
eroiche, mentre una guerra, che ha fuso in 
un sentimento nazionale i regionali senti-
menti, è diventata con la pace che la co-
rona, il saldo monumento che commemora 
il primo mezzo secolo della nostra esistenza 
in modo degno della nostra storia e delle 
nostre latenti e non sospettate energie. 

« Non è che la giustizia sia una piccola 
cosa se lo amministrarla è un sacerdozio 
civile; ma in un periodo in cui il cuore batte 
per idealità che sorpassano i confini della 
città o della regione, mal ci si acconcia sen-
tire le aride relazioni statistiche intorno ai 
lavori della nostra magistratura e ai pro-
blemi della amministrazione della giu-
stizia ». 

Onorevole ministro, in questi periodi si 
dà alla giustizia una posizione secondaria, 
mentre la giustizia è al disopra di tutte le 
imprese, anche libiche, di tutti i movimenti, 
di tutte le esagerazioni in qualunque senso 
vengano. La giustizia sta al culmine di ogni 
cosa perchè senza di essa non si compie im-
presa alcuna, degna di encomio e di entu-
siasmo. 

Ecco perchè se questi periodi io potrei 
tollerarli da qualcuno che di giustizia non 
si intende, non potrei però sottoscriverli 
per un magistrato. 

F I N O C C H I 4 R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Non mi pare 
che esista questa antinomia. 

C A V A G N A R I . A me pare di sì, perchè, 
celebra la guerra libica al di sopra della giu-
stizia. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Ricorda un fatto 
storico nazionale. 

C A V A G N A R I . E sta bene; ma la giu-
stizia deve essere al di sopra di qualunque 
fatto nazionale. Questo è il mio concetto. 
{Commenti). 
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È questo un principio fondamen ta l e ohe 
deve essere al di sopra di ogni considera-
zione e che non deve essere mai pe rdu to di 
v is ta . T u t t o il resto è momentaneo e sog-
get to alle oscillazioni, dirò così, del termo-
metro temporale . 

Io non vorrò r i t o rna re sulle due racco-
mandazioni che ho avu to l 'onore di fa re , 
ma ci r i to rnerò se non avrò una risposta 
che mi sodisfaccia. Noi abbiamo bisogno di 
purif icare, meglio che si può, di epura re 
a p p u n t o perchè il marcio non si accresca. 
Voi m' insegnate che la funzione della giu-
stizia è la pr ima di t u t t e ; e senza di quella 
non si può assolutamente fare. 

La giustizia deve correre per la sua via 
immacola ta e pu ra e direi quasi che gli am-
bient i dove si amminis t ra dovrebbero essere 
egualmente pur i e immacolat i . 

Ma qui bisogna che mi fermi perchè forse 
uno sprazzo di luce sinistra si è sprigionato 
in questi giorni t r a quelle pietre che rac-
chiudono gli ambient i ove ha sede qui in 
E o m a l 'amministrazione della giustizia. Se 
c'è qua lcheduno che ha ro t to , paghi e si 
faccia pagare presto. 

Nel g rande ambiente po t rà esser cor ro t ta 
la p ie t ra ; ma l ' ideale della giustizia deve 
r imanere al l 'a l tezza di un g rande S ta to . 

I g randi uomini che sono là, al di fuori , 
tes t imoni della g rande sapienza giuridica, 
che pa re siano là pensosi e quasi piangenti 
sui disastri , dirò così, della costruzione, ser-
vano di guida ai nostr i sacerdot i in tegerr imi 
per man tene r puro l ' ambiente . 

Segua di là la giustizia le t radizioni an-
t iche, ed io levo un inno alla nostra magi-
s t r a tu r a perchè continui nel suo cammino, 
di elevazione morale e scientifica. Se nella 
mag i s t r a tu r a vi sono degli elementi meno 
degni, devono essere selezionati, perchè la 
magis t ra tura deve r imanere immune da ogni 
sospet to. Termino r icordando al r iguardo 
u n ' a l t r a massima : fiat justitia, pereat mun-
dus. (Bene! — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Oimorelli. 

C I M O B E L L I . Onorevoli colleghi, que-
s t ' anno la discussione del bilancio di grazia 
e giustizia capi ta molto presto. Esso ha 
preso il passo su t u t t i gli a l t r i . D 'ordinar io 
era in giugno che d iscutevamo di questo 
bilancio ed ogni anno sent ivamo dare ad-
dosso alla magis t ra tu ra , come anche oggi 
ha t e n t a t o di fare l 'onorevole Oavagnari . 

Ques t ' anno il bilancio di grazia e giustizia 
è venu to presto, in febbraio, perchè il te r reno 
su cui la discussione si aggirava ogni anno è 

s t a to sgombra to . La legge ul t ima sull 'ordina-
mento giudiziar io è recentissima e il par lare 
oggi di o rd inamento , a un mese di d is tanza 
dalla votaz ione di una legge sul l 'ordinamento 
stesso, sarebbe molto inoppor tuno; è neces-
sario quindi aspe t ta re che questa legge ab-
bia d a t o i suoi r isul ta t i , ed io mi auguro 
che questi r i sul ta t i siano 'conformi ai de-
sideri e al pensiero del l 'onorevole mini-
stro; sarò io il primo a gioirne, io che ho 
c o m b a t t u t o quella legge che non mi pa-
reva a d a t t a a g iovare alla magis t ra tu ra , 
pur essendo il proposito del ministro alt is-
simo in questo senso. 

È s ta to compilato, e se non è ancora 
pubbl ica to , lo sarà t r a breve, il nuovo co-
dice di x3rocedura penale. Ogni anno ci in-
dugiavamo a discutere e a sollecitare che 
fosse pubbl ica to questo nuovo codice, e fi-
na lmen te l 'onorevole ministro, alacre e for-
t u n a t o , è riuscito anche in questo, e il co-
dice f ra pochi giorni sarà legge dello Sta to; 
ed è con piacere che consta to come da que-
sto nuovo codice di procedura penale l 'au-
t o r i t à di chi dirige i d i b a t t i m e n t i sarà di 
molto e levata , in maniera che t a n t i inuti l i 
incident i e t a n t e lungaggini saranno ev i t a t e 
come sarà evi ta to , ciò che è avvenu to molte 
vol te , che l ' interesse del colpevole prevalga 
sull ' interesse pubblico. 

U n ' a l t r a legge è s ta ta v o t a t a dalla Ca-
mera ed è quella sul no ta r i a to e sugli ar-
chivi notar i l i . 

I no t a r i e gli a rchivis t i b a t t e v a n o alle 
po r t e del P a r l a m e n t o da parecchi anni , e 
ora la legge è s t a t a v o t a t a con g rande van-
taggio specialmente dei no ta r i delle piccole 
sedi e con immenso giovamento degli impie-
ga t i degli archivi. 

La Camera r icorderà che, alla vigilia 
de l la discussione di d e t t a legge, si è veri-
ficata un ' ag i t az ione notevole nel campo 
degli avvoca t i , i quali si sono doluti, hanno 
t e n u t o dei comizi, hanno a lza to fo r te la 
voce, hanno chiesto che ai no ta r i fosse proi-
bito di firmare a t t i di volontar ia giurisdi-
zione ; per t a n t o poco si è acceso un grande 
incendio e si è f a t t a un 'ag i taz ione spropor-
z ionata alla causa. 

Ma per quale ragione questo è avve-
nu to ? È proprio vero che gli avvoca t i 
hanno pe rdu to un ' impor t an te mansione 1 
Si t r a t t a di cosa di poco conto, anzi ho il 
convincimento che i no t a r i non invade-
ranno il campo degli avvocat i e che ad essi 
non sfuggirà un a f fa re che possa essere di 
competenza dei no tar i , perchè sono gli av-
vocat i che invadono il campo dei notar i 
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scr ivendo essi i con t r a t t i , o meglio, facendo 
la m i n u t a dei c o n t r a t t i stessi. 

Pochissimo d a n n o dunque v iene agli av-
voca t i da ques ta mansione che viene confe-
r i t a anche ai n o t a r i e qu ind i per me l ' ag i ta -
zione aveva ben a l t re cause ; questa , onore-
vole Colosimo, è s t a t a l 'occasione che ha 
p o t u t o accende re t a n t o incendio , ma la 
ve r i t à è che nel l 'ordine degli a v v o c a t i e dei 
p r o c u r a t o r i serpeggia un g rande malcon-
t e n t o a cagione del disagio economico. 

Ques ta è la ve ra ragione che ha d e s t a t o 
t a n t o incendio , che ha p rodo t to t a n t a agi ta-
zione. 

D u n q u e l 'onorevole ministro, che ha por-
t a t o a t e rmine r i forme di t a n t a impor t anza , 
10 sono sicuro che da r à t u t t a la sua a t t enz ione 
sulla legge professionale. Sono d 'accordo con 
l 'onorevole Oavagnar i che anche pr ima che 
sulla stessa legge professionale, l ' onorevo le 
minis t ro por te rà la sua a t t enz ione sul codice 
di p rocedura civile ; se ne l campo pena le è 
s t a t a già compi la ta u n a p rocedura nuova , 
è necessi tà che anche nel campo civile siano 
migl iora t i gli o r d i n a m e n t i procedural i , pe r -
chè il giudizio civile si svolge con t r o p p e 
lungaggini e son t ropp i i differ imenti , sino a 
cento in u n a causa . 

Passano ann i pr ima che arr iv i la causa 
nelle m a n i del giudice, perchè sia decisa. 
D u n q u e è necessità che il minis t ro si oc-
cupi, p r ima di a l t ro p roge t to , del procedi-
men to civile. E lo dissi già nel la discussione 
u l t ima che si è f a t t a alla Camera sull 'ordi-
namen to g iud iz ia r io . 

Ma io credo che l ' onorevole minis t ro si oc-
cuperà anche della legge sugli a v v o c a t i e pro-
cu ra to r i . Ques ta o rmai è u n a legge vecchia 
del 1874, e ha bisogno di non lievi r i tocchi , 
di non pochi migl iorament i . E por to io per 
11 primo oggi in ques t 'Au la ques ta no ta , io 
che sono magis t ra to . 

M A N N A , relatore. Ne l l a re lazione è 
scr i t to . . . 

C I M O R E L L I . Nel la relazione è accen-
na to . Ma egli, l 'onorevole re la tore , nel la sua 
sobria re laz ione non fa a l t ro che un elenco 
di propos te che non svolge. 

MANNA, relatore. No. 
C I M O R E L L I . Accenna ad un piano le-

gislat ivo che dov rebbe seguire il minis t ro , 
ad una serie di r i forme cui dov rebbe a t t e n -
dere. Io credo di dovermi oggi f e r m a r e j m 
t a n t i n o di più su ques ta legge professio-
nale. Che volete? Qui nel l ' aula sono t a n t i 
insigni a v v o c a t i e li vedo, a t l e t i for t iss imi 
del foro, che mi f a n n o l 'onore di s t a rmi a 
sentire con t a n t a benevolenza . T u t t i gli anni 

1803 

si è discusso di o rd inamento giudiziario e 
di magis t ra t i ; e l 'onorevole Cavagnar i p u r e 
oggi ha v o l u t o accennare a scandali , senza 
poi de t e rmina re nul la . P e r c h è si v iene qui 
nel l 'Aula ad accennare v a g a m e n t e dei f a t t i 
che non si possono contro l lare ed i n t a n t o 
si f a u n a g r a n d e impressione, e la magi-
s t r a t u r a ne soffre e ne resta d i sc red i t a t a . E 
se non era l ' in te r ruz ione del l 'onorevole mi-
nis t ro che r imbeccava molto oppor tuna-
m e n t e l ' onorevole Cavagnar i , d icendo poi 
che quello che p a r e v a uno sproposito non 
era t a l e , ce r to la Camera sa rebbe r imas t a 
so t to l ' impress ione delle parole del l 'onore-
vole Cavagnar i , che, p u r e in forma bonar ia , 
dà pe rò delle f r ecc ia t e che colpiscono a 
fondo . 

Io dico d u n q u e che la legge sugli avvo-
ca t i e p rocu ra to r i dovrà f o r m a r e pres to og-
ge t to di a t t enz ione da p a r t e de l l 'onorevole 
minis t ro . E non creda , onorevole ministro 
che bas t e rà so l tan to i n t r o d u r r e dei miglio-
r a m e n t i di t a r i f fa : no, sa rebbe t roppa poca 
cosa fe rmars i ad a u m e n t a r e i compensi ed 
a r i ch iamare in vigore la legge n a p o l e t a n a 
del 1827 in to rno ai compensi . Non bas t a 
questo: credo che i r imedi debbano essere 
più rad ica l i e mol to più i m p o r t a n t i . 

E non bas t e rà di f a r seguire anche alla 
t a r i f f a u n ' a l t r a modif icazione, quella cioè 
di confer i re ai Consigli de l l ' o rd ine e di di-
sciplina u n a maggiore au to r i t à , perchè il 
loro pa r e r e va lga di più che un semplice 
avviso. Io credo che bisognerà a d o t t a r e 
ben a l t r i r imedi i . 

E in pr imo luogo io penso che si do-
v rebbe ro unif icare i due albi, quello degli 
avvoca t i e quello dei p rocura to r i . 

C A V A G N A R I . Chiedo di par lare per 
f a t t o personale . 

C I M O R E L L I . Io non ar r ivo a compren-
dere la d i f ferenza t r a l 'ufficio dell ' avvo-
ca to e l 'ufficio del p rocura to re , così com'è 
nel la legge nos t ra . Pe r qua le rag ione deb-
bono essere d is t in t i gli albi, se t u t t i si danno 
il t i to lo di avvoca to? 

MANNA, relatore. Non è esa t to! 
C I M O R E L L I . E d io ne convengo in que-

sto senso che t u t t i si danno il t i to lo di av-
v o c a t o ; men t r e non t u t t i hanno la l au rea 
e t a n t o meno hanno v in to l 'esame di S t a t o 
pe r essere a n n o v e r a t i nel l 'e lenco degli av -
voca t i . Vorre i la fus ione dei d u e ordini e 
su ciò r i ch iamo l ' a t t enz ione della Camera . 

Quando oggigiorno si r ichiede la l au rea 
per uffici molto modes t i come quelli di p u b -
blica sicurezza, quando la Camera ha vo-
t a t o u n a legge per i no ta i per i qual i si 
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pretende la laurea, non mi pare che sia 
oppor tuno di permet tere ohe possano ar-
ringare dinanzi alla Corte d 'appello i pro-
curatori che non hanno fa t to al t ro che lo 
esame sui cinque codici. 

Se si vuole effe t t ivamente elevare la con-
dizione dei patrocinator i che si presentano 
dinanzi ai collegi giudiziari, richiediamo 
che per lo meno essi abbiano la laurea. In 
ta l modo non vi sarà più alcuna differenza 
t ra il procuratore laureato e l 'avvocato. 

Si aggiunga che anche con la legge at-
tuale il procuratore, quando è laureato dopo 
sei anni d'inscrizione nell 'albo dei procu-
ratori , ha il dirit to d' essere inscritto nel-
l 'albo degli avvocat i . 

Ma, quando io chiedo che venga pro-
posta una riforma alla legge degli avvo-
cati e procurator i nel senso di chiedere che 
il procuratore abbia f a t to l 'esame di laurea, 
si avrà come conseguenza la parificazione 
delle condizioni di avvoca to e di procura-
tore. Perchè questo doppio ufficio ? Perchè 
due professionisti, l 'avvocato e il procura-
tore Questa distinzione io non l 'ho mai 
saputa intendere, dal momento che gli uf-
fici non sono diversi. Una volta che non vi 
è incompatibil i tà t ra l 'una e l 'a l t ra funzio-
ne, e si vede di continuo che i procuratori 
effet t ivamente la fanno quasi sempre da av-
vocato e che anzi si scambiano la firma t r a 
avvocato e procuratore; e le par t i poi pa-
gano due compensi ; mentre è una la per-
sona ed ef fe t t ivamente non si verifica che 
un semplice scambio di firme, di cui tal-
volta non si ha neanche la conoscenza, non 
vi è ragione a mantenere distinti i due or-
dini. 

Io credo, dunque, che sia necessario pre-
scrivere per i procurator i la laurea, Non 
deve essere lecito con l 'approvazione ot te-
nu ta nei cinque codici soltanto di potere 
ot tenere la nomina di procuratore . Perchè, 
o signori, si ha un bel dire che l'ufficio di 
avvocato è molto più nobile e quello di pro-
curatore è molto più basso. Si d ice : l 'av-
vocato è quello che raccoglie le dichiara-
zioni delle part i , che stabilisce l 'indirizzo 
da dare alla difesa, che dà dei consigli, che 
determina il metodo di difesa e che viene 
a discutere la causa all 'udienza. Tut to que-
sto è vero, verissimo. Ma quando il procu-
ratore non si limita soltanto a spedire gli 
a t t i ed a fare il rappresentante della parte, 
non si dedica soltanto alla procedura (già 
gli a t t i di procedura sono di tale impor-
tanza che l 'avvocato deve troppo spesso, se 
non sempre, intervenire) e invade anche 

l'ufficio dell 'avvocato, la confusione dei due 
uffici è evidente. 

Per vero con la legge in vigore, è da ta 
balìa al procuratore di discutere financo le 
cause, ed anzi bisogna essere procuratore 
per rappresentare in Corte di assise la pa r t e 
civile, dico che la prima disposizione da 
in t rodurre nella legge per gli avvocat i ed 
i procuratori sarebbe quella di richiedere 
che i procuratori fossero obbligati a far 
l 'esame di laurea. Ot tenuto questo, non 
t rovo motivo che possa giustificare la di-
stinzione t ra i due uffici; t an to più che, 
oggi, il procuratore fa t u t t o quello che 
sarebbe demandato per legge al l 'avvocato. 

Signori, oggi siamo a questo : che chi 
vuol prendere una professione facile si dà 
subito alla legge. Si può negare forse che 
tu t t i r i tengano che sia assai facile di otte-
nere il diploma di avvocato ? C'è, malau-
gura tamente , questa credenza ; che l'ufficio 
nobilissimo di avvocato sia cosa da nul la ; 
che basti soltanto di avere un po' di loquela 
ed un po' di ingegno pronto, per poter .fare 
l ' avvocato . Ebbene, io magistrato, dico qui 
a voce al ta che quello dell 'avvocato è un 
ufficio nobilissimo e difficilissimo. Non è pos-
sibile di far l 'avvocato con una semplice in-
far ina tura di studi giuridici; con i pochis-
simi studi che si fanno nelle Università. Se 
chi vuol fare l 'avvocato non studia, e sul 
serio, dopo di aver conseguito la laurea 
non può venire innanzi ai t r ibunal i ed 
alle Corti e far buona figura : perchè la 
semplice loquela non basta ; ed è neces-
sario che l 'avvocato abbia soda coltura, 
senso artistico, molto ardimento e forza di 
cara t tere : t u t t e doti senza le quali la sem-
plice laurea, avu ta dalle Regie Università, 
non sodisfa allo scopo. 

I n t a n t o cresce e cresce, ogni anno, il nu-
mero, già smisurato, degli avvocati . 

• A Napoli, essi sono q u a t t r o m i l a ; a 
Roma, sono mille gli avvocat i e millecin-
quecento i procuratori ; a Torino, sono ot-
tocento ; in un tribunale di non molta im-
portanza come è quello del collegio che ho 
l 'onore di rappresentare , sono nientemeno 
che se t tan ta i procurator i e gli avvocati, 
uniti insieme. Dunque, è una necessità di 
porre un argine alla folla di aspirant i alla 
professione legale, e che mal riesce a com-
piere bene l'ufficio suo. 

Nessuno più di me ha r ispet to sincero 
per gli avvocat i . Ma c' è da distinguere, 
perchè, in ogni foro vi sono eccellenti av-
vocat i ; ma, poi, ve ne sono altr i . . . 
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C A V A G N A R I . In qualunque classe; an-
che nei magistrati accade questo. 

C I M O B E L L I . Non interrompa. In qua-
lunque classe: anche nei magistrati : perchè 
non sarò io che verrò qui a sostenere che 
tutti i magistrati sieno eccellenti. In qua-
lunque ordine numeroso, v i sono di quelli 
che non rispondono convenientemente al 
loro ufficio. Ma notate un poco quel che 
succede negli ordini degli avvocat i e dei pro-
curatori: sono pochi quelli che eccellono, ed è 
per questa ragione, che tut t i gli affari, si ac-
centrano in pochissimi studi. Si dice: è la 
fortuna. Niente affatto: è il merito il prin-
cipalissimo motivo per cui gli affari maggiori 
si accentrano in alcune persone. 

P O E Z I O ed altri. Non è il merito ! 
C I M O B E L L I . Mi può negare l 'onore-

vole Porzio che c'è una folla di ignoranti 
e d' inetti in mezzo al numeroso stuolo di 
procuratori che invadono le grandi città ? 
È innegabile ! 

Se non si v u o l e ricorrere agli avvocat i 
principi, agli a v v o c a t i eccellenti, e si vuole 
invece un a v v o c a t o di media levatura, che 
non abbia pretensioni altissime, quando si 
presenta qualche litigante od imputato che 
viene a chiedere consiglio per un difensore 
da prescegliere, si rimane incerti e per-
plessi: vengono innanzi sempre i nomi dei 
principi del foro, quelli che vediamo sem-
pre nelle Corti e nei tribunali; ma quando 
si deve scegliere un avvocato modesto, me-
diocre, allora si è incerti, perchè non si sa 
chi proporre. 

È molto difficile di indicare un avvocato 
modesto ma capace e diligente. 

E non è vero che vi sia antagonismo 
fra a v v o c a t i e magistrati : gli a v v o c a t i am-
mirano i magistrati buoni, e questi alla loro 
volta ammirano gli a v v o c a t i buoni e li 
ascoltano; ma non si può ammettere che 
vengano alla sbarra patrocinatori, i quali 
danno prova della loro ignoranza ed inet-
tezza, i-quali pregiudicano la causa degli 
stessi clienti, tanto che il presidente è co-
stretto a richiamarli. 

Dunque mettiamo un argine a questo 
dilagare della professione dell' avvocato; 
richiediamo che siano maggiori i requisiti 
per entrare in questo nobilissimo ordine. Io 
quindi vorrei che, oltre all' unificazione 
delle due carriere, si ponesse un ostacolo 
serio, con un esame di Stato, che non do-
vrebbe essere il semplice esame come si fa 
oggi, molto facile, per cui subito si ottiene 
l 'approvazione e si è inscritto nell'albo dei 
procuratori: richiediamo delle prove serie, 

difficili e facciamo che sia ben arduo l 'en-
trare in questo ordine nobilissimo. 

E non sarei alieno a proporre che fosse 
determinato il numero degli avvocat i se non 
altro in Cassazione, come è stabilito in 
Francia. 

Io credo che da ciò ne verrebbe un grande 
vantaggio all 'amministrazione della giusti-
zia, perchè non è solo il giudice quello che 
fa la sentenza, ma sono gli avvocat i che 
portano (e non è rettorica questa) un note-
vole contributo nell 'Amministrazione della 
giustizia, specialmente nei giudizi civili. 

Quando tut t i gli avvocat i saranno al-
l 'altezza della loro posizione, così i sommi 
come anche quelli che sono più modesti ed 
umili, anche la giustizia sarà amministrata 
meglio e non sarà vero che giustizia v i sia 
solo per i ricchi, poiché anche i poveri 
avranno i loro modesti ma abili difensori, 
avranno quel patrocinio che loro spetta; e 
non sarà un'iperbole che la giustizia deve 
essere uguale per tutt i . (Approvazioni — 
G ongratulazioni ). 

C A V A G N A B I . Ho domandato di par-
lare per fatto personale... 

P B E S I D E N T E . Vuol liquidare subito il 
suo fat to personale ì Lo indichi. 

C A V A G N A B I . L'onorevole Cimorelli a-
vrebbe detto, durante la mia assenza for-
zata, (Si ride) che io avrei lanciato non so 
quale freccia alla magistratura. Vermente 
le freccie si mettono sempre fra le mani di 
un amorino. (Si ride). 

Io ho espresso un sentimento di debita 
ammirazione verso la magistratura; ma se 
questo accenno avesse dovuto avere un signi-
ficato diverso e cioè: se accennando a dei fatt i 
singoli e scaturienti da una condizione di 
cose anormale, avessi impressionato il collega 
Cimorelli, egli sa che io ho voluto allu-
dere a fatt i singoli i quali costituiscono la 
eccezione, ma anzi confermano la mia am-
mirazione verso la magistratura. 

E se l 'onorevole Cimorelli volesse sapere 
qualche cosa di più... 

P B E S I D E N T E . Non dica altro, onore-
vole Cavagnari !... È meglio (Si ride). 

C A V A G N A B I . Mi perdoni, onorevole 
Presidente, io non posso farmi gabellare 
come un uomo non solo da non amare, ma 
quasi da denigrare la magistratura. 

Io ho citato il caso di una discussione, 
avvenuta in Camera di consiglio a Genova, 
perchè si diceva che in Camera di consiglio 
non si discute. 

Io ho richiamato la vera discussione, che 
si era fat ta , ed ho ripetuto quanto un con-
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sigliere disse all 'altro: « Tu, quando si pre-
senta una causa, difesa da Tizio, perdi la 
sinderesi». L'altro ha replicato: « T u sei 
un asino ». Il primo ha replicato : « Meglio 
essere asino che essere al tuo posto ». Le 
sembra, onorevole Presidente, che sian cose 
che non abbiano importanza ? 

P R E S I D E N T E . Ne hanno, ma io la 
prego di venire al fatto personale. 

C A V A G N A R I . Ci vengo e mi spiego. 
L'altro giorno nell'anticamera della Cassa-
zione di Torino è avvenuto un caso identico. 
Il presidente della Cassazione di Torino fu 
definito da un suo collaboratore in Camera 
di consiglio, con quel nome con cui Sant'An-
tonio Abbate chiamava il suo prediletto com-
p a g n o . ( C o m m e n t i — Si ride). 

Io non lo ripeto. Si trattava di predile-
zione e la parola fu sentita da tutti gli av-
vocati presenti. 

Orbene, questi sono sintomi, che deno-
tano che c'è del marcio. Speriamo che siano 
fatti singoli. 

Io mantengo il mio concetto di simpatia 
per la magistratura, ma mi lasci, perchè 
non voglio perdere ogni illusione, designare 
le eccezioni per confermare la regola. Non 
ho altro da dire. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pellerano. 

P E L L E R A N O . Onorevoli colleghi, quan-
do si inaugurò la presente legislatura il Re 
nel suo discorso disse : « La nuova legisla-
tura dovrà affrontare il poderoso problema 
della funzione giudiziaria e come procedi-
mento civile e come procedimento penale. 
Nell'uno urge stabilire forme rapide, sem-
plici e leali di contradittorio, nell 'altro è 
necessario che più moderni metodi di istru-
zione correggano il danno delle indagini 
lunghe, misteriose e difficili, e che ai pub-
blici dibattimenti si conferisca un più se-
reno ed austero decoro ». L'onorevole Finoc-
chiaro-Aprile, e gliene va data la più ampia 
lode, ha provveduto col nuovo codice di 
procedura penale alla seconda delle riforme, 
indicata nel discorso reale. 

Io mi sono iscritto a parlare per avere 
da lui l'assicurazione che porrà mano al-
l 'altra riforma che non è meno sentita del-
l 'altra in quanto che è un fatto che il co-
dice di procedura „civile italiano pare fatto 
apposta per favorire gli interessi dei liti-
ganti di cattiva fede e per stancare coloro 
che vanno in tribunale perchè venga rico-
nosciuto un legittimo diritto. 

Un suo predecessore, onorevole mini-
stro, l'onorevole Orlando Vittorio Emanuele 

presentò la riorma del codice di procedura 
civile e nella relazione con poche parole 
mostrò tutt i quanti i difetti di questo no-
stro codice. 

Egli disse : « Nessun sistema processuale 
è, quanto il nostro, irto di insidie e sprov-
visto di mezzi per far prevalere la tutela 
effettiva del diritto e della buona fede, al 
cieco ossequio verso un formalismo, altret-
tanto imperioso come poco giustificato ». 

Parole d'oro, in quanto che, se la forma 
ed i termini nelle regole processuali deb-
bono servire agli altissimi fini della giusti-
zia civile, non debbono però essere tali, 
come avviene per alcune eccezioni di deca-
denza e di nullità sanzionate dal nostro co-
dice, da produrre l'effetto opposto e da es-
sere tante volte appunto un presidio alla 
mala fede. 

Nella procedura l 'autorità del magistrato 
deve essere tenuta alta, di guisa che egli 
abbia la facoltà di provvedere equamente 
alle riparazioni di un vizio processuale, in 
modo da conciliare l'interesse della giusti-
zia senza danneggiare quello dei litiganti. 

Invece nel nostro Codice avviene tutto 
il contrario e molto spesso si crea al ma-
gistrato una situazione assolutamente pas-
siva. 

Basterà dare un'occhiata alla categoria 
delle nullità per difetto di elementi acciden-
tali, che è veramente eccessiva e spesso 
serve a sanzionare delle ingiustizie. 

Qui ci sono molti avvocati e tutt i sanno 
che non è raro il caso del cliente o del pro-
curatore che eccepisce, mentre presenta 
l 'atto di citazione, la nullità della notifi-
cazione, quando la presentazione stessa del-
l 'atto di notificazione vorrebbe dire che 
l 'atto è stato ben notificato. 

E questa complicazione di forma noi ita-
liani l'abbiamo risentita anche di più per-
chè i codici di procedura civile che vige-
vano nei diversi Stati italiani, erano più 
semplici. 

10 citerò, perchè è quello che conosco 
di più, il codice di procedura civile estense, 
il quale era di una semplicità assolutamente 
meravigliosa, tanto che ha avuto gli elogi 
anche di molti scrittori e giuristi. 

11 popolo nostro, poi, che non ci capisce 
niente in tutta questa complicazione, in 
tutto questo vago rigore di disposizioni, 
che cosa f a ? Perde anche per questa causa 
la fiducia nella giustizia, e, mi dispiace di 
doverlo dire, ma è certo che in Italia, quasi 
quasi, si dice che è una disgrazia quando 
uno ha una causa in tribunale. 
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Per la ver i tà debbo però dichiarare che 
non è questa la sola causa che ha formato 
questo sentimento nel nostro popolo. 

Per cui a me pare che sia necessario 
addivenire a questa riforma, e tanto più 
necessario in quanto che per noi, che siamo 
stati maestri nel diri t to, è quasi una ver-
gogna, poiché altre nazioni hanno già prov-
veduto. 

Noi abbiamo, per esempio, in Austria, il 
codice di procedura fa t to nel 1895 che è da 
tutti lodato, ed io, francamente, mi augu-
rerei che il nuovo codice riportasse molte 
di quelle disposizioni che sono nel codice 
austriaco. 

Spero quindi che, per t u t t e queste ra-
gioni, che ho molto brevemente esposto, 
perchè se ne potrebbero citare molte altre, 
come l 'errato sistema nei giudizi di espro-
priazione, l 'onorevole ministro porrà mano 
con sollecitudine a questa riforma e darà 
finalmente all ' I talia un codice di procedura 
civile, che non soiìochi il diritto sotto il 
peso di forme arcaiche prive di ragione e 
di scopo. 

Il relatore, nella sua dot ta relazione, ha 
parlato anche di questo, e me ne rallegro 
con lui; ma il relatore ha parlato anche di 
un'altra questione sulla quale io mi intrat-
terò molto, ma molto brevemente; la que-
stione della abolizione della autorizzazione 
maritale. 

Anche qui noi, seguendo il codice fran-
cese, abbiamo seguito le consuetudini ger-
maniche, che erano molto meno liberali 
delle tradizioni del dirit to giustinianeo. 

Nessuna ragione giurìdica giustifica il 
fatto di togliere alla donna, col matrimo-
nio, i suoi diri t t i per la disposizione dei suoi 
beni. E questo isti tuto non è stato nean-
che vantaggioso alla conservazione dei beni 
e alla pace della famiglia; anzi, se noi lo 
riguardiamo sotto questo punto di vista, 
noi troviamo che ha dato luogo invece a 
molte frodi, e ha servito a fare in mala fede 
rescindere a t t i compiuti in piena buona fede. 
Per cui si può dire che oramai l'abolizione 
di questo isti tuto corrisponde alla coscienza 
comune. 

Già Pasquale Stanislao Mancini nel 1862 
sostenne alla Camera l'abolizione dell'au-
torizzazione maritale, e il senatore Pisa-
nelli, nella relazione che fece al Senato del 
Progetto del primo libro del codice civile, 
la soppresse completamente. 

Vedo qui al banco del Governo l'onore-
vole Gallini, vostro egregio collaboratore, 

quale nel febbraio 1910 presentò un pro-

getto par lamentare ; e il senatore Scialoia 
poco tempo fa, mi pare nel dicembre, ha 
presentato in Senato un progetto per l'abo-
lizione dell 'autorizzazione maritale. Se noi 
diamo uno sguardo alla legislazione stra-
niera noi vediamo che l 'autorizzazione ma-
ritale non vi è in quasi nessuna legislazione. 
Non la troviamo in Austria, non la tro-
viamo in Prussia, non la troviamo in Sve-
zia, non la troviamo in Russia e anche in 
altre legislazioni straniere. Quindi parmi 
che anche qui l 'onorevole Finocchiaro-Apri-
le, che ha mostrato t a n t a a t t iv i tà e t an ta 
solerzia nel suo Ministero, potrebbe togliere 
questo che è un pregiudizio, nè più nè meno. 
E che sia un pregiudizio lo dimostra il fa t to 
che nelle provincie lombarde non vi era 
l 'autorizzazione maritale. Eppure i giure-
consulti, gli scrittori di diritto delle Pro-
vincie lombarde hanno dimostrato e hanno 
at testato che la libertà lasciata alla donna 
nella disposizione dei suoi beni non ha dato 
mai luogo a nessun pregiudizio per le fa-
miglie quanto e più di quelli cui ha dato 
luogo la libertà lasciata al marito. E fa-
cendo questo l 'onorevole ministro non farà 
solamente un at to di giustizia, ma anche 
un at to molto opportuno dal punto divis ta 
sociale. È cieco chi non vede come la donna 
oggi abbia elevato molto la sua condizione. 
Essa lavora, studia, si istruisce molto più 
di prima. Natura lmente questa elevazione 
della posizione sua la porta a chiedere dei 
nuovi dirit t i . In una parola il femminismo 
esiste, e se io non sono d'accordo con alcune 
di queste donne che sostengono dei diritti , 
che io non credo che esse debbano avere, 
come per esempio il voto politico, sono però 
d'accordo con la donna quando essa chiede 
la parificazione all'uomo nei diritt civili. 
Se voi darete qu-'sta soddisfazione alla 
donna, voi contenterete la maggioranza di 
queste donne, perchè anche nel femminismo, 
come, del resto, in t u t t e le cose italiane, 
c'è quel gran buon senso che allo tana 
sempre i più da ogni esagerazione. {Bene! 
Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Meda; ma non essendo presente, 
s ' intende che vi abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Luci-
fero. 

L U C I F E R O . Sono lieto di parlare a un 
ministro che a buon diritto può chiamarsi 
il ministro for tunato , e poiché io reputo 
che le for tune sono sempre, in parte almeno, 
meri tate, nel riconoscere che l 'onorevole 
Finocchiaro-Aprile è un ministro for tunato , 
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riconosco i meriti che amici ed avversari 
si accordano nel riconoscere in Ini. Ma la 
fortuna non consiste soltanto nel buon esito 
delle cose passate; deve essere fa t t a di 
buoni propositi e di opere efficaci per le 
cose future; non le lontane, per le quali 
anche i ministri più for tunat i potrebbero 
non arrivare in tempo, ma quelle di un 
futuro prossimo che si possono legittima-
mente augurare anche quando si è avver-
sari politici, come sono io con 1' onorevole 
Finocchiaro-Aprile. 

Eiconosco che pochi ministri abbiano 
saputo portare a fondo t an te riforme quante 
l 'onorevole Finocchiaro-Aprile, e che poche 
riforme hanno suscitato meno profonde 
opposizioni delle sue, e questo proverebbe 
ancora una volta che la sua è for tuna 
meritata. Ma desidererei che egli non si 
soffermasse, e che qualcuna di quelle altre 
questioni che urgono e che meritano la 
diligente sua attenzione, siano portate in-
nanzi al Parlamento, e discusse, anche 
senza un periodo di macerazione che per 
esser lungo potrebbe anche essere superfluo. 

A una di queste ha accennato teste l'o-
norevole Pellerano ; a un'altra io accenno 
solamente nominandola, ed è una razionale 
e non eccessiva riforma, una riforma indi-
spensabile, quella della ricerca della pater-
nità. 

La ricerca della paterni tà r idotta nei li-
miti che la nostra legislazione, che i nostri 
costumi consentono, sarebbe veramente un 
progresso e un at to di giustizia, sarebbe 
degna del Parlamento che la deve discu-
tere ed approvare, e del ministro dal quale 
ne provoco la presentazione. 

Ma oltre questa parte generale, le poche 
cose che io debbo dire alla Camera avrei 
potute concretarle anche disc-utendo su 
qualche capitolo, se oramai la consuetu-
dine non avesse soppresso la discussione 
dei capitoli dei nostri bilanci. Ognuno parla 
delle questioni speciali in sede di discus-
sione generale, e quando ai capitoli si ar-
riva, o si trova già mietuta innanzi a noi 
la messe che si aveva in animo di coltivare, 
oppure 1' impazienza della Camera, e tal-
volta anche l'eccessiva fatica a cui sono 
stati sottoposti i ministri, rende quasi im-
possibile di esprimere con sufficiente, per 
quanto modesta ampiezza, il proprio pen-
siero. Quindi dirò brevemente qui quel che 
avrei potuto forse dire a proposito di qual-
che capitolo del bilancio. 

Io spero che l'onorevole ministro nel-
l'applicazione delle nuove norme per la pro-

mozione dei magistrati non dimentichi i 
diritti quesiti di quei magistrati che furono 
designati alle promozioni col metodo prece-
dente. 

Non sarebbe giusto che il metodo nuovo, 
quando pure fosse ri tenuto del precedente 
mig iore, dovesse togliere a coloro che ne 
avevano già acquistato il diritto, la pro-
mozione, che quel sistema avrebbe loro 
assicurato. 

Io credo che questo non sarebbe nep-
pure legale. Suppongo che questo sia un 
dubbio tormentoso del nostro relatore; ma 
certamente è bene che l'onorevole ministro, 
nel suo discorso, accenni alla risoluzione 
di questo dubbio. 

Più piccola questione, ma certo non meno 
grave, è la insufficienza numerica dei ma-
gistrati nelle diversi sedi. 

L' onorevole sottosegretario di Stato, 
nella sua pazienza, che è inesauribile, ri-
sponde con varia forma, ma con uguale 
contenuto, alle interrogazioni che gli ven-
gono da tu t t e le par t i della Camera, per il 
pretore che manca, per gli uffici di istru-
zione deficienti, per le Corti di appello con 
un consigliere solo, e così via. Ma le sue 
risposte, per quanto possano essere cortesi, 
non creano nè i presidenti che mancano, nè 
i consiglieri che sono assenti. 

Eppure queste sono deficienze che si at-
tengono da vicino alla giustizia e che nuoc-
ciono gravemente al regolare esercizio di 
essa. 

Poco tempo fa, nella Corte di appello 
di Catanzaro mancava quasi tu t to intero 
l'ufficio del Pubblico Ministero, e ricordo 
che in un'adunanza del Consiglio provin-
ciale, io dovett i temperare le proteste che 
i consiglieri avvocati volevano che il Consi-
glio provinciale facesse contro questa che 
pareva loro quasi un'offesa a quella sede 
giudiziaria. 

Io non so presentemente quali siano le 
condizioni di quella procura generale^ di 
quella Corte di appello. Mi auguro che le 
cose siano diventate perfet tamente normali. 
Cito il fa t to soltanto come un esempio e 
desidererei che 1' onorevole guardasigilli 
provvedesse a che a questo i n c o n v e n i e n t e 
fosse dato un riparo permanente e non sal-
tuario. 

Vorrei anche richiamare 1' attenzione 
dell'onorevole ministro sulle eccessive len-
tezze delle istruttorie, sugli scandalosi ri-
tardi, o meglio prolungamenti, del ca rcere 
preventivo. 
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V i sono alcune istruttorie semplicissime, 
che sono condotte in lungo per anni e anni 
senza che si possa comprenderne la ragio-
ne. Non si tratta di processi indiziari, o di 
indagini nuove. Sono ordinariamente reati 
di sicura intuizione; eppure l ' istruttoria è 
prolungata di tanto da fare del colpevole 
una vittima, perchè un colpevole che passa 
cinque, o sei anni nel carcere preventivo, 
si presenta davanti i suoi giudici come una 
vittima del catt ivo ordinamento giudiziario 
del paese. 

Quindi credo che per la stessa elevazio-
ne del sentimento della giustizia, essa deb-
ba arrivare pronta per quanto è possibile. 

Qualche tempo fa io scrivevo al mio ca-
rissimo amico onorevole Gallini, il quale 
riceve larga messe di epistole mie, gli scri-
vevo intorno al carcere preventivo che pa-
tivano alcuni cittadini di cui non ricordo 
il nome, e che dura da cinque o sei anni. 

Domandavo soltanto che fossero giudi-
cati: che fossero mandati in galera se erano 
colpevoli, assolti se non lo erano. 

L 'onorevole Gallini non mi rispondeva 
ed io, dopo due o tre volte, gli scrivevo 
meravigliandomi di questo suo silenzio. E 
allora egli mi rispose: Sì, ho r icevuto le 
sue lettere, ma quelle lettere non riguar-
dano me. Sono cose che riguardano i ma-
gistrati. Per conseguenza non ho risposto per-
chè non ho nulla da fare. 

Mi sono rivolto al magistrato; ma il ma-
gistrato non mi ha ancora risposto. In fine, 
io non chiedevo altro che fossero giudicati 
sollecitamente, se può dirsi mai sollecito un 
giudizio dopo un lustro di carcere. 

Questi non sono casi singoli; sono casi 
che si ripetono troppo spesso e che, a pa-
rer mio, non giovano al concetto che si 
deve avere della giustizia. 

Questa discussione è cominciata con un 
discorso molto interessante dell 'onorevole 
Podrecca che ha parlato del Fondo per il 
culto, e ne ha proposto la soppressione. 

Ora io posso comprendere il pensiero 
dell 'onorevole Podrecca e di coloro che la 
pensano come lui ; ma credo che quando il 
Pondo per il culto dovrà esser soppresso, 
non sarà certo con lo stremarne gradual-
mente le att iv i tà di modo che esso venga 
a morire di anemia prima che la Camera 
abbia pensato di ucciderlo. Perciò quando 
queste proposte del l 'onorevole Podrecca 
verranno davant i alla Camera, la Camera 
discuterà se il Pondo per il culto debba 
continuare ad esistere, ma finché vi è, lo 

Stato deve contribuire a far sì che esso 
v iva . 

Invece , me lo consenta l 'onorevole mi-
nistro, lo Stato sta contribuendo a che il 
Fondo culto vada morendo. 

Leggevo testé la relazione dell'onore-
vole Bonicelli, che oltre ad essere di una 
lucidità veramente perspicua, ha tale una 
chiarezza da far diventare di lettevole la 
lettura di una serie di quadri statistici e 
numerici che ordinariamente suole riuscire 
noiosa. In questa relazione, che il nostro 
diligentissimo relatore ha anche in parte 
adombrata, appare evidente la morte si-
cura per deficit permanente e cronico del 
Fondo culto. 

Or bene io domando che il ministro que-
sto intenda e cominci dal persuadere il suo 
collega del tesoro a pagare quella tal som-
ma che, dopo il pagamento di due rate ha 
sospeso di versare, tanto che l ' aveva per-
fino eliminata dal suo bilancio e fu fa t ta 
reintegrare dalla Giunta generale del bi-
lancio stesso. 

In questo caso il guardasigilli è il tutore 
del Fondo del culto e quindi egli deve in-
tendersi col collega del tesoro e far preva-
lere quel sentimento della giustizia che alle 
cure del guardasigilli è specialmente racco-
mandata. 

Onorevole ministro, nelle proposte che 
ella ha fat to approvare alla Camera, nelle 
riforme veramente notevoli che, mercè la 
sua costanza, sono passate dallo stadio di 
semplici proposte a quello di leggi, ella 
ha assolto alla missione sua dei giorni fe-
stivi del suo Ministero ; io la richiamo a 
continuare ad assolvere ai doveri dei giorni 
feriali, che sono le cure minute; piccole ma 
immensamente vaste per la ripercussione 
che hanno nell 'animo del paese, dell 'am-
ministrazione della giustizia a tut t i e sem-
pre, diligentemente e senza interruzioni, 
eliminando quegli inconvenienti che, senza 
volontà sua, ancora la travagliano e con-
ducendoci davvero a quel giorno in cui si 
potrà dire che la giustizia è amministrata 
in Ital ia come un popolo libero può real-
mente desiderare. (Vive approvazioni — Con-
gratulazioni). 

Presentazione di un disegno di l e g g e 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 
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N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi onoro di presentare alla 
Camera il seguente disegno di legge: « Bior-
d inamento dei servizi del Ministero di agri-
col tura , industr ia e commercio ». 

Chiedo che sia trasmesso alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio della presentazione del seguente di-
segno di legge: « Riordinamento dei servizi 
del Ministero di agr icol tura , industr ia e 
commercio ». 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferi to all 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrar io 
così r imarrà stabil i to. 

(Così rimane stabitito). 
Inv i to l 'norevole Aguglia a recarsi alla 

t r ibuna per presentare una relazione. 
AGUGLIA. Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sul disegno di legge 
« Sta to di previsione della spesa del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi per l'eserci-
zio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giu-
gno 1914 ». (1232). 

P R E S I D E N T E . Disegno di legge e re-
lazione saranno stampati e distribuiti. 

Si r i p r e n d e la discussione sui bilancio 
(li g r a z i a , g i u s l i z i a e c u l l i . 

P R E S I D E N T E . Riprendendosi la di-
scussione del bilancio di grazia e giustizia, 
spet ta di parlare al l 'onorevole P ia t t i che 
deve anche svolgere il seguente ordine del 
giorno :j 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
t a r e un progetto di legge inteso a porre la 
tar i f fa dei procurator i a liti in relazione 
alla importanza del loro ufficio ed alle ne-
cessità economiche del momento ». 

P I A T T I . Onorevoli coll^ghi, non ter rò 
la parola che per pochi ista t i p; r espor-
re le ragioni che hanno inspirato la pre-
sentazione del mio ordine del giorno; e, se 
gli onorevoli colleghi vorran o per un mo-
mento r iandare col pensiero alla prima 
vol ta che ebbero occasione di par lare in 
questo Consesso, comprenderanno il perchè 
io debba parlare brevemente e molto som-
messo, dappoiché la mia esile voce per la 
prima volta sorge qua dentro . 

Seguendo l ' intento legislativo che ha 
sempre condot to il Governo, specie in questi 

ultimi tempi, quando, porgendo la mano ad 
ogni classe, ha creduto di elevarne le condi-
zioni sociali, per cui poco tempo fa è s ta to 
vo t a t a dal Par lamento i ta l iano la legge 
che po r t ava maggiori ausili alla classe dei 
notai , non mi sono resa ragione della agi-
tazione sproporzionata, come benissimo di-
ceva poco fa l 'onorevole Cimorelli, della 
classe dei procurator i contro quel p roge t to , 
quasi che non si dovesse tenere presente la 
esiguità generale dei r i su l ta t i finanziari, per 
cui una classe non poteva certo lagnarsi 
del sorgere di poco della classe che le s tava 
di f ronte . 

Ma ment re si pensò con quella legge a 
concedere facol tà in alcune procedure alla 
classe dei notai, lasciando indis turba t i i 
clienti, indubbiamente i p rocura to r i ven-
nero a subirne un danno. 

Se questo danno io non t rova i propor-
zionato alla agitazione, t rovo però che si 
debba t ene re presente in questo momento 
la condizione dei procuratori , non in quan to 
io possa unirl i e confonderli con gli avvo-
cati, perchè formano una classe a sè, ma 
in quanto i procurator i devono esperire delle 
prat iche di una grande delicatezza. 

Noi vediamo correre spesso sul filo di 
un rasoio la difesa delle part i , t a n t o che a 
nulla vale la ragione per la v i t to r ia del-
l 'uno o dell 'a l tro dei contendent i , se non 
si osservano formole di procedura , a mezzo 
del procuratore , che deve procedere nel-
l 'osservanza più. scrupolosa di t u t t i quegli 
a t t i che sono a lui demanda t i . 

Yi è una legge del 7 luglio 1901, la quale 
ha stabil i to delle tar i f fe per i procurator i 
che, secondo il mio modestissimo avviso, 
sono sproporzionate alle loro incombenze 
ed alle condizioni economiche del momento . 

T u t t e le classi di liberi professionisti 
hanno il modo di potere au tomat icamente 
aumentare il loro reddi to professionale, men-
t re i procurator i sono posti nelle s t re t to ie 
della tar i f fa , e non hanno possibilità di ve-
dere aumento veruno per i loro impor tan t i 
e delicati uffici. 

Gli autorevolissimi colleghi, che eserci-
t ano la avvoca tura , possono essermi testi-
moni se non sia giusto che, f r a le questioni di 
indole generale e, f r a le t an t e , quella del-
l 'onorevole Cimorelli che, in un certo mo-
mento, pareva invadesse il campo della mia 
modestissima tesi, mentre ha det to , che l 'e-
levamento della tar i ffa non basti, se non sia 
giusto che questa dei procuratori richiami 
t u t t a l ' a t tenzione del legislatore. 

I l concet to che devesi per necessità tener 
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presente è che il compenso al procuratore 
deve essere proporzionato alla importanza 
degli incombenti che deve compiere. 

Io li vedo assaliti ogni giorno ad ogni 
momento dai pericoli di interpretazione di 
procedura, di cui l 'avvocato non si cura, 
arrivando soltanto quando, raccolte le prove 
documentali e testimoniali, cioè finito il la-
voro più ingrato che fu fatica del procura-
tore, brillantemente imprende la discussione 
quando i pericoli più gravi sono passati e 
tutte le eccezioni, che irte si presentavano 
ai contendenti, sono state superate; e viene 
la discussione bella, nobile ed alta. Ma 
quanto immeritatamente negletta l'opera di 
quel procuratore che pure ha ragione di ve-
dere valutato ed apprezzato proprorzional-
mente il suo lavoro ! 

E siccome il procuratore è serrato in 
queste tariffe, che a mio modesto avviso 
sono sproporzionate, mi permetta la Camera 
di ricordare come si sia giunti alla legge 
del 1901, attraverso il pensiero dell'onore-
vole Gianturco che, ministro di grazia e 
giustizia, nella seduta del 25 gennaio 1901 
vedeva approvato quel disegno di legge, al 
quale era pure già legato il nome dell'at-
tuale ministro di grazia e giustizia che in 
precedenza, e cioè il 25 novembre 1898, a-
veva già proposto che ogni compenso ai 
procuratori dovesse essere proporzionato al-
l ' importanza della causa. 

L'onorevole Gianturco otteneva dopo 
molti anni la votazione della legge, sul com-
penso ai procuratori per sostituire, un Begio 
decreto del 23 dicembre 1865, che risaliva al 
tempo dell'unificazione legislativa della na-
zione. Si pensò allora che potesse il procu-
ratore vantare diritti maggiori di compenso, 
in quanto la causa fosse più importante, 
mentre limitato doveva restare il suo com-
penso per la tenuità del valore della causa 
stessa. 

L'onorevole Gianturco voleva che ogni 
convenzione per compenso maggiore even-
tualmente intervenuta tra cliente e procura-
tore fosse dichiarata per legge nulla e di 
nessun effetto. 

Orbene, l 'onorevole Gallini, che divenne 
in sostituzione dell 'onorevole Mazziotti re-
latore di quella legge, e che ora, onorevole 
ministro, vi sta a fianco collaboratore in-
telligente, ha creduto, come interprete del 
pensiero della Commissione, di escludere 
questo concetto, ed io penso che, fin dal 
1901, si rilevasse la sproporzione tra il 
compenso ai procuratori e le esigenze della 
vita sociale. 

Se si sentiva la necessità di migliorare 
questa classe, ma si vedeva fin d'allora che 
il passo non era sufficiente. Si credette di 
non accet tare la rigida disposizione perchè 
troppo spesso il cliente si sarebbe t rovato , 
vincitore, nell'impossibilità legale di otte-
nere il compenso di t u t t e le spese dell 'av-
versario soccombente, coli'obbligo morale 
sentitissimo di compensare il procuratore 
proporzionatamente al suo lavoro nella 
causa dalla quale uscì vittorioso. 

Così si venne alla legge del 1901; dal 1901 
al 1913 sono passati dodici anni che, se-
condo me, nella vita sociale i tal iana hanno 
assai maggior peso che non i molti anni che 
sono intercorsi t r a il 1865 ed il 1901, per la 
condizione economica di ogni cittadino, e che 
vogliono con decoro mantenersi nella classe 
in cui si è posto. Secondo me, ripeto, la 
sproporzione è maggiore perchè in questi 
dodici anni quasi ci sbalzano le circostanze 
in un ambiente ben più difficile che non 
fosse quello degli anni precedenti al 1901. 

E ciò non dico per voler smentire il con-
cetto che ha inspirato i lavori legislativi 
a proposito della legge del 1901, che fu 
quello di tenere presente la condizione dei 
l i t iganti gravati già delle spese fiscali, e 
delle spese di patrocinio di avvocato. 

Ma trovo strano che, mentre si conside-
rava la posizione dei clienti derivante da ra-
gioni di erario e di patrocinio di avvocato, 
si dovesse lasciare negletto colui che rap-
presentava il cliente, che aveva l ' ingrato, 
maggior lavoro, che doveva rispondere e 
con gli averi e col decoro suo dell 'anda-
mento della lite, che doveva tenere i ter-
mini molteplici presenti ad ogni istante, il 
termine essendo alle volte tut to , a nulla 
valendo la ragione quando si dimentichino 
le rigide disposizioni della legge procedurale. 

Trovo assurdo che il procuratore sia 
l 'unico negletto. Quando il l i t igante si è 
messo nella questione, se soccombe, non 
deve che imputare a sua colpa, se ha vo-
luto resistere in una questione in cui non 
aveva ragione, o ha voluto infondatamente 
sperare nella vittoria. Peggio per lui, ma 
non è giusto che debba sopportarne le con-
seguenze il procuratore alleviandosi a dan-
no di quest'ultimo le conseguenze della soc-
combenza. 

In tema di volontaria giurisdizione, le 
tariffe devono restare infatti immutate. Io 
approvai l 'art icolo primo della legge sul 
notariato, perchè colla volontaria giurisdi-
zione ogni patrimonio, per quanto esile, è 
obbligato a domandare delle autorizzazioni 
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alle quali non si può assolutamente sot-
trarre. Si assuma il notaio o il procura-
tore e non si aggravi la posizione del ri-
corrente. 

Ma nel contenzioso si osservi il decoro 
del patrono, si veda se la sua posizione può 
essere quanto più ingrata, tanto meno ri-
munerata. 

Io non dovrei scendere a dettagli, ma 
mi si permetta (e in ciò mi sieno di con-
forto i colleghi che mi stanno ad ascol-
tare cortesemente nonostante la negletta 
e povera parola mia) che io ricordi come 
ad un certo momento il procuratore che 
si rechi nella sede di giustizia per qual-
che incombente di alto concetto che ha 
dovuto formulare, riceva per compenso 
meno di quanto consegni al vetturale che 
l'ha condotto. E trovo che in alcuni casi 
il procuratore, dopo avere steso un atto 
della massima importanza procedurale, vie-
ne compensato come sarebbe compensato 
l'amanuense che materialmente avesse steso 
quel foglio. E io ricordo agli egregi col-
leghi come in sede di prova testimoniale 
(un incombente delicatissimo, pel quale 
tutta la causa deve essere conosciuta, per 
potere così sentire con efficacia i testimoni 
sui punti che sono il nocciolo della que-
stione) alle volte sul luogo, come si dice 
legalmente, cioè lontano dalla sede e ma-
gari in luogo alpestre, il procuratore che 
ha tut ta la responsabilità del momento, 
che ha raccolto i testimoni, che ha formato 
i capitoli, che cerca uno svolgimento ra-
zionale pel trionfo della propria tesi, si 
trova, ritornando alla propria sede, di do-
vere annotare nelle sue attività per tutta 
la giornata perduta, con incombenti di al-
tissimo patrocinio, lire venti soltanto, le 
quali devono essere spesso ridotte a sole 
lire 10 perchè la causa offre un valore 
tenue. 

Come se un piccolo patrimonio non me-
ritasse un patrocinio solerte come un grande 
patrimonio. Cento lire valgono pel cliente 
che ne possiede mille assai più di mille 
pel cliente che ne possiede centomila. I l pa-
trocinio è il medesimo: la delicatezza del-
l'incarico ed il lavoro restano immutati 
nell'una o nell 'altra causa. 

Ecco perchè, unicamente con questi po-
chi tratti , tacendo di tutte le altre incon-
gruenze di tariffa che io vedo scorrendo 
la legge, trovo opportuno per ragioni di 
equità e di giustizia, per l'aiuto che è 
dovuto a tut te le classi, pregare l'onore-
vole ministro, che oltre essere un illustre 

parlamentare è un valorosissimo giurista, 
che ha saputo legare il suo nome glorioso 
a dei progetti che sono diventati legge dello 
Stato (e sui notai, e sulla procedura penale, 
e sopra la magistratura), che leghi ancora 
a questa nuova riforma il suo nome. Ri-
prenda e riassuma, con proporzioni dettate 
dal momento^ il concetto che lo ispirava 
nel 1898, quando ministro anche allora, 
portava alla Camera il progetto che divenne 
legge solo nel 1901. 

E così, mentre è custode geloso di tutto 
l 'andamento generale della giustizia in I ta-
lia, cerchi di portare ausilio anche agli or-
gani che della giustizia sono segnacolo e 
fede. (Vive approvazioni — Molte congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Calisse ; ma non essendo pre-
sente, s'intende che vi abbia rinunziato. 

Spetta ora di parlare all'onorevole Murri. 
M U R R I . Permettetemi, onorevoli col-

leghi, che brevemente, siccome siamo alla 
fine della legislatura, io compendii quanto 
più volte sono venuto dicendo in un argo-
mento a me caro, e che formuli, in termini 
schematici, le conclusioni concrete dei prin-
cipii già ampiamente discussi, le formuli, 
non tanto forse per la Camera moritura, 
quanto per il nuovo corpo elettorale; con-
clusioni che riguardano sopra tutto il lato 
amministrativo, la questione del patrimonio 
ecclesiastico. 

Anzitutto, dirò brevissimamente una pa-
rola sopra un argomento al quale ha ac-
cennato oggi stesso l'onorevole Podrecca, 
quello delle congregazioni religiose. 

Come gli onorevoli colleghi sanno, noi 
ci troviamo dinanzi ad una rifioritura, spe-
cialmente nelle grandi città, di congrega-
zioni religiose. Si pensa che non sia possi-
bile ottenere una osservanza accurata della 
legge attuale e che non sia possibile pro-
cedere a leggi nuove. 

Ora richiamo l'attenzione dell'onorevole 
ministro sopra una questione più vasta, 
dalla quale scaturisce questa particolare 
questione. 

Noi siamo in tema di associazioni, cioè 
sull'argomento del diritto nuovo costituen-
do, in merito a tutte le varie associazioni 
di mestieri, professionali, d'iniziativa li-
bera, di religione e di culto, le quali og^i 
si vanno ricostituendo e vanno rinnovando 
i tessuti dell'organismo sociale, che noi ave-
vamo violentemente soppresso con la ri-
voluzione, appunto perchè esse rinascessero 
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nuove, vive e rigogliose in base alle con-
dizioni nuove dei tempi. 

Onorevole ministro, la questione è stata 
sollevata altra volta, anche da questa parte 
della Camera, dall 'onorevole Bissolati . 

Io credo che la democrazia dovrà pure 
affrontare questo problema. Dopo il rag-
giungimento ed il consolidamento delle li-
bertà civili, mi sembra che entriamo in un 
terzo periodo, che si può chiamare della 
organizzazione della democrazia. 

F r a gli organismi liberi, i quali trovano 
nella legge forme facili di costituzione, io 
credo siano da annoverarsi le associazioni 
religiose, alle quali lo S ta to riconoscerà, 
nei limiti della tutela dell'ordine pubblico, 
il diritto di esistere in ordine allo scopo ed 
alla loro particolare funzione, limitandole, 
opportunamente, perchè esse non diventino 
un pericolo per l'ordine sociale. 

Accennerò poi molto brevemente, se 
me lo permettete , ai vari argomenti di am-
ministrazione patrimoniale della chiesa, su 
cui vorrei richiamare l 'attenzione della Ca-
mera. 

Anzitutto, mi permetterò di fare una 
proposta, che sono sicuro non troverà al-
cuna fortuna, come non ne ha trovato pres-
so quelli ai quali ne ho parlato privata-
mente. 

In I ta l ia vi è un patrimonio di beni con-
servati, di cui non si conosce il valore, an-
che perchè manca lo stato patrimoniale di 
questi beni, come è stato ricordato l'anno 
scorso; patrimonio che potrà essere di mezzo 
miliardo, e che, come è stato detto alla Ca-
mera anche da altri miei colleghi, è molto 
male amministrato. 

Ora non si potrebbe alienare anche que-
sto patrimonio ecclesiastico rimasto % Non 
sarebbe un vantaggio, specialmente ora che 
andiamo incontro, non si sa se a nuove 
imposte od a nuovi debiti, ma certamente 
a gravi necessità di bilancio, alienare que-
st 'ultima parte rimasta, come vi ho detto? 

Venticinque anni addietro l 'onorevole 
Alessio calcolava che il reddito di questo 
patrimonio conservato fosse di circa 15 mi-
lioni. Oggi forse potrà essere calcolato nella 
stessa somma, ma io credo che sia aumen-
tato e possa calcolarsi a 20 o 25 milioni. Ad 
ogni modo, la somma complessiva del pa-
trimonio non è inferiore al mezzo miliardo. 

Ora, ripeto, esulando da questa mia pro-
posta qualunque criterio di politica riguar-
dante le questioni ecclesiastiche, non po-
trebbe lo S ta to procedere alla conversione 
di questo patrimonio ? Non potrebbe con-

vertirlo in rendita pubblica e consegnarla 
agli economati, od al fondo per il culto, o 
agli stessi possessori di benefìci, in qua-
lunque modo, purché si venga a questa 
maniera, molto semplice e molto conve-
niente allo stesso patrimonio ecclesiastico, 
di risolvere in piccola parte l 'arduo pro-
blema % 

I n secondo luogo, poc'anzi il collega Lu-
cifero richiamava la vostra attenzione sulla 
situazione del Fondo per il culto; se il Fondo 
per il culto va innanzi di questo passo, fra 
venti anni sarà automaticamente liquidato. 

Appunto sono due milioni e mezzo al-
l 'anno che se ne vanno. I lpatrimonio quindi, 
ripeto, nel limite massimo di venti anni, spa-
rirà completamente. Viceversa, rimarranno 
poi tu t t i gli oneri riguardanti soprattutto la 
conservazione degli edifìci, di culto, il clero 
povero, e l 'aumento delle congrue, che è 
stato fat to in virtù di antiche e recenti 
leggi. 

Anche qui, non riesco a vedere, se non 
in questo timore, che abbiamo, di toccare 
t u t t e le questioni del patrimonio ecclesia-
stico, le ragioni per le quali non s'affronta 
una buona volta, anche sotto questo aspet-
to, la sistemazione definitiva della proprietà 
ecclesiastica. 

Le rendite del Fondo pel culto vanno 
distribuite in parecchi capitoli di spesa, che 
si possono riassumere nei seguenti : anzi-
tut to , nelle spese d' amministrazione, le 
quali sono gravissime, perchè assorbono 

, circa tre milioni ; in secondo luogo, negli 
| oneri derivanti da antichi patrimoni, che 
j potrebbero esser l iquidati e per la somma 

di circa un milione ; poi, nei redditi ai co-
muni, pei beni assegnati ad essi. Sono circa 
due milioni all 'anno che vanno ai comuni, 
per tale scopo ; e, per questi, la liquida-
zione sarebbe facilissima : basterebbe dare 
ai comuni la parte di patrimonio, di cui è 
devoluto ad essi il reddito. In fine, nel-
l 'aumento delle congrue ai parroci. 

Ora, perchè ci deve essere questo dop-
pio cespite : fondo per l 'aumento di con-
grue, e poi, soggetto agli economati, il re-
stante patrimonio ecclesiastico di cui ho 
parlato dianzi ì 

In queste proposte noi applichiamo un 
largo criterio di l ibertà. Nel rispetto di 
l ibertà è implicito, evidentemente, il ri-
spetto della fede popolare, della religione 
popolare, che ha i suoi parroci e le sue 
chiese, e che, se si limitasse a rispondere 
alle esigenze religiose dei fedeli, non solle-
verebbe quei tant i problemi di politica, ai 
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quali, anche oggi, accennava l 'onorevole 
Podrecca. Le difficoltà sorgono, non in 
quanto c'è in Ital ia una Chiesa tradizio-
nale, in quanto le chiese sono aperte al 
culto, ed il nostro popolo le frequenta, 
sente il bisogno di frequentarle e d i ricor-
rere al sacerdote ; esistono, in quanto si 
tende a trasformare questo istituto in una 
grande macchina politica. E di qui sorge per 
10 Stato il dovere di non rinunziare alle 
prerogative e regalie (prerogative e regalie, 
delle quali abbiamo parlato nei giorni 
scorsi), che si vollero conservate. 

Or bene, anche qui si presenta facile una 
soluzione, alla quale non mancano prece-
denti, perchè il problema fu esaminato, e 
sovente furono fat te proposte, formulan-
dosi conclusioni, le quali purtroppo rima-
sero allo stato di semplici proposte. In Italia 
s'è vo luto accettare, in questa materia, 
11 concetto della «solidarietà» delpatrimonio 
ecclesiastico. Quando fu soppressa una gran 
parte degli enti ecclesiastici, si riconobbe 
che il patrimonio d o v e v a rimanere adibito 
intiero ad usi ecclesiastici. Ora, questo con-
cetto credo che debba essere abbandonato, 
appunto perchè la condizione della Chiesa, 
in I ta l ia , e le esigenze dei fedeli non sono 
quali erano quaranta o cinquant'anni fa . 

Noi ora abbiamo una situazione molto 
diversa, soprattutto, per l 'abbandono, che 
ha fat to una gran parte del popolo, della 
fede cattolica; e poi, pel verificarsi di cir-
costanze le quali conducono il clero in una 
via diversa. Perchè il clero del l 'Alta Ital ia 
è così attivo nel campo della propaganda? 
Perchè quel clero non v ive dei benefizi, ma 
v ive di propaganda; e, per vivere, per man-
tenersi, ha bisogno d 'avere intorno a sè 
una zona d'influenza, conquistata in qua-
lunque maniera, la quale gli permetta di 
giovarsi di questa sua vasta clientela, per 
trarne mezzi di sussistenza. Invece nel 
Mezzogiorno abbiamo una quantità di sa-
cerdoti che non hanno modo di crearsi 
questa clientela, e vivono molto misera-
mente. 

Adunque, onorevole ministro, un dop-
pio criterio: da una parte proporzionare il 
clero, del quale lo Stato s'occupa, alle esi-
genze dei fedeli; dall 'altra parte proporzio-
nare i mezzi che lo Stato possiede alle esi-
genze di questo clero, riconosciuto neces-
sario. 

E qui, risorge la questione, posta tante 
volte, della proprietà ecclesiastica e della 
sua amministrazione. 

Convertito il patrimonio degli enti con-

servati, l iquidato il patrimonio del Fondo 
pel culto, non si potrebbe creare la nuova 
amministrazione, la quale consisterebbe nel-
l'estendere le fabbricerie a tut te le regioni 
d 'Ital ia, con uno scopo non cultuale (per-
chè allora nascerebbero le difficoltà) ma di 
semplice amministrazione di quella parte di 
patrimonio che riguarda le esigenze delle 
singole parrocchie? 

In questo modo, onorevoli colleghi, lo 
Stato verrebbe a risolvere per conto suo, 
senza entrare nel merito, il problema della 
proprietà ecclesiastica, con queste linee sem-
plici: conversione del patrimonio conser-
vato, liquidazione del Fondo per il culto, 
attribuzione del patrimonio ecclesiastico a 
delle fabbricerie, corrispondenti alla attuale 
distinzione in parrocchie e diocesi, ridu-
zione delle diocesi sotto l 'aspetto ammini-
strativo, ed infine costituzione di un econo-
mato centrale alla dipendenza del Mini-
stero di agricoltura e commercio, il quale 
potrebbe amministrare quella parte di beni 
che dovrebbero essere adibiti ad esigenze 
di conservazione di chiese o di altro genere. 
Una parte del patrimonio da liquidare ri-
marrebbe disponibile, e questa parte dispo-
nibile potrebbe essere assegnata alla Cassa 
nazionale di previdenza: rimarrebbe dispo-
nibile, perchè io ritengo che in questa ma-
teria una delle cose da fare sia, come v i di-
cevo, commisurare il numero dei benefìci 
ecclesiastici alle esigenze reali della v i ta 
del paese. Lo Stato oggi si trova a gestire 
dei benefici ecclesiastici, i. quali non corri-
spondono più ad alcuno scopo reale; si trova 
a dover distribuire i beni aventi destina-
zione diocesana ad un numero eccessivo di 
diocesi; conservò, ad esempio, i capitoli cat-
tedrali, i quali hanno larghe rendite, e non 
rendono nessun servizio ; fu affrontato il 
problema delle confraternite col concen-
tramento dei beni delle confraternite ri-
guardanti la beneficenza, ma anche questo 
fu fatto timidamente: ogni giorno ci sono 
questioni, e non si sa quali confraternite 
debbano essere concentrate. 

Quella parte del patrimonio di queste 
confraternite che rimane per uso di culto, 
potrebbe essere attribuita alle fabbricerie 
di cui vi parlavo. 

Lo Stato si trova dinanzi ad una v a s t a 
materia da riordinare, la quale si potrebbe 
riordinare con mezzi concreti, con i quali 
si verrebbe, ripeto, ad util izzare una parte 

i di quel reddito che oggi v a per fini di cui 
! non si riconosce la necessità. 

Con questa somma di criteri, che io ho 
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voluto rimanesse consegnata alla discus-
sione della Camera, perchè da essa discenda 
ai larghi d ibat t i t i delle masse, i problemi 
del patr imonio ecclesiastico dovranno essere 
risoluti ; su questa via credo che possa es-
sere condotta con semplicità una riforma 
organica, razionale, del patr imonio eccle-
siastico. 

Io ho già assolto il breve compito, che 
mi era proposto. 

L ' impor tanza oggett iva di ciò che ho ac-
cennato, risulta in pa r te dalla situazione a 
voi nota del l ' a t tuale amministrazione ri-
guardante il patr imonio ecclesiastico, risul-
ta, d 'a l t ra parte, dalla situazione che si è 
venuta creando in I ta l ia in questi ultimi 
tempi, situazione politica che fu giorni sono 
largamente i l lustrata alla Camera. 

L'onorevole ministro rispose eloquente-
mente quel giorno, dichiarando di nuovo i 
proposit i del Governo di far r ispet tare quelli 
che sono i dir i t t i , la tradizione, l 'animo 
dello Stato, in materia di politica ecclesia-
stica ; ma la dichiarazione dell 'onorevole 
ministro, se muoveva da un alto criterio 
generale, si riferiva ad un lato particolare, 
a quella sorveglianza che dallo Stato può 
essere esercitata nella concessione del regio 
exequatur. 

Ma, onorevoli colleghi, assai più vasti , 
complessi e difficili sono i problemi i quali 
si agi tano in questo campo della vita delle 
coscienze e della organizzazione ecclesia-
stica; lo S ta to non può e non deve oggi ri-
nunziare ai dir i t t i che esso conserva in 
questa mater ia , ma può e deve servirsene 
con un criterio politico organico, il quale 
domini t u t t a quan ta la sua a t t iv i tà e lo 
porti ad applicare normalmente i criteri da 
esso fìssati in materia. 

Ora, e concludo, avviene oggi nella si-
tuazione interna dell' is t i tuto ecclesiastico 
questo, che lo Stato, applicando ed at-
tuando la sua concezione organica di poli-
tica ecclesiastica, verrebbe a facilitare, nel 
campo stesso della vi ta religiosa, quelli che 
sono i postulat i fondamental i della l ibertà 
di coscienza; esso non entr i in questa ma-
teria, perchè sia mosso da intent i confes-
sionali, ma solo per tu te la re quelle che sono 
le necessità e i doveri dello Sta to moderno; 
per il rispetto della l iber tà personale e per 
la tu te la della libertà di associazione. Se 
questo, onorevoli colleghi, non è oggi nella 
coscienza delle classi politiche italiane, è 
però nella coscienza del paese. 

Io ripeto quanto ebbi occasione di dire, 
che cioè per una più chiara e ne t t a distin-

zione dei part i t i , perchè ciascuno di noi 
ricuperi quella libertà, che gli è necessaria 
per esaminare t u t t e le gravi questioni pen-
denti , è necessario r imuovere dal campo 
del la politica questi problemi, che vo-
gliamo soffocare, ma che ci occupano, per-
chè occupano la coscienza del paese. Da 
questa via non si esce, se non si fa un ul-
ter iore passo verso la l ibertà, e non si crea 
una diversa legislazione del patrimonio ec-
clesiastico, la quale risponda a questi criteri 
di l ibertà. 

Allora soltanto le questioni religiose po-
t ranno essere rimosse dal campo della vi ta 
pubblica; allora soltanto non potrà più na-
scere il sospetto, che oggi è insistente, che 
cioè si voglia far violenza alla coscienza di 
una par te del paese, per avvantaggiare 
l 'opera politica dell 'al tra. 

JSToi vogliamo che veramente questi pro-
blemi siano a l lontanat i dal campo della 
vita pubblica, e che la Camera i taliana 
venga al punto di non dover più occu-
parsi di essi, per averli già risoluti, siste-
mando le chiese nella l ibertà e nel d i r i t to 
comune. 

Per questo, in materia di amministra-
zione e di patrimonio ecclesiastico doman-
diamo che lo Sta to vada verso la libera-
zione sua da questo peso, che ha sulle spalle, 
mediante la costituzione di libere associa-
zioni, che amministrino il patrimonio oggi 
distribuito t r a il fondo culto e i benefici 
conservati. 

Onorevole ministro, io non spero da 
voi delle dichiarazioni, le quali a f f ron-
tino questo ordine di problemi; debbo con-
tentarmi, come mi contento, della conce-
zione laica dello Stato, qui vigorosamente 
affermata ; ma spero che i par t i t i di avan-
guardia, i quali sentono la democrazia non 
come conquista avvenuta , ma come organiz-
zazione nuova di forze giovani, questi par-
t i t i affrontino i problemi, da cui dipende 
t a n t a par te della vita italiana, e che di-
nanzi al popolo, chiamato a par tecipare in 
più vasta misura alla scelta dei rappresen-
tant i , dinanzi al popolo la democrazia sap-
pia dire il suo pensiero in materia ecclesia-
stica e di quella amministrazione del patri-
monio ecclesiastico, che è il t r ami te princi-
pale dei rappor t i f ra lo Sta to e la Chiesa. 
{Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Caccialanza. 

CACCIALAisrZA. Onorevoli colleghi, io 
penso, che, dopo le ampie e dot te discus-
sioni, che si sono f a t t e in questa Camera e 
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che hanno condot to a l l ' a p p r o v a z i o n e di im-
portantissimi disegni di legge come quell i 
sul n u o v o Codice di p r o c e d u r a penale, 
sulla r i forma de l l 'ord inamento giudiziario e 
migl ioramento del personale g iudicante , e 
sulla r i forma del notar ia to , e dinanzi al 
tempo, r e l a t i v a m e n t e breve, di cui può an-
cora disporre la nostra a t t i v i t à parlamen-
tare , sia superfluo presentare alla conside-
razione del l 'onorevole ministro ampii pro-
g e t t i di r i forme che non potrebbero t r o v a r e 
la Loro conveniente sede per una discussione 
quale può essere des iderata . Si p o t r a n n o 
f o r m a r e dei vot i perchè r imangano consa-
crat i nei v e r b a l i del la Camera , ma a nul-
l 'a l tro si p o t r e b b e arr ivare . 

Penso i n v e c e che l ' a t t u a l e periodo possa 
considerarsi come una specie di periodo 
di l iquidaz ione, intesa questa parola nel 
senso di r isolvere e definire le questioni che 
ancora r imangono p e n d e n t i ed in ordine alle 
quali già si è spesa molta a t t i v i t à dalle Com-
missioni, molto lavoro dai re latori . 

ISToi r icordiamo, onorevol i col leghi, come 
ampiamente si sia discusso in q u e s t ' A u l a ri-
g u a r d o al la modif icazione delle fer ie giudi-
ziarie. O p p o r t u n a m e n t e l ' o n o r e v o l e ministro 
ha v o l u t o stralciare dal disegno di legge 
al lora in esame la parte che r i g u a r d a v a l'i-
nizio del l 'anno giuridico, per r imandare ad 
epoca migl iore , e si comprende, dopo ap-
p r o v a t a la r i forma per l 'ordinamento giudi-
ziario, la sistemazione del periodo feriale. 

P a r e a me che questo sia il momento op-
portuno per definire s i f fatta questione, che 
d o v r e b b e essere risolta nel senso desiderato 
dal la Camera nelle discussioni che si sono 
f a t t e , ed anche dagli a v v o c a t i e dai procu-
ratori , nel senso cioè di ist i tuire un unico 
periodo feriale (sia pure di q u a r a n t a c i n q u e 
giorni, perchè la m a g i s t r a t u r a gode di questo 
largo periodo di v a c a n z e quale non l 'hanno 
t u t t i gli altri f u n z i o n a r i dello S t a t o ) dopo il 
quale possa riprendersi l ' a t t i v i t à giudiziaria. 

E la r i forma p o t r e b b e essere resa più 
faci le dopo che, con la i s t i tuz ione del giu-
dice unico e con la r iduzione del personale 
del le Corti, sara molto minore il personale 
che p o t r à essere sacri f icato nel periodo di 
fer ie e che potrà quindi dopo usufruire di 
un periodo straordinario di ferie senza in-
t ra lc iare l 'u l ter iore corso dei l a v o r i giudi-
ziari . 

U n ' a l t r a r i forma, o n o r e v o l e ministro, 
sta da oltre due anni dinanzi a l la Camera . 
A l l u d o al disegno di legge sul reato di dif-
f a m a z i o n e e sulla ist i tuzione de l la Corte di 
onore, disegno di legge intorno al quale ha 

speso molto tempo e molto lavoro , la Com-
missione c h i a m a t a a studiar lo , che lo ha 
esaminato minutamente , come appare d a l l a 
d o t t a relazione del col lega S t o p p a t o . 

Questo disegno di legge , rec lamato dal-
l 'opinione pubbl ica , dal la s tampa, dai con-
gressi, r isponde e f f e t t i v a m e n t e ad un bisogno, 
ad una necessità sociale. I n mater ia di dif-
f a m a z i o n e t u t t i noi abbiamo riconosciuto 
che le pene sono eccess ivamente g r a v i , c h e 
d e v e essere ammessa più larga f a c o l t à di 
p r o v a da p a r t e del querelato, ed a questi 
postu la t i soddisfa precisamente il disegno 
di legge. 

Ma un altro istituto è disciplinato, anzi , 
dirò, è creato , in questa legge, c ioè una 
n u o v a giurisdizione; quel la della Corte di 
onore, di cui è ammessa la necessità, spe-
c ia lmente in quest ioni g r a v i e de l icate , 
per a g e v o l a r e e sol lecitare il giudizio, per 
sottrar lo al pascolo di una morbosa pub-
bl ic i tà , per arr ivare ad una soluzione, la 
quale ev i t i le lungaggini della p r o c e d u r a e 
gli strascichi degli ulteriori g r a v a m i . 

TJn caso recente , del quale si è o c c u p a t a 
la s tampa e che ha interessato l 'opinione pub-
bl ica, ha dimostrato, l u m e g g i a t o ancor più 
la necessità di ist i tuire e di disciplinare le 
Corti d 'onore . In quel la occasione si è do-
v u t o v e n i r e ad un accordo per cost i tu ire 
questo giudizio e per stabi l ire delle formal i -
t à procedural i ; si è d o v u t o cioè arr ivare al 
giudizio arbitrale per m u t u o consenso, men-
t r e il disegno di legge p e r m e t t e di ad ire 
la Corte d 'onore anche q u a n d o la sola p a r t e 
lesa lo r i tenga di suo interesse. 

IsTon sono m a n c a t e le censure, le crit iche, 
come non mancano mai a nessun disegno 
di legge. Si è osservato da t a l u n i che la 
f a c o l t à di adire le Corti di onore v i e n e in-
t e r d e t t a ai funzionari dello S t a t o , ai mem-
bri del P a r l a m e n t o , a l lorché si t r a t t a di 
questioni inerent i alla loro f u n z i o n e pub-
blica; da altri che il modo di nomina dei 
g iudici è d i fe t toso . P u ò darsi che ci siano 
dei d i fet t i ; ma la discussione dei disegni di 
legge si fa a p p u n t o per emendarl i , per com-
pletare le lacune; e se l 'onorevole ministro 
crede nel la sua esperienza e nel la sua sa-
pienza che modif icazioni ed e m e n d a m e n t i 
possano al disegno di [legge essere portat i , 
la Commissione, della quale io sono altro 
dei componenti , sarà ben l ieta di esami-
nare anche questi emendament i , pur di 
addivenire ad u n proget to concordato , per 
por tar lo alla pubbl ica discussione della Ca-
mera, e di v e d e r l o , q u a n d o che sia, con-

i v e r t i t o in legge. 
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Ma creda , onorevole ministro, voler sep-
pellire senza neanche gli onori di un funera le , 
di t e rza classe se si vuole, il lavoro della 
Commissione, la relazione del l 'onorevole 
collega S toppa to , voler me t t e re in non cale 
i desideri r i p e t u t a m e n t e man i fes ta t i e i vo t i 
dei congressi, non è cosa conveniente e per 
il Pa r l amen to e anclie per lo stesso pro-
blema, che t u t t i hanno interesse di a f f ron-
t a r e . 

Ideilo scorso anno si è no ta to , e con 
piacere (almeno per pa r te mia, e, r i tengo, 
anche della maggior pa r te dei colleghi) 
una lodevole recrudescenza, per dir così, 
de l l ' au tor i tà di pubbl ica sicurezza nel re-
primere i giuochi d 'azzardo , e perseguire 
le bische, e nel p rendere p rovvediment i di-
re t t i ad impedire il dilagare di questo vizio 
che pur t roppo va generalizzandosi ; e dico 
vizio perchè i giuochi d ' azzardo oggi si eser-
ci tano d a p p e r t u t t o : non sol tanto nei grandi 
clubs, non sol tanto nei luoghi di ameno 
soggiorno e di cura , ma benanche nei pic-
coli centr i , nelle osterie, nei bar , nei caffè, 
d a p p e r t u t t o ! 

E, onorevole minis t ro , io r ichiamo pro-
prio la sua a t tenz ione sulla i m p o r t a n t e 
quest ione del giuoco, al quale si abbando-
nano anche i minorenni, con g rave pericolo 
per il loro avvenire , con danno delle loro 
famiglie. 

So benissimo che ciò r i en t ra nella com-
petenza de l l ' au tor i tà di pubbl ica sicurezza, 
la quale agisce dietro le dire t t ive del mini-
stro del l ' interno; ma vi è un compito che è 
pure r iservato al ministro di grazia e giu-
stizia, e questo consiste nel fare in modo che 
i procediment i giudiziari, che vengono aperti, 
non vadano a finire in pure declarator ie di 
non luogo, o non si r isolvano in irrisorie 
penal i tà . 

P i ù ancora che vadano a g ravare sui 
veri colpevoli. E colpevoli sono t a n t o coloro 
che tengono il giuoco, che p res tano la casa 
per giuocare, quan to coloro che al giuoco 
prendono par te . 

Mi si r isponderà che per l 'art icolo 485 
del Codice penale non si possono punire i 
g iuocator i d ' azzardo , se non quando siano 
colti in luogo pubblico, e mentre prendono 
pa r t e al giuoco. È la cosidet ta flagranza. 

Ma questa disposizione abbas tanza gene-
rosa, t roppo generosa, per i con t ravventor i , 
è poi i n t e rp r e t a t a in modo soverchiamente 
generoso da l l ' au to r i t à giudiziaria, la quale 
ha t rova to di l iberare comple tamente t u t t i 
coloro che prendono pa r t e ai giuochi d 'az-
zardo, r i t enendo che non si possa procedere 

in loro confronto se non vengano colti ma-
t e r i a lmen te sul giuoco. 

E anzi la Cassazione di Eoma si è spinta 
a giudicare che non vi è sorpresa in fla-
granza, se i giuocatori hanno smesso di 
giuocare al momento in cui gli agen t i della 
forza pubbl ica si p resen ta rono alla por ta 
del circolo per en t ra re . 

I l che è come dire che i giuocator i non 
si po t r anno più colpire, a meno che t r a di 
essi non vi sia un delegato di pubbl ica si-
curezza, che in te rvenga a denunziar l i e a 
sorprender l i nel momento in cui giuocano. 
A t t o questo che, se po t rà essere un espe-
diente di polizia, di f r o n t e al pubblico non 
assume cer to ca r a t t e r e di s inceri tà e di 
leal tà . 

Genera lmente si r i t i ene che v 'è flagranza 
anche per un certo tempo successivo alla 
consumazione, alla perpet raz ione del rea to , 
t a n t o che si ammet t e precisamente l ' a r res to 
in flagranza di u n a persona che ha consumato 
in antecedenza un reato, purché il tempo 
intercorso t r a la consumazione del rea to e 
l 'arresto non sia che di ore, e persista la 
così d e t t a conclamazione. 

Ma se restringiamo il concet to di fla-
granza nel senso voluto dalla Cassazione di 
Eoma , finiremo coli 'escludere assolutamente 
qualsiasi procedura giudiziar ia in conf ron to 
dei giuocator i d ' azzardo . 

E allora, onorevole ministro, r i levato l 'in-
conveniente , poiché 1' au tor i tà giudiziaria 
non pensa di r i to rnare sui suoi responsi, e 
quest i sono n a t u r a l m e n t e seguiti da t u t t e 
le au to r i t à minori , che ad essi per neces -
sità si un i formano ; e poiché queste deci-
sioni finiscono per l eg i t t imare e r ibadire 
ancor più il vizio, che si vuole combat te re , 
forza è che si pensi a modificare le dispo-
sizioni della legge. 

Bas t a che si t rov i modo di sopprimere 
un inciso del sudde t to art icolo 485, perchè 
senz' a l t ro la procedura possa istruirsi e 
proseguirsi fe l icemente contro i giuocatori . 

Bas ta insomma modificare l 'ar t icolo stesso 
in questo senso: « chiunque in luogo pubblico 
o aperto al pubblico p rende p a r t e ad un 
giuoco d 'azzardo è puni to , ecc. » 

L 'onorevole ministro opporrà che si t r a t t a 
di r i formare una disposizione del Codice pe-
nale. E d io gli r ispondo che sta innanzi al 
P a r l a m e n t o un disegno di legge d i re t to a 
i n t e rp re t a r e autenii icamente parecchie a l t re 
disposizioni del Codice penale , a p p u n t o per 
ev i ta re ingiuste e dannose applicazioni. Eac-
comando all' onorevole ministro di t e n e r e 
conto del desiderio da me espresso, com-
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prendendo anche questa modificazione nel 
progetto di legge ohe sta dinanzi alla Ca-
mera, quando non credesse meglio, ciò clie 
mi auguro data 1' importanza grave della 
questione, di presentare un piccolo e spe-
ciale disegno di legge. 

Io non abuserò più a lungo della pa-
zienza della Camera coli'esporre altre con-
siderazioni, ma mi sia permesso di racco-
mandare all 'attenzione dell'onorevole mini-
stro un provvedimento secondario, se vo-
gliamo, ma clie mi pare di grande interesse. 

Esistono presso le sedi giudiziarie gli ar-
chivi giudiziari, nei quali devono custodirsi 
tutte le pratiche che si riferiscono a tutele, 
a curatele, ad affari penali e civili, pratiche 
le quali contengono documentazioni impor-
tant i che interessano non solo diritti per-
sonali e di famiglia, ma anche diritti pa-
trimoniali. 

Orbene, a me è capitato più di una volta 
di dover accedere qua e là, in questi ar-
chivi giudiziari, per fare delle ricerche le 
quali sono sempre state infruttuose perchè 
gli archivi sono malissimo tenuti ; non vi 
sono repertori, non vi è ordine; gli att i 
sono buttati alla rinfusa; non sono distinti 
per anni e per materie, il che significa che 
le indagini che possono interessare la giu-
stizia e le parti sono completamente com-
promesse, per non dire impossibili. 

Ora è assolutamente necessario che que-
sti archivi siano ordinati per l'interesse 
della giustizia e per l'interesse delle parti, 
e perchè non si arrivi al punto da non riu-
scire più a rintracciare nemmeno i giudi-
cati . 

Si dirà che manca il personale, mancano 
gli scaffali, mancano i locali. Non so se 
questo sia vero, ma se lo fosse vi si provveda. 

E perchè si possa provvedere adegua-
tamente è necessario che ella, onorevole 
ministro, si valga di una facoltà che le è 
consentita dal Eegio decreto 31 agosto 1897, 
col quale furono instituiti gli ispettori 
giudiziari. 

Ora questi ispettori (se il loro numero è 
insufficiente si aumenti) dovrebbero recarsi 
periodicamente nelle varie sedi giudiziarie 
e constatare il funzionamento degli uffici 
delle cancellerie dove non si tengono i re-
gistri sempre in regola, dove si rilasciano 
le copie in ritardo, o si rilasciano copie che 
non contengono il numero prescritto di sil-
labe per ogni riga. 

Dovrebbero questi ispettori giudiziari 
verificare i termini entro i quali si emet-
vono le sentenze, che di frequente si ren-

dono con grandi ritardi e con grave pre-
giudizio delle parti ; dovrebbero verificare 
10 stato degli archivi e dare disposizioni 
perchè si provveda al loro ordinamento in 
maniera che rispondano allo scopo per cui 
furono istituiti. 

Ho finito, onorevoli colleghi, e mentre 
vi ringrazio della vostra benevola atten-
zione, raccomando alla considerazione del-
l'onorevole ministro i voti che ho avuto 
l'onore di esporre. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Galimberti. 

G A L I M B E R T I . Non ho che pochissime 
parole da aggiungere a quelle così bene 
espresse dal collega Oaccialanza, specie per 
ciò che concerne la diffamazione per opera 
della stampa. 

Ella, onorevole ministro, mi aveva detto 
che al raccogliersi di nuovo della Camera 
avrebbe fatto note le sue intenzioni alla 
Commissione che esamina il disegno di legge 
relativo a questo argomento : ma, certa-
mente per le molte occupazioni sue, ella 
non ha ancora potuto fare quanto mi aveva 
promesso. 

Io voglio, adesso, rivolgerle soltanto tre 
domande, che mi sembrano ispirate alla 
massima equità. 

Crede ella, onorevole ministro, che isti-
tuita la legge del perdono, questa legge 
possa applicarsi a tutti i reati, meno che 
alla diffamazione per mezzo della stampa! 
Perchè, essendo la pena di dieci mesi, cioè 
superando i sei mesi, non vi è il benefìcio 
della legge del perdono. Le par equo che 
non vi sia questo beneficio pel giornalista, 
che in un momento di polemica attacca, 
assale la rispettabilità di una persona? 

Gravissimo è certamente il reato di ca-
lunnia! Chi non sente il suo orrore per la 
calunnia? Or bene, il nostro codice accorda 
11 benefìcio della ritrattazione al calunnia-
tore. Invece non è concesso questo bene-
fìcio al giornalista, che, nell'impeto della 
passione, assale oltre i limiti il suo avver-
sario. 

Ella mi insegna, onorevole ministro, 
che il codice, per l'omicidio, per le lesioni, 
accorda il benefìcio della colpa, e contem-
pla la figura dell'omicidio colposo, delle 
lesioni colpose. 

Ebbene quello che si accorda all'omi-
cida ed al feritore, per imprudenza e negli-
genza, non si accorda al cronista, che, nella 
colluvie di notizie, non ha ben scelto il tema, 
non ha corretto a dovere una informazione 
ricevuta : questa discriminante della impru-
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denza e negligenza è n e g a t a asso lu tamente 
al cronista, che, massime al giorno d'oggi, 
nella f r e t t a con cui si compone il giornale, ne 
sarebbe sempre meri tevole , t r a n n e quando 
il dolo viene p r o v a t o e r i su l ta alla luce del 
sole. 

Ques te sono le principali d o m a n d e , che 
io rivolgo al guardasigil l i ; e aggiungo che 
egli, che a v r à seguito lo svolgersi della di-
scussione, f a t t a nelle r ivinte e nei g iornal i , 
sul d isegno di legge sulla di f famazione, av r à 
veduto che, se il disegno di legge stesso ha 
incon t r a to censure, è perchè è t roppo limi-
ta to , non già perchè sia t roppo es teso , il 
benefìcio che esso accorda alla s t a m p a in 
ordine alla nobi l tà de l fine, a questa no-
bi l tà del fine, che, pe r mol to t empo , la 
g iur isprudenza p a t r i a non ha v o l u t o rico-
noscere; e non è ad escludere che non ri-
torn i ancora al pr incipio del dolus in re 
ipsa. 

Questo proget to , p r e sen t a to da l l ' onore -
vole Or lando, ha dovu to u r t a r e con t ro l ' av-
v icendamento da t r e minis tr i ed ha supera to 
t u t t i quest i scogli minis ter ia l i ; io spero, 
onorevole minis t ro , che anche ella vor rà 
esaminarlo, vo r rà i n t r o d u r v i le modifica-
zioni che c r ede rà o p p o r t u n e (la Commis-
sione le discuterà con lieto animo) , aggiun-
gendo così alle t a n t e benemerenze sue an-
che ques ta di ave r p o r t a t o la l ibe r tà di 
s tampa, non al la licenza, alla d i f famazione, 
ma a quel la l iber tà che vogliono i t e m p i , e 
che d o m a n d a specia lmente il d i r i t to di cro-
naca nei giorni presenti . 

E d ho un 'u l t ima raccomandaz ione da fa re . 
H o v e d u t o con mol to dispiacere rifio-

rire in quest i giorni i processi di s t ampa , 
che erano s ta t i obliati , e rifiorire per ar t i -
coli che ev iden temen te si t r o v a n o nel co-
dice penale , ma che ormai sono a n t i q u a t i . 
Questi processi di s t ampa non f anno bene 
a nessuno : l 'esperienza del passa to ci di-
mostra che, p o r t a t i d a v a n t i alla giurìa termi-
nano in assolutorie, ed ormai t e r m i n a n o a n -
che, bene spesso, in assolutorie d a v a n t i a l la 
pa t r i a mag i s t r a tu ra . 

La s t ampa può eccedere ed eccede ; e 
quando eccede io non sono con essa; ma io 
domando a lei una poli t ica l iberale, che non 
trascini l 'eccesso di s t ampa d a v a n t i ai t r i b u -
nali per f a r condanna re lo scr i t tore , ma 
che a b b a n d o n i lo scr i t tore , nel suo eccesso, 
ad un giudizio che è ben superiore, al giu-
dizio del buon senso pubbl ico. (Approva-
zioni). 

P E E S I D E N T E . i l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

1804 

In terrogaz ion i e i n t e r p e l l a n z e . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ioni e delle in te rpe l lanze p resen-
t a t e oggi. 

DA COMO, segretario, legge; 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro de l l ' in te rno , per sapere q u a n d o 
i n t e n d a di p resen ta re alla Camera le pro-
messe r i forme di organico re la t ive al per-
sonale di ragioneria e di educazione delle 
carcer i e dei r i fo rmator i . 

« B u o n a n n o ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro d 'agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, per sapere quando in t enda p resen ta re 
u n disegno di legge, per modificazioni alla 
legge 11 luglio 1904, n . 388, p o r t a n t e dispo-
sizioni per c o m b a t t e r e le f rod i nella prepa-
raz ione e nel commercio dei vini . 

« Buccel l i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affar i esteri circa le misure 
che i n t enda di a d o t t a r e in relazione con la 
legge res t r i t t iva del l ' immigrazione negli S t a t i 
U n i t i di America . 

« P ie t r ava l l e ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis tr i de l l ' in terno e delle poste e tele-
grafi sulla urgenza di disporre l ' immediato 
impian to del te legrafo , per mot iv i di pub-
blica sicurezza, nelle f raz ioni Fossato e Sa-
line nel comune di Montebel lo Jon ico . 

« Lar izza ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro di grazia e giustizia per conoscere 
se i n t e n d a di assicurare che, con l 'appl ica-
zione del l 'a r t icolo 4 della legge sul no ta -
r ia to , ogni capoluogo di m a n d a m e n t o a v r à 
almeno una piazza notar i le . 

« P ie t rava l le » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubblica, per sapere 
sè i n t e n d a p rendere p rovved iment i per ov-
v ia re a l gravissimo inconven ien te che mol t i 
comuni d e b b a n o manca re delle r ec lamate , 
necessar ie scuole f aco l t a t ive fuor i classe, 
pegg io rando così per alcuni di essi lo s ta to 
di f a t t o prees is tente : e ciò perchè le au to -
r i tà scolast iche negano di au to r i zza re allo 
insegnamento nelle scuole medesime il per-
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sonale concorrente, il quale, per quanto sfor-
nito di legale abilitazione, presenta tu t -
tav ia i t i tol i di studio che potrebbero ri-
tenersi sufficienti, avuto altresì r iguardo 
alle specialissime disagiate condizioni delle 
locali tà interessate. 

« Ber t i ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni che fanno r i t a rda re la sistema-
zione del personale dei ferri-boats. , 

« Cutrufell i ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro degli affari esteri per sapere lo 
stato della prat ica per la liquidazione del-
l ' indennità dovu ta agli avent i dir i t to di 
Calcaterra Luigi, morto il 21 luglio 1910 nei 
lavori sulla linea Presban per la condu t tu ra 
del l 'acqua potabile a Vienna . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Beltrami ». 
« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio per sapere se e quando saranno de-
finitivamente fissati i pesi metrici, affinchè 
la legge del 7 luglio 1910 e il Eegio decreto 
9 agosto 1911 relat ivi al carato metrico per 
il peso delle pietre preziose possano avere 
la loro prat ica applicazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Montù ». 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare il 

ministro deila guerra sui seguenti punt i : 
I o Sulla costituzione di un corpo unico 

di aviator i e dirigibilisti ; 
2° Sul l 'opportuni tà di affidare la forni-

tu ra degli apparecchi necessarii al p rede t to 
corpo all ' industria nazionale ; 

3° Sulla convenienza di una limitazione 
in ul ter ior i acquist i di dirigibili, t enu to 
conto dell 'esperienza del passa to ; 

4° Sulla necessità di una pronta costi-
tuzione di un 'oppor tuna dislocazione terri-
toriale delle flottiglie di aeroplani già pro-
ge t ta t i . 

« Di Saluzzo ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

presidente del Consiglio e il ministro delle 
finanze, sul decreto catenaccio col quale si 
è a l largata la cinta daziaria di Napoli e si 
è elevata la tar i f fa su alcune voci. 

«Cola janni» . 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
le t te saranno inscrit te nell 'ordine del giorno 
e svolte secondo l 'ordine d'inscrizione; t ra -
smettendosi ai ministri competenti quelle, 
per le quali si chiede la risposta scr i t ta . 

.Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nel l 'ordine del giorno, sempre che 
gli onorevoli ministri, a cui sono diret te , 
non vi si oppongano entro il termine re-
golamentare . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Alfredo Baccelli . 
BACCELLI A L F R E D O . Prego l 'onore-

vole ministro guardasigilli di consentire che 
sia svolta nella seduta di venerdì la pro-
posta di legge di mia iniziat iva : autorizza-
zione al Governo di concedere la piccola 
na tu ra l i t à . 

F I N O C d ! I A R O - A P E LLE, ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Consento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così r imane stabil i to. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ca-
nepa. 

CANEPA. A pagina 36 del fascicolo del-
l 'o rd ine del giorno, f r a i disegni di legge 
che si t rovano presso le Commissioni, ve 
ne sono t re già approvat i dal Senato, uno 
r iguardante i laborator i di vigilanza igie-
nica, un altro concernente provvediment i 
per combat tere l 'alcoolismo ed un terzo 
per la protezione degli animali . Questi di-
segni di legge sono s ta t i p resenta t i alla 
Camera, uno dal febbraio 1911, un altro dal 
maggio 1912, e il terzo dal 23 marzo 1912. 
Ora, poiché a me r i sa l ta che non furono 
nemmeno nominat i i relatori , vorrei, a ter-
mini dell 'art icolo 67 del regolamento, pre-
gare l ' onorevole Pres idente di fissare alle 
Commissioni un termine congruo, per esem-
pio di due mesi, per presentare le loro rela-
zioni, t r a t t andos i di disegni di legge, spe-
cialmente per quello sull'alcoolismo, di no-
tevole importanza. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Colonna di Cesarò. 

COLONNA D I CESARÒ. Prego l'ono-
revole Pres idente di consentire che sia in-
scr i t ta nell 'ordine del giorno di domani la 
discussione della proposta di legge : « Ag-
gregazione del comune di Santa Domenica 
V i t t o r i a al mandamento di Francavi l la Si-
cilia ». È una proposta di legge che da mol-
to tempo avrebbe dovuto essere appro-
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vata, e che non darà certo luogo a discus-
sione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia consente ? 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Prego l'onore-
vole Colonna di Cesarò di rinnovare que-
sta domanda in altra seduta, affinchè io 
abbia il tempo di esaminare i precedenti. 

P R E S I D E N T E . E sarà bene anche che 
s'intenda col presidente del Consiglio, per-
chè la Camera ha già deliberato che, come 
prescrive il regolamento, abbia la prece-
denza su ogni altra discussione, quella dei 
bilanci e dei disegni di legge per maggiori 
assegnazioni. 

Quanto alla proposta dell'onorevole Ca-
nepa, essa dovrà prima essere inscritta nel-
l 'ordine del giorno. È vero che l 'articolo 67 
del regolamento dice : « I l Governo o qual-
siasi deputato può chiedere, alla Camera 
che si fìssi un termine alla Commissione per 
presentare la sua relazione. Se la Commis-
sione non presenta la relazione nel termine 
stabilito, la Camera può deliberare che la 
discussione si apra sul progetto presentato 
dal Governo o d'iniziativa parlamentare ». 
Ma vi sono precedenti, per i quali è oppor-
tuno che la proposta sia inscritta nell 'or-
dine del giorno. E d io, onorevole Canepa, 
ve la inscriverò. 

C A N E P A . Allora faccio istanza che sia 
inscritta nell 'ordine del giorno' di lunedì 
prossimo... 

P R E S I D E N T E . Ma ella sa che la seduta 
del lunedì è riservata alle interpellanze. 

C A N E P A . Allora chiedo che si discuta 
martedì 25 corrente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Non essendovi 
osservazioni in contrario, la proposta testé 
fat ta dall 'onorevole Canepa sarà inscritta 
nell'ordine del giorno di martedì 25 cor-
rente. 

{È così stabilito). 

Avverto anzi, a questo proposito, la Ca-
mera che nell'ordine del giorno di martedì 25 
sarà inscritta anche la domanda di autoriz-
zazione a dar corso al giudizio sulla nullità 
ed inefficacia della sentenza del pretore del 
primo mandamento di Modena, con cui fu 
condannato in contumacia il deputato Bac-
chelli per contravvenzione al regolamento 
sulla circolazione delle automobili ed even-
tualmente sul merito della contravvenzione 
stessa. 

E nell 'ordine del giorno della stessa se-
duta, saranno pure inscritte, a termini del-

l 'articolo 75 del nostro regolamento, le do-
mande di autorizzazione a procedere contro 
il deputato Trapanese, contro il deputato 
Salamone e contro il deputato Sighieri, 
sulle quali non sono state presentate ancora 
le relazioni. 

S'intende che se i singoli relatori avranno, 
prima del 25, presentate le loro relazioni, 
le farò stampare e distribuire; ma, qualora 
ciò non avvenga, le domande stesse saranno 
egualmente inscritte nell 'ordine del giorno. 

Comunicazione dei Presidente . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cermenati 
aveva chiesto alla Presidenza di assumere 
notizie sulle condizioni di salute dell'ono-
revole Romussi, ammalato. Io , aderendo di 
buon grado a questo desiderio, ho telegra-
fato, a tale scopo, al prefetto di Milano ed 
alla famiglia dell'onorevole Romussi; ed ho 
ricevuto testé dal prefetto di Milano un 
telegramma, del quale do comunicazione alla 
Camera : 

« La famiglia dell 'onorevole Romussi 
ringrazia commossa degli auguri rivoltile 
da Vostra Eccellenza a nome della Camera 
dei deputati. Lo stato del malato per ora 
non è grave. Trattasi di male intestinale, 
pel quale occorrerà una operazione chirur-
gica, che probabilmente avrà luogo sabato. 
Riservomi ulteriori informazioni. Ossequi 
devoti. 

« Prefetto 
« PAN i z z A R D I ». 

Appena altre notizie mi giungeranno 
sulle condizioni dell'onorevole Romussi, mi 
darò premura di comunicarle alla Camera. 
(Benissimo!) 

L a seduta termina alle 18.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Sull'esercizio delle farmacie. (142) 
Approvazione di due Convenzioni e 

di un protocollo finale firmati a Bruxelles 
addì 23 settembre 1910, aventi per oggetto 
l 'urto fra navi e l 'assistenza ed il salvatag-
gio maritt imi. (1101) 
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Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 132,212.55 verificatesi 
sulle assegnazioni di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1911-12, 
concernenti spese facoltative. (1216) 

Approvazione di eccedenze di impe-
gni per la somma di lire 2,146.26 su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l 'esercizio finanziario 1911-12 concernenti 
spese facoltat ive. (12M) 

Approvazione c&i maggiori assegna-
zioni per lire 49,866.06 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1911-12. 
(1215) 

Approvazione di maggiori f assegna-
zioni per lire 3,625.24 per provvedere al 
saldo di spese residue inscritte nel conto 
consuntivo del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1911-12. (1222) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1912-13. (1280) 

3. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 
30 giugno 1914. (1227) 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1228) 

5. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1233) 

6. Sugli usi civici e sui domini col-
lettivi nelle provincie del l 'ex-Stato ponti-
fìcio, dell 'Emilia e di Grosseto. (252) 

7. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. {Approvato dal Senato), (160) 

8. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. (138) 

9. Indennità ai deputati e incompati-
bilità parlamentari . (121, 122, 140) 

10. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

11. Conversione in legge del Eegio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909 che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato della ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano e d i l lago di Garda. 
(219) 

12. Autorizzazione, di spesa per l 'at tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

13. Pensione ed indennità agli operai del-
la Zecca. (472) 

14. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35. (186) 

15. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

16. Ordinamento dell'albo giudiziario de-
gli ingegneri, architett i ed agronomi. (591) 

17. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
ca villa Sicilia. (483) 

18. Disposizioni sul reato di diffama-
zione. (85) 

19. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

20. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'orfanotrofio femminile e del-
l'ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

21. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione. (450) 

22. Aumento del numero dei consiglieri 
di S tato . (578) 

23. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà ru-
stica e per il bene di famiglia. (449) 

24. Indicazioni stradali (D'iniziativa del 
Senato). (741) 

25. Lot ter ia a favore delle Congrega-
zioni di carità di Caltagirone e Grammi-
chele. (787) 

26. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

27. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di E iva ) e 
Francavil la di Sicilia. (693) 
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28. Tombola a favore della Congrega-
zione di carità, dell'ospedale civico e del 
ricovero di mendicità d'Eboli. (890) 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, -Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

30. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

31. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

32. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (901) 

33. Per la difesa del paesaggio. (496) 
34. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
35. Tombola a favore degli ospedali ed 

asili infantili di S. Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei ricoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra Montecorvino, Casalvecchio 
di Puglia, S. Paolo Civitate e Chieuti. (1060) 

36. Tombola a favore degli ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

37. Tombola a favore degli ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Ginosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

38. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'Ospedale civile di Andria. (1069) 

39. Riorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi (Approvato dal Senato). (972) 

40. Tombola a favore degli ospedali di 
Sora, Afpino e Isola del Liri. (1083) 

41. Provvedimenti per la tutela giuri-
dica degli emigranti. (650) 

42. Istituzione di uffici interregionali di 
collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

43. Tombola a favore delle Opere pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

44. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendicità ed annesso ospedale ci-
vile di Cagnano Varano e degli ospedali di 
Carpino e Rodi Garganico. (1068) 

45. Tombola a favore di Istituti di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

46. Provvedimenti a favore del comune 
di Massafiscaglia. (1106) 

47. Tombola a benefìcio dell'ospedale di 
Guglionesi. (1071) 

48. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova. (1029) 

49. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sar-
degna e la Corsica. (688) 

50. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del personale tecnico delle 
cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

51. Sulle stazioni municipali per le disin-
fezioni dei locali di isolamento per le ma-
lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
e disinfettori pubblici. (778) 

52. Liquidazione di debiti e crediti del-
l'Amministrazione postale e telegrafica verso 
le Società già esercenti le reti ferroviarie 
dell'Adriatico e del Mediterraneo per tra-
sporti di materiali telegrafici e telefonici. 
(722) 

53. Vendita del locale delle regie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato. 
(754) 

54. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Gaeta e di Fondi. (1160) 

55. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

56. Lotteria a favore del Ricovero di 
mendicità, e della Società delle case popo-
lari di Livorno. (1173) 

57. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'ospedale di Umbertide e degli 
ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 
Seguito della discussione dei disegni di legge: 

58. Modificazione all'articolo 88 della 
legge elettorale politica. (387) 

59. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. VII I -Hs) 

60. Svolgimento d'una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica utilità. 

Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all' industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 

61. Provvedimenti a favore della marina 
libera. (655) 

62. Linea di navigazione tra l 'Italia e 
Calcutta. (658) 

63. Linea di navigazione tra l ' I ta l ia e 
il Centro America. (659) 

64. Linea di navigazione tra l ' I ta l ia e 
Londra. (661) 

65. Linea di navigazione tra l 'Italia e il 
Canadà. (662) 
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66. Disposizioni interpretative della legge 
6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento di 
pensione dei militari di truppa dei carabi-
nieri reali. (1242) 

67. Riscossione del dazio consumo sui 
liquori e sulle bevande alcooliche prodotti 
nei comuni chiusi per il consumo locale. 
(1207) 

68. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo Assegnato alle Isole 
Tremiti. (1244) 

69. Riforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

70. Estensione al comune di Alcamo di 
agevolezze consentite dalla legge 25 giu-
gno 1911, n. 586. (1268) 

71. Conversione in legge del Regio de-
creto 9 agosto 1912, n. 914, che estende, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca, le disposizioni degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dante le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 

72. Domanda di autorizzazione per dar 
corso al giudizio sulla nullità ed inefficacia 
della sentenza del pretore del 1° manda-
mento di Modena con cui fu condannato in 
contumacia il deputato Bacchelli, per con-
travvenzione al regolamento sulla circola-
zione delle automobili, ed eventualmente 
sul merito della contravvenzione st essa » 
(1164) 

73. Conversione in legge del Regio de-
creto 25 luglio 1912, n. 1132, relativo all'e-
sercizio delle professioni sanitarie per parte 
degli espulsi dalla Turchia. (1268) 

74. Ordinamento degli istituti superiori 
d'istruzione commerciale. (Modi f icaz ioni del 
Senato). (780-A) 

75. Conversione in legge del Regio de-
creto 17 novembre 1912, n. 1238, portante 
provvedimenti relativi alla Camera agru-
maria. (1277) 
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